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1. PREMESSA 

 

Piano nazionale anticorruzione e gli atti di regolazione generali adottati dall’Autorità definiscono gli elementi 

essenziali della sottosezione. La sottosezione del PIAO - SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA-, pertanto, reca: la valutazione del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione opera 

possano favorire fenomeni corruttivi; la valutazione del contesto interno, per rilevare se lo scopo dell’ente o la 

sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio; la mappatura dei processi, per 

individuare criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione al 

rischio di corruzione; l’identificazione e la valutazione dei rischi, per programmare le misure previste dalla 

legge 190/2012 e quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi; la programmazione delle misure per il 

trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed 

economicità dell'azione amministrativa; il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; la 

programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 

l’accesso civico, semplice e generalizzato.  

Con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, il Consiglio dell’Anac ha definitivamente approvato e adottato il 

“Piano nazionale Anticorruzione 2026-2028” (“PnA”). Il Documento, che ha ottenuto i Pareri del Comitato 

interministeriale e della Conferenza unificata Stato-Regioni-Autonomie locali, costituisce il quadro di 

riferimento per le Politiche di prevenzione della corruzione e promozione dell’integrità pubblica nel prossimo 

triennio.  

Il “Piano” propone un disegno organico di Strategia nazionale per la prevenzione della corruzione e la 

promozione dell’integrità pubblica per il triennio 2026-2028. La Strategia è articolata in Linee strategiche, 

Obiettivi e Azioni concrete, ciascuna associata a risultati attesi, indicatori e target, funzionali al monitoraggio 

annuale e alla valutazione complessiva a fine periodo.  

Le responsabilità attuative sono ripartite tra:  

 Anac, quale Autorità di regolazione e controllo;  

 Amministrazioni ed Enti destinatari, chiamati a integrare gli indirizzi del “Piano” nella propria 

programmazione.  

Il “PnA 2026-2028” si articola in una Parte generale e in una Parte speciale:  

Parte generale: focus su “Piao” e ruolo dei “Rpct”  
La Parte generale fornisce indicazioni operative per la predisposizione della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi 

e trasparenza” del “Piao”, collocata nella Sezione 2) “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”.  

L’obiettivo è rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Rpct) 

quali:  

 coordinatori della “Strategia Anticorruzione”;  

 snodo di raccordo tra prevenzione della corruzione, performance e “valore pubblico”;  

 garanti di una programmazione unitaria e integrata.  

L’Anac illustra nel dettaglio i contenuti della Sottosezione (contesto esterno e interno, mappatura dei processi, 

gestione del rischio, misure generali, trasparenza e monitoraggio) e propone modelli di coordinamento tra i 

soggetti coinvolti nella redazione del “Piao”, offrendo anche suggerimenti redazionali per rendere i documenti 

più chiari e leggibili.  

Parte speciale: tre aree di approfondimento  
La Parte speciale del “Pna” è articolata, a sua volta, in 3 approfondimenti tematici:  

1. Contratti pubblici  
Area tradizionalmente ad elevato rischio corruttivo, i Contratti pubblici sono analizzati alla luce del Dlgs. n. 

36/2023 (“Codice dei Contratti”) e del “Correttivo” di cui al Dlgs. n. 209/2024. L’attenzione si concentra, tra 

l’altro, su:  

 corretto utilizzo delle “Piattaforme di approvvigionamento digitale” (“Pad”);  

 gestione del “Fascicolo virtuale dell’Operatore economico” (“Fvoe”);  

 prevenzione dei conflitti di interesse, anche alla luce dell’art. 16 del nuovo “Codice”;  

 rafforzamento dei controlli nella fase esecutiva, spesso sottovalutata;  

 competenza e imparzialità dei componenti dei Collegi consultivi tecnici (Cct), con indicazioni su nomine, 

compensi e conflitti di interesse.  

2. Inconferibilità e incompatibilità (Dlgs. n. 39/2013)  



 

Il secondo approfondimento esamina le novità normative intervenute sul Dlgs. n. 39/2013, anche in relazione ai 

“servizi pubblici locali” (Dlgs. n. 201/2022), fornendo:  

 indicazioni operative ai “Rpct”;  

 chiarimenti su poteri di vigilanza interna ed esterna;  

 un vademecum operativo su tempistiche, strumenti e modalità di verifica.  

In allegato al “Piano” sono inoltre messi a disposizione schemi esplicativi delle fattispecie di inconferibilità e 

incompatibilità, utili per l’informativa preventiva agli interessati.  

3. Trasparenza amministrativa  
L’ultimo approfondimento è dedicato all’attuazione della Sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti 

istituzionali.  

Anac ribadisce la necessità di:  

 accesso libero, senza autenticazioni;  

 fruibilità anche da dispositivi mobili;  

 indicizzazione dei contenuti sui motori di ricerca;  

 rispetto dei criteri di qualità del Dlgs. n. 33/2013, in equilibrio con la tutela della privacy.  

Il “Piano” segnala criticità ricorrenti riscontrate in sede di vigilanza (accessibilità, disomogeneità dei dati, scarsa 

riconoscibilità della sezione “At”) e formula raccomandazioni operative, corredate da esempi e casi pratici.  

Sulla base del “PnA 2026-2028”, ciascun Ente e Amministrazione dovrà ora definire la propria programmazione 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, integrandola nel “Piao” e nel “Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza”, in un’ottica di coerenza, misurabilità e medio periodo. 

Il PNA 2025 approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 19 del 28 

gennaio 2026 propone, pertanto, per la prima volta un disegno di strategia per la prevenzione della corruzione 

e per la promozione della trasparenza e dell'integrità pubblica per l'Italia articolata in linee strategiche, obiettivi, 

azioni concrete, risultati attesi e indicatori.  

Il “Piano 2025” si articola, come già accennato, in 2 parti:  

Parte generale, con indicazioni operative sui rapporti tra il “Pna” e il “Piao”, e sulle criticità rilevate da Anac 

nell’attività di vigilanza;  

Parte speciale, suddivisa in 3 focus tematici:  

I contratti pubblici: l’impatto delle modifiche introdotte dal Decreto correttivo al “Codice dei Contratti pubblici” 

(Dlgs. n. 209/2024). Vengono individuati i principali rischi corruttivi nei processi di gara e suggerite Misure di 

prevenzione, con particolare attenzione all’ uso delle “Piattaforme digitali di approvvigionamento” (“Pad”), 

alla gestione del “Fascicolo virtuale dell’Operatore economico” (“Fvoe”), ai conflitti di interesse, alla 

programmazione degli acquisti, al ruolo delle Stazioni appaltanti non qualificate, alle funzioni dei Collegi 

consultivi tecnici (Cct) e alla gestione informativa digitale delle costruzioni;  

le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità: in cui l’Anac propone schemi esplicativi per facilitare la 

comprensione delle regole da parte dei soggetti destinatari e promuove l’applicazione coerente delle norme;  

la trasparenza: con raccomandazioni pratiche per migliorare l’implementazione della Sezione 

“Amministrazione trasparente” nei siti web istituzionali. Anac evidenzia criticità ricorrenti e propone soluzioni 

operative anche con l’ausilio di esempi visivi.  

La “Parte Generale” del Piano si concentra sull’architettura programmatoria. Il fulcro rimane la Sottosezione 

2.3 del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), dedicata a rischi corruttivi e trasparenza. L’ANAC 

spinge per una programmazione unitaria, dove il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) non agisce in isolamento, ma coordina l’analisi del contesto e la mappatura dei processi in 

sinergia. In quest’ottica ANAC suggerisce possibili forme di coordinamento tra i soggetti che a vario titolo sono 

coinvolti nel processo di predisposizione del PIAO e delle sue parti: introduzione/parte generale, anagrafica, 

analisi del contesto esterno ed interno, mappatura dei processi e gestione del rischio, programmazione delle 

misure generali, trasparenza e monitoraggio. L’indicazione è semplificare la redazione per rendere il documento 

uno strumento di lavoro reale e non un tomo polveroso.  

Nella “Parte Speciale” l’Autorità accende un faro su tre aspetti:  

Digitalizzazione;  

Inconferibilità e incompatibilità;  

Trasparenza amministrativa.  

Digitalizzazione Si affrontano i nodi critici dei contratti pubblici, alla luce del d.lgs. 36/2023 e del 

recente Correttivo (d.lgs. 209/2024), l’area si conferma nel PNA 2026-2028 come il settore a più 



elevato rischio corruttivo, imponendo alle Amministrazioni un monitoraggio serrato ex art. 1, co. 16, 

l. n. 190/2012. L’Autorità pone l’accento sulla digitalizzazione integrale: l’uso non corretto delle 

piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) e l’errata gestione del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE) rappresentano oggi vulnerabilità critiche che gli Enti devono sanare per 

garantire la trasparenza.  

Sul fronte dei conflitti di interesse, il Piano ribadisce l’attualità delle misure di prevenzione nonostante il 

passaggio normativo all’art. 16 del nuovo Codice, estendendo però il raggio d’azione alla fase esecutiva, spesso 

trascurata, dove è richiesto un rafforzamento dei controlli sulla tracciabilità dei dati e sulla qualità delle 

prestazioni. Infine, per blindare l’imparzialità dei Collegi Consultivi Tecnici (CCT), l’Anac introduce 

specifiche linee guida su nomine e compensi, elevando questi organismi a presidio preventivo fondamentale 

contro l’opacità nelle controversie tecniche.  

Inconferibilità e incompatibilità  
Il secondo pilastro del PNA 2026-2028 analizza il delicato tema delle inconferibilità e incompatibilità, 

aggiornando il quadro del d.lgs. n. 39/2013 alla luce delle recenti modifiche agli articoli 4, 7 e 12, nonché del 

coordinamento con la disciplina sui servizi pubblici locali (d.lgs. n. 201/2022). L’Autorità definisce con 

precisione i poteri di accertamento e verifica (vigilanza interna), armonizzandoli con l’attività di vigilanza 

esterna di ANAC.  

Attraverso un vero e proprio vademecum operativo, vengono chiariti tempi e modalità delle verifiche, pur 

salvaguardando l’autonomia degli Enti nell’adattare le procedure alle proprie dimensioni organizzative. Di 

particolare rilievo pratico è l’introduzione di schemi esplicativi allegati, pensati per agevolare la corretta 

acquisizione della dichiarazione ex art. 20 e fornire un’informativa completa ai soggetti interessati prima del 

conferimento dell’incarico, riducendo così il rischio di nullità o sanzioni.  

Trasparenza amministrativa  
L’ultima sezione speciale del PNA punta a scardinare le barriere digitali tra istituzioni e cittadini, ridefinendo 

gli standard della sezione “Amministrazione Trasparente” (AT). L’ANAC chiarisce che l’accesso ai dati 

deve essere libero, privo di autenticazioni o registrazioni e, soprattutto, ottimizzato per la fruizione da 

dispositivi mobili (smartphone e tablet), superando l’obsolescenza di molti portali attuali.  

Il Piano richiama i Responsabili RPCT e gli OIV al rispetto rigoroso dei criteri di qualità dell’art. 6 del d.lgs. n. 

33/2013, sottolineando la necessità di garantire l’indicizzazione delle informazioni sui motori di ricerca. Per 

supportare gli Enti, l’Autorità ha corredato il documento con esempi visivi e screenshot che illustrano le 

criticità ricorrenti, come la disomogeneità nella pubblicazione o la scarsa reperibilità dei documenti, fornendo 

per ciascuna di esse raccomandazioni operative.  

La legge anticorruzione (Legge 190/2012) impone a tutte le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, 

l'obbligo di adottare un Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Attualmente, la 

pianificazione avviene attraverso il PIAO, uno strumento di programmazione triennale con aggiornamento 

annuale, che assorbe gli adempimenti del PTPCT.  

Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare il proprio PIAO sul sito web istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente", secondo le disposizioni dell'articolo 10, comma 8, del d.lgs. 33/2013. 

Il sistema italiano di prevenzione della corruzione individua delle priorità nella prevenzione della corruzione 

trasversali a tutte le amministrazioni dal livello centrale al livello locale quali la previsione di alcune aree 

generali obbligatorie considerate ad elevato rischio corruttivo, da presidiare con adeguate misure di prevenzione.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) – inteso quale atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni/enti 

ai fini dell'adozione dei propri piani - individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 

l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione.  

Si ricorda che l’ANAC, approvando il PNA 2022 (deliberazione n. 7 del 17/1/2023), aveva riproposto le 

medesime modalità di gestione e analisi del rischio dei piani precedenti; inoltre, ad integrazione del D.M. 

132/2022, aveva stabilito l’elenco dei capitoli nei quali si sarebbe dovuta articolare la sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO.  

I temi dell’integrità dei comportamenti, della semplificazione e accelerazione, della trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni continuano ad assumere oggi primario rilievo, in quanto presupposti per un corretto e sicuro 

utilizzo delle risorse pubbliche e per l’esercizio, in proposito, di un adeguato controllo da parte dei cittadini.  

Con l’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 il Legislatore italiano aveva accolto infatti le 

sollecitazioni provenienti dalla comunità internazionale ed aveva dato un segnale forte nel senso del 

superamento dei fenomeni corruttivi oggi sempre più dilaganti, prescrivendo l’adozione, da parte delle 



pubbliche amministrazioni nazionali e locali, di apposite misure di prevenzione e repressione dei comportamenti 

illeciti o comunque scorretti.  

Con l’approvazione poi del D.L. 9 giugno 2021 poi erano introdotte misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR).  

Tra queste, per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 

ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso, era stato introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), strumento di programmazione integrata.  

In tale contesto, la presente sezione dei rischi corruttivi e trasparenza si pone quale strumento cardine di 

collegamento fra la razionalizzazione delle attività amministrative di competenza, la legittimità, l’integrità e la 

trasparenza dell’operato dei dipendenti e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, prime fra tutte quella della 

performance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico.  

Sul punto la disciplina finora tracciata dall’ANAC ha un ruolo determinante, con particolare riferimento agli 

ultimi provvedimenti.  

L’Autorità Nazionale Anticorruzione aveva ratificato con la delibera n. 605 del 19/12/2023 l’Aggiornamento 

del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, focalizzandosi esclusivamente sui contratti pubblici in risposta al 

nuovo Codice degli appalti entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche introdotte nell’intero ciclo di 

vita degli appalti entrate in vigore il 01/01/2024.  

La scelta dell’Autorità Nazionale Anticorruzione era stata quella di concentrarsi sull’Area dei contratti 

pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che esso stava avendo 

anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. 

Sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite 

integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute 

nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del 

d.lgs. 36/2023 del 1° luglio.  

E’ stata quindi rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra 

rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle 

aggiornate. E’ stata delineata, altresì, la disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce 

delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, 

in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023.  

Direttive che hanno rappresentato un passo significativo verso la modernizzazione e l’efficienza nella gestione 

dei contratti pubblici, promuovendo la trasparenza e riducendo i rischi di malamministrazione. 

 

2. SOGGETTI COINVOLTI NELLA STRATEGIA ANTICORRUZIONE 

I soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, in ambito nazionale e locale, 

non mutano rispetto alla disciplina dell’autonomo PTPCT degli scorsi anni. Per il dettaglio si rinvia pertanto al 

precedente PTPCT 2024/2026. 

Ciò che muta è l’approccio metodologico, soprattutto in ambito locale, dove i soggetti che contribuiscono alla 

predisposizione di tale sezione, e del PIAO in generale, devono necessariamente improntare la loro attività ad 

una maggiore collaborazione ed integrazione, nella logica del raggiungimento degli obiettivi di performance e 

del miglioramento complessivo della qualità dell’agire. 

Pertanto: 

 Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: Il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha un ruolo centrale e fondamentale 

nell'ambito della normativa specifica. La L. 190/2012 stabilisce che il responsabile della prevenzione 

della corruzione venga individuato dall'organo di indirizzo politico tra i dirigenti di ruolo in servizio. 

Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel 

Segretario Generale, salva diversa e motivata determinazione. La legge n. 190/2012 prevede che negli 

enti locali il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza sia individuato nel 

Segretario Comunale, salva diversa e motivata determinazione. Con decreto sindacale prot. n. 40509 

del 21.09.2023 è stato nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

il Segretario Generale, dott. Lucio Pisano, insediatosi al Comune di Eboli in data 01/09/2023. 



Questo criterio è volto ad assicurare che l’RPCT sia un dirigente stabile dell'amministrazione, con 

un'adeguata conoscenza della sua organizzazione e del suo funzionamento, dotato della necessaria 

imparzialità ed autonomia valutativa che ne assicura la stabilità della posizione. In particolare, al RPCT, 

in condizioni di indipendenza e di garanzia, ulteriormente rafforzate dal D. Lgs. 97/2016, sono 

assegnate dalla Legge le seguenti competenze: a) elabora il Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza e i relativi aggiornamenti annuali e lo propone alla Giunta Comunale 

per la relativa l’approvazione, che deve aver luogo entro il 31 gennaio di ogni anno; b) comunica 

annualmente all’intera struttura organizzativa il PTPCT approvato; c) verifica l'efficace attuazione e 

l'idoneità del Piano, proponendone le eventuali modifiche, qualora necessario; d) organizza, di concerto 

con i Dirigenti, l’attività di formazione del personale sulle tematiche della Legalità e della Trasparenza, 

proponendo il relativo piano annuale di formazione; e) predispone la relazione annuale sull’attività 

svolta secondo le indicazioni stabilite dall’A.N.A.C., sentiti i dirigenti dell’Ente; f) sottopone la 

relazione sull’attività svolta al controllo dell’Organismo Indipendente di Valutazione, anche ai fini della 

valutazione dei dirigenti; g) quando richiesto, interloquisce con ANAC sullo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza; h) riesamina le istanze di accesso civico a 

termini di legge; i) segnala all’ufficio competente all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza; definisce procedure atte a selezionare e formare i dipendenti operanti in settori esposti 

alla corruzione; verifica, di intesa con i responsabili competenti, la rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento di attività ad elevato rischio di corruzione; verifica di concerto con i 

responsabili l’efficace attuazione del Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e ne 

propone la modifica in caso di accertate violazioni o di mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell’amministrazione; svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate e segnalando ai soggetti 

competenti i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. Il ruolo 

trasversale del RPCT all’interno dell’Amministrazione è ribadito nel PNA 2022, che riconosce allo 

stesso un’azione di impulso e coordinamento nel sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

e nella verifica di idoneità di tale sistema al contenimento di fenomeni di cattiva amministrazione. 

L’RPCT predispone il sistema complessivo di prevenzione della corruzione nell’Ente; programma le 

attività utili a garantire la corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza; svolge attività 

di monitoraggio sull’effettiva ed adeguata attuazione di quanto programmato. Lo stesso svolge, inoltre, 

attività di collegamento con le altre sezioni del PIAO, in particolare con la performance (la cui 

realizzazione è necessaria al raggiungimento degli obiettivi di valore pubblico) e con le unità coinvolte 

nell’attuazione dei progetti di PNRR. I risultati dell’attività svolta, compresi gli esiti dei monitoraggi e 

di rendicontazione finale relativi alla sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, sono resi noti dal RPCT 

nella Relazione annuale pubblicata sul Sito Istituzionale dell’Ente, entro il 15 dicembre di ogni anno. 

La relazione è trasmessa al Nucleo di Valutazione e all’organo di indirizzo con le informazioni e i 

documenti eventualmente richiesti.  

Come sottolineato con nota prot. n. 8147 del 21/02/2023, l’ANAC ha più volte ribadito, in ultimo nel 

recente PNA 2022, che, considerati i delicati compiti che spettano al RPCT, “ è auspicabile che l’organo 

di indirizzo assicuri al soggetto individuato quale RPCT legittimazione ed autorevolezza anche 

attraverso una serie di azioni ed indicazioni strategiche”, e tra queste “laddove possibile, è opportuno 

che l’organo di indirizzo doti il RPCT di un ufficio appositamente dedicato al supporto del RPCT, con 

adeguato personale, risorse strumentali e finanziarie”; inoltre “l’organo di indirizzo è tenuto …  ad 

assicurare che lo stesso disponga poteri idonei allo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 

effettività”. 

Al momento il RPCT non è dotato di alcun supporto; solo per le funzioni di controllo interno si avvale 

della componente operativa “Audit” a supporto dell’attività di controllo, composta dalla Barba Emilia, 

Stabile Terenzio, Guarnieri Gelsomino, Manno Aldo, Mellone Federica e Domenici Ciro giusto 

provvedimento di nomina del Segretario Generale del 12/5/2026 prot.n.20072. 

 

 Organi di indirizzo politico: L’ANAC ha più volte rimarcato, ribadendolo anche nel PNA 2022, il 

ridotto coinvolgimento degli Organi di indirizzo politico nel processo di definizione delle strategie di 



prevenzione della corruzione e nella elaborazione dei PTPCT. E' pur vero che, alla luce della disciplina 

vigente, gli organi di indirizzo politico dispongono di rilevanti competenze in materia, quali la nomina 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (competenza attribuita al 

Sindaco), la formale approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza e dei relativi aggiornamenti annuali (competenza attribuita alla Giunta Comunale), 

all’interno del quale sono anche definiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza. La Giunta Comunale riceve altresì la relazione annuale del RPCT che dà conto 

dell’attività svolta e delle eventuali criticità e disfunzioni riscontrate nell’attuazione delle misure di 

prevenzione/contrasto dei fenomeni corruttivi previste nel PTPCT. La Giunta Comunale garantisce 

altresì il raccordo fra le previsioni del PTPCT e gli altri strumenti di programmazione dell’Ente, 

traducendo le misure previste nel PTPCT in specifici obiettivi gestionali assegnati ai competenti 

Dirigenti (e a cascata a tutta la struttura organizzativa) con il Piano della Performance. 

 Nucleo di Valutazione: Il Nucleo di valutazione riveste un ruolo importante nel sistema di gestione 

della performance e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti 

dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al D.P.R. del 9 maggio 

2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle 

amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Il Nucleo di valutazione valida la relazione sulle 

performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a 

quelli programmati e alle risorse; propone all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuove 

e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 150/2009). La 

connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato conferma nel d.lgs. 

33/2013, ove si è affermato che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo 

strategico di ogni amministrazione (art. 10). Il Nucleo di Valutazione, o gli organismi analoghi deputati 

alla misurazione e valutazione della performance, è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di 

trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i dati relativi all’attuazione 

degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance (art. 44). L’attività di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è svolta con il 

coinvolgimento del Nucleo di Valutazione, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 

adempimento (art. 43). Resta fermo il compito del Nucleo di Valutazione concernente l’attestazione 

dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 150/2009. Le modifiche che il D.lgs. 

97/2016 ha apportato alla l. 190/2012 rafforzano le funzioni già affidate al Nucleo di Valutazione, o 

organismi analoghi, in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dal D.lgs. 33/2013, anche 

in una logica di coordinamento con il RPCT e di relazione con l’ANAC. Ai sensi dell’art.3 del vigente 

Regolamento per la costituzione ed il funzionamento del Nucleo di Valutazione del Comune di 

Eboli approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 70 del 05/04/2022 “Il Nucleo di 

Valutazione monitora il sistema complessivo di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli, 

elaborando proposte ove necessario, ed una relazione annuale sullo stato dello stesso. Svolge, inoltre, 

in piena autonomia le seguenti attività: 1.1 esprime parere obbligatorio sulla metodologia per la 

redazione del Piano della Performance; 1.2 supporta la Giunta Comunale nell’attività di elaborazione 

del Piano della Performance/PDO; 1.3 se richiesto, supporta i responsabili nelle loro attività di 

pianificazione e rendicontazione; 1.4 esprime parere obbligatorio e vincolante sul sistema di 

misurazione e valutazione della performance individuale, dei responsabili apicali con funzioni 

dirigenziali e dei dipendenti e ne cura gli aggiornamenti periodici, comprese le modalità di svolgimento 

delle procedure di conciliazione; 1.5 supporta la Giunta Comunale nella graduazione e pesatura delle 

posizioni organizzative; 1.6 partecipa alla fase di monitoraggio e verifica intermedia sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi, informando la Giunta sull'andamento della gestione; 1.7 provvede alla 

misurazione e valutazione della performance organizzativa dell’ente nel suo complesso e delle unità 

organizzative di livello apicale; 1.8 propone al Sindaco la valutazione annuale dei responsabili di Area 

apicali e l'attribuzione ad essi della retribuzione di risultato, nel rispetto delle disposizioni previste dal 

CCNL e del sistema di valutazione della performance individuale vigente nell’ente; 1.9 valida la 



Relazione sulla performance dell'ente, ai fini della rendicontazione, assicurandone la visibilità con la 

pubblicazione sul sito internet dell'amministrazione; 3 1.10 garantisce la correttezza dei processi di 

misurazione e valutazione del personale nonché dell'utilizzo dei premi, secondo quanto previsto dal D. 

Lgs. 150/09, dai CCNL, e dai regolamenti interni dell'ente, nel rispetto del principio di valorizzazione 

del merito e della professionalità; 1.11 attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

integrità; 1.12 supporta l’organo di indirizzo nella predisposizione e analisi degli obiettivi strategici, 

verificandone la congruità e monitorandone il raggiungimento; 1.13 supporta l’ufficio finanziario nel 

controllo di gestione; 1.14 espleta ogni ulteriore funzione attribuita direttamente dalla legge. 

Importante compito è la verifica della coerenza tra il Piano per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza e gli obiettivi stabiliti nelle altre sezioni di programmazione strategico-gestionale del PIAO; 

in sede di monitoraggio (sezione 4 del PIAO) verifica la coerenza della  Sezione Organizzazione e 

capitale umano (sezione 3 del PIAO) con gli obiettivi di performance (sezione 2.2 del PIAO); riceve e 

gestisce le segnalazioni su eventuali disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure, suggerendo rimedi 

e aggiustamenti da implementare per eliminare le criticità ravvisate, in termini di effettività e efficacia 

della strategia di prevenzione. 

Il Nucleo in forma collegiale è composto da tre membri esterni all’Amministrazione Comunale 

individuati dal Sindaco nell’atto di nomina da ultimo adottato con decreto n.6 dell’8/4/2026. Tutte le 

informazioni relative al Nucleo di Valutazione sono pubblicate in Amministrazione Trasparente – 

Personale – OIV e in Controlli e rilievi sull'amministrazione – Organismi 

 Responsabili di Area ad Elevata Qualificazione : I Responsabili di Area E.Q., oltre al Segretario 

Generale, in servizio attualmente presso l’Ente, in quanto responsabili degli uffici e dei servizi ricadenti 

nei settori di rispettiva competenza: – partecipano attivamente all'analisi dei rischi; – propongono le 

misure di prevenzione relative ai processi di propria competenza; – assicurano l'attuazione delle misure 

previste dal presente piano nei processi di propria competenza; – promuovono l'attività di prevenzione 

tra i propri collaboratori; - provvedono a monitorare le attività individuate dal presente piano come a 

più alto rischio di corruzione e a indicare in quali procedimenti si palesano criticità, proponendo le 

necessarie azioni correttive; - garantiscono un tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini della trasparenza nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 

del Comune di Eboli, tenendo presente che i dati trasmessi devono garantire l’integrità ed il costante 

aggiornamento, devono soddisfare le caratteristiche di completezza, tempestività, semplicità di 

consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità nonché conformità ai documenti 

originali. La condivisione del presente Piano, sia nella fase di predisposizione che in quella di 

attuazione, avviene periodicamente anche attraverso la partecipazione dei Responsabili E.Q. alla 

Conferenza di Direzione, convocata dal Segretario Generale. Semestralmente i Responsabili di Area 

E.Q. sono tenuti a rendicontare al RPCT l'attuazione delle misure preventive adottate dal Piano, 

mediante la compilazione di un'apposita griglia di rilevazione, i cui contenuti sono riportati nel 

paragrafo relativo al monitoraggio, nonché a presentare al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza i dati e le informazioni da questi richiesti ai fini della predisposizione 

della relazione annuale dell’attività svolta; gli stessi provvedono semestralmente al monitoraggio del 

rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie e provvedono ad 

informare semestralmente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nel 

merito del monitoraggio. Ciascun Responsabile di Area E.Q. propone al Responsabile della Prevenzione 

della corruzione e della Trasparenza, gli argomenti e temi da inserire nel piano annuale di formazione 

del personale del proprio settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 

corruzione individuate nel presente piano; la proposta deve contenere: − le materie oggetto di 

formazione; − i dipendenti, i funzionari, i responsabili di Area E.Q. che svolgono attività nell’ambito 

delle materie sopra citate; − il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle 

materie/attività a rischio di corruzione. I Responsabili di Area E.Q.  hanno l’obbligo di inserire nei bandi 

di gara le regole di legalità o integrità del presente piano della prevenzione della corruzione, prevedendo 

la sanzione della esclusione; attestano al Responsabile della prevenzione della corruzione il rispetto 

dinamico del presente obbligo; procedono, di norma, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti 



aventi per oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le 

modalità indicate dal D.lgs. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni; redigono la 

programmazione pluriennale delle forniture dei beni e servizi e lavori, che costituisce parte integrante 

del Documento Unico di Programmazione (DUP). Sono fatte salve le forniture, i servizi e i lavori 

dichiarati urgenti con idonea motivazione. I Responsabili di Area E.Q. sono responsabili, ciascuno nel 

proprio ambito di competenza, della pubblicazione e aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti dalle norme sulla trasparenza ed accesso agli atti; ogni Responsabile di Area E.Q. 

nomina un referente in tema di attuazione delle misure, anche con particolare riferimento all'attuazione 

del “sistema della trasparenza”. Inoltre, ciascuno nell’ambito delle proprie aree di rischio, nomina un 

referente che, coordinandosi con l’ufficio dei controlli interni, collabori con il RPCT in tema di controlli 

successivi sugli atti, fornendo i dati e le informazioni richiesti. Al fine di assicurare l’effettivo 

inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (l’art. 33 - ter, comma 2, del decreto 

legge n. 179/2012 inserito dalla legge di conversione n.221/2012), il soggetto Responsabile 

dell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale 

degli elementi identificativi della stazione appaltante è individuato con decreto sindacale prot. n.  3154 

del 17/01/2025 nel Responsabile dell'Area  ing. Giovanni Cannoniero. 

 Conferenza dei Responsabili Apicali: La Conferenza dei Responsabili Apicali è prevista dall’art.56 

dello Statuto comunale istituita per un migliore esercizio delle funzioni dei responsabili delle unità 

organizzative per favorirne l'attività, per progetti e programmi. E’ presieduta e diretta dal Segretario 

Generale anche ai fini dell'esercizio della sua attività di coordinamento. Alle riunioni della Conferenza 

possono partecipare il "Sindaco e gli Assessori interessati all'ordine del giorno della riunione. Nel 

rispetto delle competenze previste dalla normativa vigente nell'Ente per gli organi elettivi, per il 

Segretario e per i funzionari responsabili apicali, alla conferenza spettano funzioni propositive, di 

indirizzo, consultive, organizzatene, istruttorie ed attuative. Il funzionamento e le modalità di esercizio 

delle attribuzioni vengono disciplinate dal regolamento di organizzazione. 

 Conferenza di Direzione: La Conferenza di Direzione è disciplinata dall’articolo 32 del vigente 

Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. I dirigenti responsabili costituiscono la 

conferenza di direzione che è coordinata, convocata e presieduta dal segretario generale in assenza della 

figura del direttore generale. Le attività di segreteria saranno assolte dalla direzione generale. La 

conferenza di direzione si riunisce su richiesta del segretario generale o di almeno due dirigenti 

responsabili per decidere: - la individuazione delle posizioni organizzative nell’ambito dei settori di line 

individuati dalla macrostruttura e disciplinati nel presente capo; - la nomina e revoca dei responsabili 

di posizione organizzativa nei limiti normativi e di spesa previsti dall’ordinamento vigente e dalla 

contrattazione decentrata; - l’organizzazione del lavoro e di orario (di servizio, di lavoro, di apertura al 

pubblico), nell’ambito delle linee e dei criteri stabiliti in via generale; - l’attuazione delle politiche di 

valorizzazione e di sviluppo delle risorse umane con le modalità previste dall’ordinamento vigente e 

programmate dall’amministrazione, nei limiti di spesa per il personale consentiti e dei budget assegnati; 

- l’adozione degli atti di gestione del rapporto di lavoro aventi carattere eccezionale (concessione di 

aspettativa, autorizzazione per incarichi ed attività esterne per conto di terzi, parere su mobilità e 

trasformazione del rapporto di lavoro, ecc.); - in generale tutti gli atti di gestione che non esauriscono 

la loro portata nell’ambito della struttura specificamente assegnata a ciascun dirigente responsabile. 

 Struttura di supporto:  in assenza di specifica struttura assegnata al RPCT, con nota prot 8641 del 

23/02/2023 sono stati individuati il Responsabile AA.GG. e Personale, dott. Antonio Savi, ed il 

Responsabile dell’Area Finanziaria, rag. Cosimo Marmora, quali responsabili della redazione delle 

diverse sezioni del PIAO, ed a supporto del RPCT, ai quali tutti di referenti dovranno rapportarsi e 

garantire la collaborazione per la finalità in questione.  

 Dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: Tutto il personale dipendente ed 

i collaboratori, anche esterni, vengono coinvolti attivamente nel processo di prevenzione della 

corruzione, partecipano alla gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di 

prevenzione programmate: - collaborano con il RPCT e rispondono nei tempi previsti alle sue richieste; 



- adeguano il proprio comportamento alle disposizioni contenute nel Codice di Comportamento del 

Comune di Eboli e si astengono dal partecipare all’adozione di decisioni o attività inerenti la trattazione 

di una pratica in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto 

anche potenziale; - segnalano, anche secondo le modalità del whistleblowing, le situazioni di illecito ed 

i casi di conflitto di interessi di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del proprio rapporto lavorativo; 

- partecipano alla formazione e all’aggiornamento sulle tematiche inerenti la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; - rispettano l’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni di cui 

vengano a conoscenza e la normativa vigente in materia di trattamento e protezione dei dati. La 

violazione dei compiti sopra descritti è fonte di responsabilità disciplinare: pertanto, il dipendente ed i 

collaboratori che violano o non osservano le misure di prevenzione descritte nella sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO incorrono in un illecito disciplinare 

 Responsabile della protezione dei dati personali con provvedimento sindacale prot. n. 36567 

dell’11/9/2025 è stata incaricata l’ASMEL – Associazione per la Suissidarietà e la Modernizzazione 

degli Enti Locali  con sede a Gallarate (VA) Via Carlo Cattaneo n.9 email servizio.dpo@asmel.eu pec 

dpo.asmel@asmepec.it , col compito di assicurare la gestione corretta dei dati personali; 

 Datore di lavoro per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, con decreto 

sindacale prot. n. 57814 del 15/12/2022 è stato confermato l’ing. Cosimo Polito;  

 Responsabile transizione digitale: individuato con decreto sindacale l’ ing. Cosimo Polito, col 

compito nello specifico di fornire utili suggerimenti e supportare, tra l’altro, per l’implementazione di 

procedure digitalizzate idonee a facilitare la predisposizione del piano e la gestione dei rischi, 

garantendo in tal senso una collaborazione trasversale; 

Ufficio controlli interni : Il contrasto alla corruzione avviene anche attraverso il raccordo tra le attività 

svolte dal RPCT e l’Ufficio preposto ai controlli interni: le sue attività concorrono al buon 

funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a generare valore pubblico. Nel Comune di Eboli 

l’ufficio dei controlli interni svolge i seguenti compiti: presidio della legalità e sostegno alle attività di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza nonché dei controlli successivi sugli atti. Attualmente 

sono componenti del Gruppo di lavoro per il controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile sugli atti i dipendenti comunali Barba Emilia, Stabile Terenzio, Guarnieri Gelsomino, Manno 

Aldo, Mellone Federica e Domenici Ciro quest’ultimo con funzioni di segretario verbalizzante giusto 

provvedimento di nomina del Segretario Generale del 12/5/2026 prot.n.20072. I risultati dei controlli, 

correlati ai monitoraggi sull’attuazione delle misure, sono utili a far emergere le criticità di processi 

particolarmente complessi o a rischio corruttivo e a riprogrammare gli interventi di prevenzione della 

corruzione. Nel prossimo triennio, come azione di rafforzamento dei controlli interni, in correlazione 

con le attività di prevenzione dei rischi corruttivi, verranno messi in campo le seguenti azioni: - i 

controlli riguarderanno anche la corretta attuazione delle misure anticorruzione e trasparenza (verifica 

della corretta compilazione della Sezione Amministrazione Trasparente); - gli accertamenti verranno 

svolti, con cadenza semestrale, sugli atti dei processi interessati dalle risorse del PNRR  e  per le altre 

tipologie di atti. 

 Stakeholders: L’ANAC ha più volte raccomandato di realizzare forme di consultazione, da 

pubblicizzare adeguatamente, al fine di sollecitare la società civile, in fase di formazione dei PTPCT, a 

formulare proposte e contributi, tenuto conto che uno dei principali obiettivi della legislazione in 

materia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza è proprio quello di tutelare i 

diritti dei cittadini e di attivare forme di controllo sociale sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. In tale ottica, in fase di aggiornamento della presente 

Sottosezione, il Comune di Eboli ha avviato una forma di consultazione aperta, finalizzata ad acquisire 

contributi e proposte di integrazione e/o modifica al PTPCT precedentemente approvato; con apposito 

avviso a firma del Segretario comunale, pubblicato sul sito web dell’Ente in data 23 dicembre 2024 

prot. emergenza n.98, tutti gli stakeholders, ovvero tutti i cittadini e le associazioni o altre forme di 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi e diffusi, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti ed 

interessati, sono stati pertanto invitati a presentare eventuali osservazioni, contributi e proposte di 

modifica e/o integrazione del Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza 2024- 2026, entro la 

data del 16 gennaio 2025, utilizzando la modulistica allegata al medesimo avviso. Nel termine assegnato 
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non è risultata pervenuta all’Ente alcuna osservazione, contributo e proposte di modifica e/o 

integrazione del Piano. 

3. PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO  

Il D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, attuativo dell'art. 6 del D.L. 81/2021 (introduttivo del PIAO), ha individuato 

gli adempimenti assorbiti nel PIAO, stabilendo che il PTPCT trovi collocazione nella sezione 2.3 denominata 

“Rischi Corruttivi e Trasparenza”; 

L’art. 8 del DM 132/2023, dopo aver evidenziato che il PIAO - Piano integrato di attività e 

organizzazione assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 

previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il 

necessario presupposto, dispone che in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione , il termine di cui all'articolo 7, comma 1 dello 

stesso decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  

L’art. 7 comma 1 del DM 132/2022 dispone “ Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,  il piano integrato 

di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale 

di ciascuna amministrazione”. 

Ne consegue, vista la proroga per l’approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 al 28 febbraio 

2026, che il termine ultimo per l’approvazione in Giunta del PIAO 2026-2028 era stato differito al 30 

marzo 2026. 

E’ il caso di ricordare che l’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato nel suo parere positivo n.506 del 

17/02/2022, sullo schema del D.P.R., dopo aver sollevato qualche perplessità sullo strumento della 

delegificazione impropria, si era soffermata sull’obiettivo dichiarato della semplificazione, sottolineandone 

alcune criticità. In particolare, per ciò che può interessare in questa fase, aveva rilevato che la normativa sul 

PIAO “sembra concentrarsi sulla aggregazione degli strumenti vigenti  ma non sembra invece considerare le 

esigenze nuove che possono porsi per l’amministrazione del futuro: in primis, ad esempio, quella di identificare 

in concreto gli adempimenti imposti dal PNRR e di pianificare operativamente, amministrazione per 

amministrazione, la loro esecuzione”.  

Inoltre aveva evidenziato che per costituire uno strumento unitario realmente “integrato”, che avesse come 

destinatari i cittadini e le imprese che fruiscono dei servizi pubblici, ci vuole del tempo, e la “metabolizzazione” 

dei piani preesistenti e, soprattutto, la valorizzazione “verso l’esterno” non potrà che avvenire, progressivamente 

e gradualmente: “sarebbe velleitario e poco realistico pensare che a ciò basti la sola aggregazione dei sottopiani 

nel PIAO”. 

Sottolineava pertanto, nell’ambito di tale processo graduale, l’importanza del monitoraggio e della formazione, 

che poi sono individuate come due autonome sotto-sezioni del PIAO. Le amministrazioni sono chiamate a un 

compito che, al di là della previsione normativa di stile, “con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente” (art. 6, co.8, della L. n. 113/21), non potrà essere attuato nell’mmediatezza. 

E’ necessario invece supporre “la disponibilità di un capitale umano di competenze e di ambienti anche 

organizzativi che la stessa L. 131/21 prevede debbano essere attrezzati all’interno e in esito ad altri processi di 

riforma i cui tempi non coincidono con quelli previsti per l’adozione del PIAO… (che)  sembra chiamato a farsi 

punto di avvio delle innovazioni per il miglioramento dell’azione e dell’organizzazione amministrativa anziché 

proporsi quale loro punto di caduta”. 

Già con nota prot. n. 8641 del 23/02/2023 il RPCT aveva avviato il procedimento, chiedendo di partecipare alla 

fase di redazione e adozione del PIAO, ivi inclusa la revisione/aggiornamento del catalogo dei processi 

organizzativi dell'Ente, la identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti, la 

progettazione delle misure per il trattamneto del rischio, il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle 

misure, la programmazione dell’attuazione della trasparenza, invitando i Responsabili di Area/Referenti a 

fornire riflessioni e/o integrazioni per le parti di rispettiva competenza. Mentre con  nota prot. n. 5818 del 

07/02/2023 il RPCT aveva  invitato l’Amministrazione a definire gli obiettivi generali programmati in coerenza 

con i documenti di programmazione finanziaria, ad elaborare gli obiettivi di valore pubblico intesi come 

incremento del benessere economico, sociale, ambientale, equo e sostenibile. L’apporto nell’occasione  fu 



piuttosto marginale probabilmente per una certa diffidenza rispetto all’utilità di tali strumenti, a conferma delle 

riflessioni del Consiglio di Stato relativamente al percorso necessariamente graduale. 

Nessun referente delle attività di prevenzione della corruzione e trasparenza, in particolare, aveva trasmesso al 

Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione o l'integrazione delle 

attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, nè le concrete misure organizzative da implementare o 

nuove da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato.  

Con nota prot.n.2496 del 20/01/2026 il RPCT ha provveduto a pubblicare apposito avviso di consultazione 

pubblica all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente, sollecitando chiunque fosse interessato a fornire 

suggerimenti, proposte modificative o integrative al Piano vigente.  

La consultazione è stata effettuata in relazione al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 2025/2027, quale documento base su cui individuare le linee di azione strutturate per formulare 

eventuali osservazioni e/o proposte di miglioramento per il futuro.  

La finalità dell’avviso è stata quella di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, in fase di aggiornamento 

del proprio Piano, avvalendosi di forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle 

organizzazioni portatrici di interessi collettivi. L’avviso infatti è stato rivolto ai cittadini, a tutte le associazioni 

o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di categoria e organizzazioni 

sindacali operanti nell’ambito del Comune di Eboli, al fine di consentire loro di formulare osservazioni/proposte 

finalizzate a una migliore individuazione delle misure per prevenire la corruzione, di cui il Comune di Eboli 

potrà tenere conto in sede di stesura dell’aggiornamento del Piano.   

Nell’intento di favorire il più ampio coinvolgimento, i suddetti portatori d’interesse sono invitati a presentare 

contributi attraverso il modello allegato che dovrà essere compilato in tutte le sue parti, allegando copia di 

documento di riconoscimento in corso di validità.   

Tutti i soggetti interessati (persone fisiche, giuridiche, associazioni e degli stakeholder) hanno avito la possibilità 

di inviare al Comune  proposte, suggerimenti ed osservazioni  entro le ore 12:00 del 10 FEBBRAIO  2026, 

mediante consegna a mano presso l'Ufficio protocollo, posta certificata all'indirizzo PEC 

protocollo.eboli@legalmail.it  o mediante email  all’indirizzo l.pisano@comune.eboli.sa.it. 

La consultazione pubblica è stata effettuata mediante pubblicazione all’Albo Pretorio on-line e sul sito web 

comunale, dal 20 gennaio al 19 febbraio 2026.  

Ad esito della partecipazione pubblica è pervenuta una sola proposta al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza. La proposta del 25/01/2026 assunta agli atti in data 26/1/2026 prot.n.3341 è 

relativa al rafforzamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2026/2028. 

Un’unica proposta che è  segno di una significativa diffidenza rispetto all’utilità di tali strumenti, a conferma 

delle riflessioni del Consiglio di Stato relativamente al percorso necessariamente graduale. 

 

4. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

L’analisi del contesto esterno ed interno, oltre ad essere la prima fase del processo di gestione del rischio 

corruttivo, diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella scelta delle strategie 

capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. 

 

Analisi del contesto esterno 

 

L’inquadramento del contesto esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, di valutazione 

e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune. 

Nell’analizzare il contesto esterno e partendo dalle variabili storiche e territoriali bisogna evidenziare 

innanzitutto che Eboli è uno dei centri più importanti della Piana del Sele, il cui primo insediamento risale  al 

neolitico e che vanta una storia che passa attraverso venticinque secoli di ininterrotta presenza umana  e 

costituisce un centro di forte interesse turistico e archeologico. 

Ha avuto un ruolo di prim’ordine nella Campania Antica. 

Eboli è un Comune ubicato nella piana del fiume Sele, con una popolazione di poco inferiore a 40.000 abitanti. 

Il Comune ha un territorio di 137,47 km quadrati, terzo per estensione nella Regione Campania e primo nella 

Provincia di Salerno. Il territorio ricomprende circa 9 Km di fascia costiera, un sistema ambientale caratterizzato 

dalla presenza di ecosistemi di grande valore naturalistico e storico-culturale e si estende per circa il 16% 

mailto:protocollo.eboli@legalmail.it
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dell’intero territorio. Esso comprende le aree di spiaggia e le dune con la maestosa pineta antropica che 

costituisce habitat e luogo di rifugio privilegiato per la fauna autoctona. 

Sino agli anni '70, ancora visibili erano gli agglomerati edilizi delle frazioni, che non si notano per la consistente 

attività edilizia sviluppatasi a seguito del varo del piano regolatore generale. 

Il Comune di Eboli sorge su di una vasta area fra i monti Picentini e il litorale, in prossimità del fiume Sele. 

Confina a nord con Olevano sul Tusciano, a ovest con Battipaglia, a nord-est con Campagna, a est con Serre e 

Albanella e a sud-est con Capaccio-Paestum, si compone, oltre che dal capoluogo omonimo, anche dalle frazioni 

di: Santa Cecilia, Campolongo, Cioffi, Corno d’Oro, Casarsa, Sant’Andrea, Boscariello, Prato e San Nicola 

Varco. 

Il territorio è prossimo al parco dei monti Picentini, un complesso naturalistico che racchiude il bacino 

idrografico più importante del mezzogiorno. Sulla collina di San Donato, inserita nella catena dei monti 

Picentini, a 4 Km. dal centro città, è situato il parco naturale di San Donato, che si estende per circa 25 ha sul 

territorio comunale. 

La maggioranza degli abitanti trae reddito dal settore economico terziario. L'agricoltura, di tipo intensivo, 

esercitata anche in serra, riveste una certa importanza per elezione pedologica e per le diverse attività colturali, 

aggiornate costantemente. 

Sul territorio si registra la presenza di imprese operanti soprattutto nel campo della logistica e della 

trasformazione dei prodotti agricoli. Si registra inoltre la presenza di numerosi caseifici, grazie all’allevamento 

di bufali e bovini tipici della Piana del Sele. 

Il commercio, in sede fissa, conta oltre 900 unità operative. 

L’andamento demografico registra un leggero incremento della popolazione residente che al 01/01/2025 è di 

37.571 .  

 

L’analisi demografica 

 

L’analisi demografica, esaminata in modo articolato e diffuso nella parte generale del PIAO, costituisce 

certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un amministratore pubblico atteso che tutta 

l’attività amministrativa posta in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria 

popolazione da molti vista come “cliente/utente” del comune ed è utile ad orientare le politiche pubbliche.  

La popolazione complessiva è così suddivisa per fascia di età:  

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2025 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 

anni e anziani 65 anni e oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione 

viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 

equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario. 



 

Anno1° gennaio 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni 

Totale 

residenti Età media 

2002 6.292 24.638 4.954 35.884 37,7 

2003 6.215 24.516 5.125 35.856 38,1 

2004 6.107 24.877 5.250 36.234 38,3 

2005 6.070 25.405 5.404 36.879 38,6 

2006 5.989 25.525 5.589 37.103 39,0 

2007 6.014 25.570 5.589 37.173 39,2 

2008 5.972 25.925 5.666 37.563 39,4 

2009 5.933 26.061 5.772 37.766 39,8 

2010 5.940 26.297 5.797 38.034 40,0 

2011 5.920 26.649 5.901 38.470 40,2 

2012 5.767 26.335 6.055 38.157 40,7 

2013 5.752 26.494 6.139 38.385 40,9 

2014 5.882 27.027 6.355 39.264 41,0 

2015 5.841 27.525 6.472 39.838 41,2 

2016 5.771 27.730 6.614 40.115 41,4 

2017 5.711 27.661 6.774 40.146 41,8 

2018 5.623 27.588 6.847 40.058 42,0 

2019* 5.520 26.651 6.865 39.036 42,4 

2020* 5.358 26.387 7.005 38.750 42,8 

2021* 5.245 25.501 7.162 37.908 43,2 

2022* 5.183 25.203 7.208 37.594 43,5 

2023* 5.090 25.124 7.334 37.548 43,7 

2024* 5.103 24.965 7.513 37.581 43,9 

2025* 4.979 24.912 7.680 37.571 44,1 

 

 

Indicatori demografici 



Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Eboli. 

Anno Indice di 

vecchiaia 

Indice di 

dipendenza 

strutturale 

Indice di 

ricambio 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

struttura 

della 

popolazione 

attiva 

Indice di 

carico 

di figli 

per 

donna 

feconda 

Indice di 

natalità(x 

1.000 ab.) 

Indice di 

mortalità(x 

1.000 ab.) 

1° gen 1° gen 1° gen 1° gen 1° gen gen-dic gen-dic 

2002 78,7 45,6 67,0 76,6 20,3 11,7 6,6 

2003 82,5 46,3 68,4 78,2 20,8 9,2 7,9 

2004 86,0 45,7 68,0 79,2 20,7 10,9 6,6 

2005 89,0 45,2 65,3 79,9 20,5 10,5 7,8 

2006 93,3 45,4 65,8 82,9 20,5 9,7 6,7 

2007 92,9 45,4 71,2 86,3 20,4 10,3 7,9 

2008 94,9 44,9 76,7 88,5 19,8 9,8 7,4 

2009 97,3 44,9 84,8 91,1 20,0 9,6 8,0 

2010 97,6 44,6 92,2 94,4 19,4 9,5 7,9 

2011 99,7 44,4 94,7 96,2 19,2 9,7 7,8 

2012 105,0 44,9 98,4 98,9 19,1 9,8 8,9 

2013 106,7 44,9 99,9 101,1 18,9 9,8 8,3 

2014 108,0 45,3 99,8 101,9 19,4 9,0 8,1 

2015 110,8 44,7 100,0 103,2 19,4 9,1 8,7 

2016 114,6 44,7 102,5 104,5 19,5 9,3 7,5 

2017 118,6 45,1 104,6 107,2 20,4 8,7 8,0 

2018 121,8 45,2 106,3 109,8 20,1 8,8 8,1 

2019 124,4 46,5 114,6 113,8 20,4 7,8 8,7 

2020 130,7 46,9 117,7 117,1 19,9 7,6 9,7 

2021 136,5 48,7 121,0 119,5 20,6 7,7 9,9 

2022 139,1 49,2 128,8 124,5 19,9 7,9 10,9 

2023 144,1 49,5 134,2 126,4 20,0 9,3 9,8 

2024 147,2 50,5 134,0 126,8 20,2 6,6 10,4 

2025 154,2 50,8 138,6 125,6 20,0 - - 

Glossario 

Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli 

ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2025 l'indice di vecchiaia per 

il comune di Eboli dice che ci sono 154,2 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 



Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) su quella 

attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Eboli nel 2025 ci sono 50,8 individui a carico, ogni 100 che 

lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e 

quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto 

più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Eboli nel 2025 l'indice di ricambio è 138,6 e significa che la 

popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte 

di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 

anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e 

il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 

Popolazione residente e relativo trend, saldo naturale e saldo migratorio, tasso di natalità, tasso di mortalità, 

tasso di crescita e tasso migratorio nel Comune di EBOLI 

 

BILANCIO DEMOGRAFICO (ANNO 2024) 

Popolazione al 1 gen. 37.581 

Nati 247 

Morti 389 

Saldo Naturale[1] -142 

Iscritti 1.063 

Cancellati 931 

Saldo Migratorio[2] +132 

Saldo Totale[3] -10 

https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/eboli/65050/4#linknote_1_note
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https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/eboli/65050/4#linknote_3_note


Popolazione al 1 gen. 37.581 

Popolazione al 31° dic. 37.571 

  

TREND POPOLAZIONE 

Anno Popolazione (N.) 
Variazione % su 

anno prec. 

2019 38.750 - 

2020 37.908 -2,17 

2021 37.594 -0,83 

2022 37.548 -0,12 

2023 37.581 +0,09 

2024 37.571 -0,03 

Variazione % Media Annua (2019/2024): -0,62 

Variazione % Media Annua (2021/2024): -0,02 

 
BILANCIO DEMOGRAFICO 

 

TREND POPOLAZIONE 

 



1. ^ Saldo Naturale = Nati - Morti 

2. ^ Saldo Migratorio = Iscritti - Cancellati 

3. ^ Saldo Totale = Saldo Naturale + Saldo Migratorio 

4. ^ Tasso di Natalità = (Nati / Popolazione media) * 1.000 

5. ^ Tasso di Mortalità = (Morti / Popolazione media) * 1.000 

6. ^ Tasso Migratorio = (Saldo Migratorio / Popolazione media) * 1.000 

7. ^ Tasso di Crescita = Tasso di Natalità - Tasso di Mortalità + Tasso Migratorio 
NOTE 
Popolazione: Fonte ISTAT 
Nati: Fonte ISTAT 
Saldo Naturale: Fonte ISTAT 
Saldo Migratorio: Fonte ISTAT 
Iscritti: Fonte ISTAT 

 

Famiglie residenti e relativo trend, numero di componenti medi della famiglia e relativo trend, stato civile: 

celibi/nubili, coniugati/e, divorziati/e, vedovi/e nel Comune di EBOLI 

 

STATO CIVILE (ANNO 2024) 

Stato Civile (n.) % 

Celibi 10.060 26,78 

Nubili 7.606 20,24 

Coniugati 8.294 22,08 

Coniugate 8.318 22,14 

Divorziati 356 0,95 

Divorziate 512 1,36 

Vedovi 443 1,18 

Vedove 1.982 5,28 

Tot. Residenti 37.571 100,00 

TREND FAMIGLIE 

Anno Famiglie (N.) 
Variazione % su anno 

prec. 
Componenti medi 

2017 17.386 - 2,30 

2018 17.583 +1,13 2,22 

2019 17.954 +2,11 2,16 

2020 14.911 -16,95 2,54 

2021 14.737 -1,17 2,55 

2022 14.908 +1,16 2,52 

2023 15.032 +0,83 2,50 

2024 15.064 +0,21 2,49 

https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/popolazione/eboli/65050/4#linknote_1
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Variazione % Media Annua (2017/2024): -2,03 

Variazione % Media Annua (2021/2024): +0,73 

STATO CIVILE 

(ANNO 2024)  

TREND N° COMPONENTI DELLA FAMIGLIA

 
NOTE 
Famiglie: Fonte ISTAT 
Stato Civile: Fonte ISTAT 

Classifiche Comune di Eboli 

  è al 437° posto su 7895 comuni per numero di componenti medi della famiglia 

  è al 533° posto su 7895 comuni per % di Celibi/Nubili 

  è al 6181° posto su 7895 comuni per % di Divorziati/e 

  è al 6457° posto su 7895 comuni per % di Vedovi/e 

 

 

 

 

 

 

 

 



Classi di età per sesso e relativa incidenza, età media e indice di vecchiaia nel Comune di EBOLI 

POPOLAZIONE PER ETÀ (ANNO 2024) 

 Maschi Femmine Totale 

Classi (n.) % (n.) % (n.) % 

0 - 2 anni 463 2,42 428 2,32 891 2,37 

3 - 5 anni 476 2,49 432 2,35 908 2,42 

6 - 11 anni 1.075 5,61 1.017 5,52 2.092 5,57 

12 - 17 anni 1.141 5,96 1.071 5,81 2.212 5,89 

18 - 24 anni 1.556 8,12 1.377 7,48 2.933 7,81 

25 - 34 anni 2.537 13,25 1.944 10,55 4.481 11,93 

35 - 44 anni 2.855 14,91 2.357 12,80 5.212 13,87 

45 - 54 anni 2.988 15,60 2.684 14,57 5.672 15,10 

55 - 64 anni 2.653 13,85 2.837 15,40 5.490 14,61 

65 - 74 anni 1.923 10,04 2.154 11,70 4.077 10,85 

75 e più 1.486 7,76 2.117 11,49 3.603 9,59 

Totale 19.153 100,00 18.418 100,00 37.571 100,00 

 
CLASSI DI ETÀ (ANNO 2024)

 



ETA' MEDIA E INDICE DI VECCHIAIA (ANNO 2024) 

  Maschi Femmine Totale 

Eta' Media (Anni) 42,19 45,15 43,64 

Indice di vecchiaia[1] - - 154,25 

ETA' MEDIA (ANNI)  

INDICE DI VECCHIAIA  

1. ^ Indice di Vecchiaia = (Popolazione > 65 anni / Popolazione 0-14 anni) * 100 
NOTE 
Classi di età: Fonte ISTAT 

Classifiche Comune di Eboli 

  è al 7379° posto su 7895 comuni per età media 

  è al 7188° posto su 7895 comuni per indice di Vecchiaia 

  è al 1124° posto su 7895 comuni per % di residenti con meno di 15 anni 

  è al 7334° posto su 7895 comuni per % di residenti con più di 64 anni 

 

 

Stranieri residenti nel Comune di EBOLI per sesso e relativo bilancio demografico, numero di stranieri 

minorenni, famiglie con capofamiglia straniero e numero di famiglie con almeno uno straniero, segmentazione 

per cittadinanza 
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DATI DI SINTESI (ANNO 2024) 

  (n.) 
% su 

stranieri 

% su 

popolaz. 

Totale Stranieri 5.199 100,00 13,84 

Stranieri maschi 3.280 63,09 8,73 

Stranieri 

Femmine 
1.919 36,91 5,11 

BILANCIO DEMOGRAFICO (ANNO 2024) 

  (n.) % su popolaz. 

Stranieri al 1 

gen. 
4.958 13,20 

Nati 43 0,11 

Morti 10 0,03 

Saldo Naturale +33 0,09 

Iscritti 578 1,54 

Cancellati 370 0,98 

Saldo 

Migratorio 
+208 0,55 

Saldo Totale +241 0,64 

Stranieri al 31° 

dic. 
5.199 13,84 

CITTADINANZA (ANNO 2024) 

Cittadinanza (n.)   
% su 

stranieri 

% su 

popolaz. 

Italia 32.372  622,66 86,16 

Marocco 1.844  35,47 4,91 

Romania 1.284  24,70 3,42 

India 374  7,19 1,00 

Ucraina 308  5,92 0,82 

Bangladesh 194  3,73 0,52 

Mali 160  3,08 0,43 

Nigeria 100  1,92 0,27 

Bulgaria 95  1,83 0,25 

Gambia 88  1,69 0,23 

Algeria 77  1,48 0,20 

Albania 75  1,44 0,20 



Cittadinanza (n.)   
% su 

stranieri 

% su 

popolaz. 

Pakistan 75  1,44 0,20 

Senegal 66  1,27 0,18 

Cina 60  1,15 0,16 

1. ^ Tasso di Crescita Stranieri = Tasso di Natalità Stranieri - Tasso di Mortalità Stranieri + Tasso Migratorio 

Stranieri 
NOTE 
Stranieri: Fonte ISTAT 
Stranieri maschi: Fonte ISTAT 
Saldo naturale stranieri: Fonte ISTAT 
Saldo migratorio stranieri: Fonte ISTAT 
Nati stranieri: Fonte ISTAT 
Iscritti stranieri: Fonte ISTAT 
Cittadinanza: Fonte ISTAT 

Classifiche Comune di Eboli 

  è al 657° posto su 7895 comuni per % di stranieri sul totale della popolazione 

  Tasso di Crescita stranieri[1]: 46,4‰ (ovvero 3509° posto su 7895 comuni) 

 

 

 

Il profilo economico  

 

Le attività presenti, suddivise per sezione di attività economica sul territorio comunale, sono: 

 

Sezione di attività Numero contribuenti IVA 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 506 

Estrazione di minerali da cave e miniere 2 

Attivita' manifatturiere 165 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 7 

Fornitura di acqua; reti fognarie, attivita' gestione rifiuti e risanamento 7 

Costruzioni 169 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 635 

Trasporto e magazzinaggio 68 

Attivita' dei servizi di alloggio e di ristorazione 197 

Servizi di informazione e comunicazione 35 

Attivita' finanziarie e assicurative 18 

Attivita' immobiliari 54 

Attivita' professionali, scientifiche e tecniche 188 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 58 

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 1 

Istruzione 16 

https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/stranieri/eboli/65050/4#linknote_1
https://ugeo.urbistat.com/AdminStat/it/it/demografia/stranieri/eboli/65050/4#linknote_1_note


Sanita' e assistenza sociale 71 

Attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 46 

Altre attivita' di servizi 42 

Attivita' di famiglie e convivenze 1 

Totale 2.286 

 Fonte DUP 2024 2026 

 

In particolare il commercio, benchè viva una congiuntura nazionale critica, rimane uno dei settori strategici più 

importanti per l'economia locale, in virtù di ciò, deve essere rafforzata l'azione di coordinamento con le 

Associazioni di categoria nel percorso di crescita e sviluppo delle attività di promozione e valorizzazione delle 

produzioni tipiche locali anche attraverso eventi fieristici periodici finalizzati ad accrescere gli scambi 

commerciali. 

Si ricorda che la pandemia da Covid, ha lasciato una eredità pesante ed ha accentuato la crisi economica che 

investe l'intero Paese, determinando ulteriore rallentamento dei consumi costringendo il sistema produttivo e 

gli esercenti ad abbassare le serrande dei negozi sulle quali continuano inesorabilmente ad essere esposti cartelli 

con la scritta "affittasi".  

Con la Legge Regionale n 7 /2020, la Regione Campania ha introdotto lo strumento del Distretto del Commercio 

che sono di due tipologie “Diffuso” e “Urbano”. La città di Eboli pur avendo i requisiti per entrambe le tipologie 

ha optato per la costituzione del Distretto Diffuso del Commercio denominato “Expo Sele” al quale hanno 

aderito i seguenti comuni : Eboli ( capofila), Altavilla Silentina, Albanella, Serre, Oliveto Citra, Contursi, 

Campagna , Roccadaspide e Aquara, nonché le associazioni di categoria Confcommercio, Confesercenti ed 

Unimpresa dando vita ad una sfida territoriale con un progetto ambizioso che mette insieme tre caratteristiche 

delle città aderenti: centri storici, antichi mestieri ed itinerari turistici di diverse tipologie. 

Il distretto diffuso del commercio Expo Sele è stato ufficialmente costituito e riconosciuto con decreto Regionale 

n 99 del 09/02/2023. Al riguardo la Regione Campania ha predisposto e finanziato alcune attività commerciali 

con importi modestissimi, senza peraltro facendoli transitare per i distretti e, dunque, riducendo la già difficile 

sfida. Solo per ricordare che le regioni del nord appostano decine di milioni di euro a sostegno delle attività 

commerciali con puntuali azioni condivise e approvate. 

La caratteristica di questo strumento è l’implementazione di un partenariato pubblico – privato che insieme 

individua puntuali azioni da realizzare nei rispettivi territori aderenti appunto al distretto del commercio, questo 

primo risultato è stato raggiunto ma naturalmente senza le opportune e indispensabili risorse economiche poco 

si potrà fare. 

L'obiettivo è quello di rafforzare la relazione tra città e commercio, far sì che le attività commerciali presenti 

sul territorio possano aspirare ad essere luogo di incontro, comunicazione e rapporti sociali fra i cittadini utenti, 

mantenendo elevata ed efficiente la presenza commerciale nel tessuto cittadino, anche incentivando la 

formazione, molto sentita tra gli esercenti, di centri commerciali "naturali" che prevedono aggregazioni 

associative delle attività finalizzate alla promozione dell'offerta ed alla valorizzazione della produttività locale, 

senza trascurare il necessario collegamento con i beni di sviluppo culturale e turistico. Lo scopo è quello di 

potenziare la competitività del Centro Storico e del centro urbano, sia con il rilancio delle attività economiche 

esistenti e la promozione di eventi periodici, sia con interventi strategici e strutturali permanenti contribuendo 

così a migliorare la qualità urbana e l’immagine della città.  

 

 

Analisi influenza criminale  

 

L'analisi del contesto esterno è finalizzata a consentire all'amministrazione comunale di conoscere e valutare le 

dinamiche economiche, sociali e culturali del territorio di riferimento, ai fini della definizione di una più 

adeguata strategia di prevenzione di potenziali fenomeni corruttivi. 

Per lo svolgimento di tale analisi, ci si è avvalsi dei dati forniti dalla documentazione di seguito indicata, che è 

citata quale fonte delle informazioni riportate nel seguito del presente paragrafo: 



Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia  (primo e 

secondo semestre 2024), presentata dal Ministro dell'interno al Parlamento il 27 giugno 2025;  

Relazione del Presidente della Corte di Appello di Salerno sull’amministrazione della giustizia - anno 

2026, in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2026.  

Dalla Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (primo  e 

secondo semestre 2024) emerge che “La provincia di Salerno si distingue per una notevole eterogeneità 

geografica, accompagnata da specificità socio-economiche che, storicamente, hanno influenzato e continuano 

a modellare in modo evidente i fenomeni criminali locali. La prossimità territoriale con l’area napoletana, in 

particolare quella vesuviana, nonché con la Calabria e la Basilicata, unita alla prospera economia del 

territorio – dove si alternano rilevanti poli industriali e zone ad alta vocazione turistica – attira le ambizioni di 

gruppi delinquenziali provenienti da altre regioni. 

Questi tentano di infiltrarsi nel contesto salernitano, stringendo alleanze con la criminalità locale. 

È documentata giudiziariamente la transizione definitiva delle organizzazioni camorristiche del salernitano: 

da semplici proiezioni territoriali delle consorterie napoletane degli anni ‘80 – come la nuova camorra 

organizzata di Raffaele Cutolo e la nuova famiglia guidata da Carmine Alfieri – a clan autonomi moderni, 

distribuiti sul territorio secondo una configurazione di tipo orizzontale, priva degli assetti verticistici tipici di 

altre organizzazioni, quali cosa nostra siciliana o il clan dei CASALESI nel casertano.  

Gli interessi illeciti prevalenti di tali consorterie rimangono il traffico e lo spaccio di stupefacenti, l’usura, le 

estorsioni a danno di attività imprenditoriali, fino all’infiltrazione nell’economia legale. Quest’ultima si 

realizza mediante l’acquisizione diretta di attività economiche o il controllo di concessioni e appalti, ottenuto 

attraverso il condizionamento delle amministrazioni locali.  

Di seguito, l’analisi dei fenomeni criminali nella provincia salernitana verrà trattata suddividendo il territorio 

in quattro macroaree omogenee, ove i sodalizi presenti esercitano la propria influenza evitando, di massima, 

reciproche interferenze: la città di Salerno, l’Agro nocerino- sarnese e la valle dell’Irno, la Piana del Sele ed 

il Cilento. 

Piana del Sele 

La Piana del Sele si caratterizza per la diffusa presenza di fiorenti insediamenti agricoli ed allevamenti di 

bovini, in particolare bufale, che alimentano una significativa attività produttiva lattiero-casearia e connotano 

l’economia del territorio. Qui sarebbero presenti alcuni gruppi criminali autoctoni con interessi illeciti 

principalmente rivolti al settore delle estorsioni e degli stupefacenti. Lo specifico comparto agricolo e 

zootecnico, inoltre, risulterebbe particolarmente esposto al fenomeno dello sfruttamento del lavoro nero 

mediante l’impiego di manodopera clandestina. Al riguardo, il 10 luglio 2024, i Carabinieri e la Guardia di 

finanza hanno eseguito un’ordinanza applicativa di misure cautelari416 nei confronti di 47 persone, accusate 

a vario titolo di associazione per delinquere finalizzata al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, 

violazioni della disciplina normativa in materia di immigrazione, riciclaggio, autoriciclaggio, emissione ed 

utilizzo di fatture per operazioni inesistenti. Contestualmente, è stato eseguito un decreto di fermo di indiziato 

di delitto nei confronti di altri 7 indagati, accusati di violazioni alla normativa sull’immigrazione. L’attività 

investigativa, in particolare, avrebbe documentato l’esistenza di un sodalizio criminale composto da 

professionisti, imprenditori e cittadini extracomunitari che aveva organizzato un sistema per lucrare, a partire 

dal 2020, sull’illecito utilizzo della procedura c.d. “Click Day”, legata ai Decreti flussi, volta a far ottenere a 

cittadini extracomunitari il nulla osta ai fini dell’ingresso in Italia per motivi di lavoro. Ciascuna vittima 

avrebbe corrisposto 1.000 euro per ogni istanza inoltrata e altri 2.000 euro per il nulla osta all’ingresso in 

Italia e, infine, altri 2.000 euro in caso di ottenimento di un eventuale contratto fittizio. L’intero sistema illecito 

si basava sulla costituzione di società ad hoc in Italia ovvero dalla fraudolenta utilizzazione della identità 

digitale di imprenditori totalmente ignari dell’attuazione della procedura. Altri imprenditori, addetti ai 

patronati e liberi professionisti, dietro compenso da parte di cittadini extracomunitari interessati, curavano i 

successivi adempimenti burocratici. Dall’indagine sarebbe emerso anche il coinvolgimento nel riciclaggio di 

proventi illeciti di soggetti riconducibili al clan CESARANO di Castellammare 

di Stabia (NA). Il provvedimento cautelate ha condotto anche al sequestro preventivo di un terreno agricolo, 

disponibilità finanziarie ed altri beni, per un valore di circa 6 milioni di euro. 

Sempre in materia di immigrazione clandestina, il 28 ottobre 2024, a Eboli, i Carabinieri hanno eseguito 

un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 16 persone, accusate di associazione per delinquere 

finalizzata alla commissione di una serie indeterminata di delitti in materia di immigrazione e falsi, truffa 

aggravata, devastazione e incendi. L’indagine, scaturita dall’incendio di una villa di proprietà di uno degli 

indagati, ha documentato l’esistenza di un gruppo criminale che tramite una fitta rete di contatti composta da 



soggetti compiacenti, tra cui imprenditori disposti a dichiarare falsi rapporti di lavoro e sistemazioni 

alloggiative, lucravano sui nulla osta all’ingresso in Italia di cittadini extracomunitari per motivi di lavoro. 

A Eboli, in passato hanno operato clan camorristici costituenti propaggini in quel territorio della nuova 

famiglia promossa e diretta da Carmine Alfieri e Pasquale Galasso. 

Tra questi figura il clan MAIALE di cui va segnalata, a partire dal 2014, la scarcerazione di alcune figure 

apicali, alcune fuoriuscite dal programma di protezione a cui avevano aderito, ma che subito sono tornate a 

delinquere a riprova della forte vocazione criminale. Uno di essi, gravato da numerosi precedenti penali, tra 

cui associazione mafiosa e diciannove omicidi, scarcerato per fine pena nel 2018, arrestato nuovamente nel 

2019 e scarcerato nel 2020, attualmente avrebbe trasferito la propria dimora in provincia di Latina. 

A Battipaglia e nei restanti Comuni della Piana del Sele, continuerebbe ad operare lo storico clan PECORARO-

RENNA, ritenuto una delle organizzazioni camorristiche più strutturata della provincia di Salerno, il quale si 

avvale di gruppi federati ovvero legati da semplici alleanze. Tra questi, rientrano il gruppo MOGAVERO, che 

ha dimostrato particolare interesse per il settore degli autotrasporti dei pro dotti ortofrutticoli locali tramite 

estorsioni e riciclaggio di proventi illeciti, il gruppo BISOGNI operante a Bellizzi, specializzato nelle estorsioni 

a imprenditori locali, e il gruppo DI LASCIO di Acierno, tradizionalmente attivo nel traffico e spaccio di 

stupefacenti. Da più recenti attività investigative sarebbe inoltre emersa un’inedita alleanza tra il clan 

PECORARO-RENNA e il clan DE FEO operante a Bellizzi, che avrebbero anteposto alla storica e cruenta 

contrapposizione i più remunerativi interessi criminali, soprattutto nel settore del narcotraffico, istituendo 

addirittura una “cassa comune” per la spartizione degli utili.  

Il forte ascendente criminale che il clan DE FEO esercita tuttora nel contesto criminale di riferimento, sarebbe 

stato riscontrato dall’ordinanza applicativa di misura cautelare eseguita il 6 giugno 2024 dai Carabinieri nei 

confronti di 11 persone, ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata al favoreggiamento e 

allo sfruttamento della prostituzione, che avrebbero evidenziato anche interessi economici in un’attività 

commerciale sul litorale di Battipaglia di recente apertura.  

Attualmente, il clan PECORARO-RENNA, sebbene privo di leader storici, starebbe operando tramite le “nuove 

leve” le cui priorità consisterebbero nell’acquisire risorse per il sostentamento delle famiglie dei detenuti e nel 

mantenere il controllo delle attività illecite nel territorio, principalmente spaccio di stupefacenti e attività 

estorsive in danno di ditte di autotrasporto locali.  

Il 13 settembre 2024, a Battipaglia, i Carabinieri hanno arrestato in flagranza un appartenente al clan 

PECORARO-RENNA, legato anche da vincoli familiari a figure apicali del sodalizio, trovato in possesso di 

numerose armi da guerra. In particolare, all’interno dell’abitazione dell’indagato, sono stati rinvenuti e 

sequestrati 1 fucile a canne mozze, 2 mine antiuomo, 2 ordini esplosivi artigianali, 3 spolette di innesco, 

munizioni di vario calibro e un passamontagna.  

Altri 2 esponenti del clan PECORARO-RENNA sono stati tratti in arresto dalla Polizia di Stato il 18 ottobre 

2024, in esecuzione di un’ordinanza di custodia cautelare421 con l’accusa di associazione mafiosa, usura ed 

estorsione aggravate dalle modalità e finalità mafiose. I due indagati, già condannati in via definitiva per 

associazione mafiosa, sebbene detenuti, mediante telefoni cellulari illecitamente introdotti nelle strutture 

carcerarie avrebbero contattato le vittime a cui avevano precedentemente prestato del denaro, chiedendone il 

rimborso con minacce sostenute dalla propria appartenenza al clan PECORARO-RENNA. 

 

Dalla Relazione del Presidente della Corte di Appello di Salerno sull’amministrazione della giustizia - 

anno 2026, in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 2026 risulta quanto segue. 

Sintetica esposizione dello stato della criminalità organizzata Struttura ed attività delinquenziali principali dei 

sodalizi. 

“La provincia di Salerno presenta una situazione generale riferita alla criminalità organizzata particolarmente 

disomogenea, con aspetti e peculiarità che variano secondo il contesto territoriale nel quale insistono e operano 

i diversi sodalizi. La contestuale presenza sul territorio provinciale di organizzazioni di tipo camorristico, con 

genesi e matrici criminali diverse, si basa su accordi e intenti comuni che hanno permesso il superamento di 

situazioni conflittuali e di scontri cruenti. I caratteri generali della criminalità organizzata locale, pertanto, 

variano in ragione della diversità - geografica, storicoculturale, economica e sociale - che connota le diverse 

zone della provincia (Agro Nocerino-sarnese, Valle dell’Irno, Costiera Amalfitana, capoluogo, Piana del Sele, 

Cilento, Vallo di Diano, ciascuna oggetto di più specifica e approfondita analisi nel corso della presente 

relazione). Allo stato, i sodalizi di maggiore spessore e di più datato radicamento hanno sviluppato, accanto 

agli affari illeciti tradizionali (traffico di sostanze stupefacenti, estorsioni, usura), tecniche d’infiltrazione nel 



tessuto socio-economico, in particolar modo negli appalti pubblici sia per la realizzazione di opere sia per la 

fornitura di servizi e manutenzione delle infrastrutture.  

Esistenza di eventuali tensioni interne o esterne Allo stato, pur non essendo stati annotati elementi concreti e 

oggettivi particolarmente significativi in termini di efferati episodi delittuosi, che consentano di ritenere 

esistenti ovvero prossime situazioni di palese tensione e contrasto all’interno delle associazioni criminali 

oppure tra le stesse, non sono mancati nel periodo storico in esame episodi delittuosi che dimostrano l’assoluta 

precarietà delle relazioni ovvero degli interessi criminali. Le recenti scarcerazioni di soggetti storicamente 

inseriti in consorterie criminali hanno determinato verosimilmente una ripresa criminale di alcuni storici 

sodalizi, allo scopo di riprendere il vecchio ruolo criminale sul territorio d’influenza.  

E’ utile evidenziare che nel periodo di riferimento vi sono stati alcuni episodi di agguati e ferimenti a mano 

armata che, seppur non sempre riconducibili a contesti di criminalità organizzata, sicuramente sono 

dimostrazione di alcuni fattori. In primis la presenza sul territorio della Provincia di numerose armi 

illegalmente detenute, ancora una stretta correlazione tra tali episodi e la gestione del lucroso mercato degli 

stupefacenti e da ultimo l’esistenza di tensioni non regolamentate da un potere criminale certo e affermato. 

Sussistenza di infiltrazioni dei sodalizi nell’apparato amministrativo Gli affiliati di riferimento degli storici clan 

hanno mostrato di prediligere una minore visibilità e hanno progressivamente celato le tipiche condotte illecite 

della criminalità organizzata, prediligendo condotte delittuose a minore impatto sociale, ma in grado comunque 

di assicurare un profitto considerevole. In merito, si confermano diversi tentativi d’infiltrazione, da parte di 

affiliati a organizzazioni malavitose ovvero di persone a esse contigue, nel tessuto socio-economico, politico e 

imprenditoriale finalizzati al controllo di settori nevralgici dell’economia provinciale e al condizionamento di 

Enti locali e di Comuni. Tale fenomeno criminale – già emerso nell’ambito dell’operazione “Sistema” e 

nell’operazione “Croci del Silaro”, che ha visto coinvolte società operanti nel settore del “servizio 118”, con 

l’esecuzione del decreto di sequestro preventivo, nei confronti dei legali rappresentanti di società operanti nel 

settore del “servizio 118” relativo a beni riconducibili a SQUECCO Roberto, nato a Capaccio (SA) il 

14.10.1966 – ha trovato altresì conferma nell’ultima operazione conclusa il 2 dicembre 2022 nei confronti dei 

clan consociati GIUGLIANO e FEZZA-DE VIVO, i quali hanno mostrato un peculiare interesse per il mondo 

economico. Sussistenza di infiltrazioni dei sodalizi nell’apparato economico finanziario Non mancano nella 

provincia salernitana talune realtà imprenditoriali che potrebbero mascherare forme di reinvestimento di 

capitali provenienti da attività criminali da parte di alcuni soggetti collegati a gruppi delinquenziali, attraverso 

le tipiche condotte del riciclaggio e dell’auto riciclaggio. Il fenomeno in questione, secondo recenti evidenze 

investigative, si riflette anche sul capoluogo salernitano ove il reimpiego in attività imprenditoriali di denaro 

„sporco‰, derivante perlopiù dalla vendita di stupefacenti, costituisce prassi diffusa. Prospettive ed evoluzioni 

La significativa e costante azione repressiva e l’esito di complesse e articolate operazioni di polizia giudiziaria, 

realizzate nel corso degli anni dalle varie Forze di Polizia, con il consequenziale arresto dei personaggi di 

maggior spessore criminale, ha disarticolato le storiche organizzazioni camorristiche. In tale contesto, si è 

determinato nell’immediato un affievolimento dell’effettiva “operatività criminale”, tanto che i gruppi dotati 

di concreta e costante operatività descritti nel recente passato, possono considerarsi in numero 

considerevolmente inferiore rispetto a quelli censiti nell’ambito del progetto “Ma.Cr.O.”. Di converso, il 

“vuoto di potere” determinatosi ha consentito la rapida ascesa di piccoli gruppi criminali, composti da giovani 

spregiudicati protesi essenzialmente a ritagliarsi spazio sul territorio per la gestione degli affari illeciti, anche 

mediante la commissione di delitti che hanno destabilizzato l’ordine e della sicurezza pubblica. Da ultimo è 

necessario evidenziare che, a partire dall’anno 2022, si sono susseguite scarcerazioni (o l’accesso a benefici 

penitenziari) di soggetti di particolare levatura criminale. Mappa delle organizzazioni mafiose dei soggetti 

affiliati, anche con riferimento alle proiezioni internazionali Si specificano di seguito le principali zone di 

influenza da parte di clan „presenti‰ in questa provincia, così come attualmente risultano nell’ambito del 

progetto “Ma.Cr.O.”, la cui elaborazione, in sinergia con gli uffici investigativi delle altre Forze di Polizia, ha 

determinato i seguenti prospetti in relazione ad una suddivisione in macro-aree: 

“Piana del Sele ( Comprende i comuni di Albanella, Altavilla Silentina, Battipaglia, Bellizzi, Campagna, 

Castelnuovo di Conza, Colliano, Contursi Terme, Eboli, Laviano, Oliveto Citra, Postiglione, Pontecagnano 

Faiano, Santomenna, Serre) 

Battipaglia Nell’ultimo decennio l’area in questione, che storicamente vede l’egemonia criminale del clan 

Pecoraro-Renna, è stata caratterizzata dalle dinamiche criminali interne innescate dalla frattura realizzatasi 

in seno allo stesso ad opera di alcuni affiliati, che hanno costituito autonomi gruppi criminali (clan Trimarco, 

clan Frappaolo, clan Giffoni). Attualmente, il clan Pecoraro-Renna, considerata la mancanza dei leader storici, 

in seguito ai risultati investigativi scaturiti dalle indagini coordinate dalla DDA di Salerno, vive un momento 



di particolare fervore operativo, attraverso le “nuove leve”, i cui compiti prioritari sono, al momento, quello 

di acquisire risorse per mantenere le famiglie degli associati in carcere e quello di proseguire negli affari 

illeciti anche al fine di riaffermare la leadership criminale nella zona. Bellizzi, Pontecagnano Faiano, 

Montecorvino Rovella e Pugliano Sul comprensorio in esame prosegue il monitoraggio delle attività criminali, 

in significativa ripresa, del clan De Feo, i cui due capi storici (uno condannato all’ergastolo ma ammesso alla 

fruizione di vari permessi, l’altro scarcerato dopo lunga detenzione) sembrano aver ripreso la guida delle 

attività illecite della consorteria criminale, storicamente legata alla Nuova Camorra Organizzata e, pertanto, 

in contrapposizione al limitrofo clan Pecoraro-Renna, espressione nel passato della Nuova Famiglia. Diffuso 

è il fenomeno dei prestiti usurai gestito da soggetti collegati con ambiti della criminalità organizzata. 

Eboli/Campagna. L’area ebolitana della piana del Sele, su cui fino agli anni 90 operava in piena egemonia il 

clan Maiale - depotenziato per diverso tempo, a seguito ad incisive operazioni di polizia, nonché in ragione 

dell’adesione di numerosi affiliati al programma di collaborazione con la giustizia - ha visto nel recente passato 

diversi tentativi di ricostituire un sodalizio criminale organizzato. Attualmente, il territorio di Eboli è tuttora 

interessato dall’operatività di piccoli gruppi criminali, spesso composti da soggetti già noti nell’ambito micro-

delinquenziale locale, dediti prevalentemente allo spaccio di sostanze stupefacenti, ai reati di tipo predatorio, 

a estorsioni ed all’esercizio di prestiti usurari. 

 
Analisi del contesto interno 

I dati vigenti relativi all’Amministrazione e alla struttura organizzativa sono i seguenti: 

 Sindaco: Avv. Mario Conte   

 Giunta: Gianmaria Sgritta (Vice Sindaco), Katia Cennamo, Antonio Corsetto, Vincenzo Consalvo, 

Nadia La Brocca, Salvatore Marisei e Lucilla Polito. 

Con provvedimento sindacale del 16/12/2025 prot.n. 51213 sono state revocate le sole deleghe delle 

funzioni relative alle materie o settori di attività conferite in capo ai singoli Assessori comunali. 

Con successivo provvedimento sindacale del 25/02/2026, a seguito di un periodo di valutazione poilitica 

generale, sono stati revocati gli assessori Cennamo Katia e La Brocca Nadiatata , nominati i nuovi 

assessori Ingenito Marianna e Corrdao Rossella e conferite le deleghe a tutti i componentidella Giunta. 

In data 10/4/2026 prot.n.14992 sono state assunte al protocollo generale dell’Ente le dimissioni 

irrevocabili da assessore comunale della sig.ra  Ingenito Marianna. 

In data 22/6/2026 prot.n.26429 sono assunte le dimissioni irrevocabili da assessopre comuanle della 

sig.ra Corrado Rossella.   

In data 23/6/2026 prot.n.26773 il Sindaco con propruio decreto ha revocato l’assessore comunale 

Gianmaria Sgritta con decadenza immediata dalel deleghe attriobuite e dall’incarico di Vice Sindaco.  

 Consiglio Comunale: Mario Conte (Sindaco), Antonio Alfano, Matteo Balestrieri, Cosimo Brenga 

(Presidente Consiglio Comuanle), Damiano Capaccio, Damiano Cardiello,Sara Costantino, Cosimo Pio 

Di Benedetto, Camilla Candia, Walter Gaeta, Pierluigi Giarletta, Pierino Infante, Adolfo Lavorgna, Vito 

Maratea,Emilio Masala, Cosimo Massa, Cesare Moscariello, Coisimo Naponiello,Giuseppe Norma, 

Alessia Saveria Palma, Maria Rosaria Pierro,Filomena Rosamilia, Pasquale Ruocco, Francesco 

Squillante, Marianna Villecco. 

 Segretario Generale: Lucio Pisano 

 Responsabili di Area di Elevata Qualificazione : n. 11; 

 Dipendenti comunali: n. 136 (dato aggiornato al 31 dicembre 2025). 

 

A seguito della mancata approvazione del rendiconto di gestione 2025 con decreto del Prefetto della Provincia 

di Salerno Reg. Prot. n. 113188 del 21/7/2026, acquisito agli atti con prot.n.31413 in pari data, è stato nominato 

Commissario ad acta il dott. Francesco Prencipe in sostituzione del Consiglio Comunale di Eboli, risultato 

inadempiente a seguito di reiterate sedute consiliari andate deserte (in date 30 giugno, 13 luglio, 17 luglio e 18 

luglio 2026). Pertanto il commissario ad acta insediatosi in data 22 luglio 2026, con i poteri sostitutivi del 

Consiglio Comunale ai fini esclusivi dell'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 

2025, ha provveduto con deliberazione n.29 del 28/7/2026, dichiarata immediatamente esecutiva, 

all’approvazione del rendiconto.  



Con Decreto del Prefetto della Provincia di Salerno prot. n.113195 del 21/7/2026, assunto agli atti dell’Ente con 

prot.n. 31424 in data 22/07/2026, è stata accertata la mancata approvazione del Rendiconto di gestione relativo 

all'esercizio finanziario 2025 da parte del Consiglio Comunale di Eboli, nonostante la specifica diffida inoltrata 

con precedente decreto prefettizio n. 89002/Area II dell'8 giugno 2026,è stata rilevata la sussistenza dei 

presupposti di legge stabiliti dall'art. 141, comma 1, lett. c) e comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

(TUEL) per l'avvio della procedura di scioglimento dell'Organo consiliare,è stata disposta, nelle more del 

perfezionamento del citato procedimento di scioglimento, la sospensione del Consiglio Comunale di Eboli e la 

contestuale nomina del Viceprefetto dott. Gaetano Tufariello quale Commissario per la provvisoria gestione 

dell'Ente. 

Con il medesimo provvedimento prefettizio al menzionato Commissario insediatosi il 23 luglio 2026 sono stati 

attribuiti, con decorrenza immediata, tutti i poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta e al Sindaco. 

 

In merito alla struttura organizzativa del Comune di Eboli questa è articolata in undici aree di Elevata 

Qualificazione a seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL comparto Funzioni Locali sottoscritto il 

16/11/2022 sulla base della macrostruttura organizzativa approvata con delibera G. C. n. 105 del 19/5/2023, 

rettificata con delibera n.134 del 21/6/2023 e modificata nel funzionigramma con delibera n.197 del 05/10/2023, 

come di seguito indicato: 

sig. Damiano Bruno Area Servizi Demografici 

dott.ssa Maria Grazia Caputo Area politiche sociali  

ing. Gaetano Cerruti Area Urbanistica Edilizia 

Ten. Col. Daniele De Sanctis Area Polizia Municipale 

avv. Sigismondo Lettieri Area Avvocatura e Giudice di Pace 

geom. Francesco Mandia Area Manutenzione 

rag. Cosimo Marmora Area Finanze, Tributi e Coordinamento Piano di Zona 

dott. Raffaele Monti Area Sviluppo Economico , Suap e Patrimonio  

ing. Cosimo Polito Area Ambiente , transizione ecologica e digitale 

dott. Antonio Savi  Area Affari Generali e Risorse Umane 

ing. Giovanni Cannoniero Area Lavori Pubblici 

 

Successivamente nel corso del 2025 con  la deliberazione di Giunta Comunale n. 188 del 17/07/2025 è stata 

approvata la nuova  macrostruttura comunale e relativo funzionigramma e organigramma afferente le diverse 

Aree, a cui corrispondono altrettante Aree di Elevata Qualificazione ed in particolare sono stati nominati i nuovi 

Responsabili di Area ad Elevata Qualificazione con i seguenti decreti: 

1. Area "AFFARI GENERALI, RISORSE UMANE, WELFARE", Funzionario dott. Antonio 

SAVI prot. 41158 del 08.10.2025; 

2. Area "FINANZE E TRIBUTI", Funzionario dott. Cosimo MARMORA prot. 41140 del 

08.10.2025; 

3. Area " SERVIZI DEMOGRAFICI ED UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE",  Funzionario 

sig. Damiano BRUNO prot. 41149 del 08.10.2025; 

4. Area "AMBIENTE, TRANSIZIONE ECOLOGICA E DIGITALE",  Funzionario ing. Cosimo 

POLITO prot. 41151 del 08.10.2025; 

5. Area "MANUTENZIONI", Funzionario geom. Francesco MANDIA prot. 41152 del 

08.10.2025; 

6. Area "LAVORI PUBBLICI", Funzionario ing. Giovanni CANNONIERO prot. 41153 del 

08.10.2025; 

7. Area "PIANIFICAZIONE -URBANISTICA", Funzionaria ing. Lucia ROSSI prot. 38694 del 

23.09.2025; 

8. Area "SUE  (Sportello Unico Edilizia) – SUAP (Sportello Unico Attività Produttive)" 
Funzionario Gaetano Cerruti prot. 41161 del 08.10.2025; 

9. Area "SVILUPPO ECONOMICO E PATRIMONIO", Funzionario dott. Raffaele MONTI 

prot.41156 del 08.10.2025; 

10. Area "AVVOCATURA COMUNALE", Funzionario avv. Sigismondo LETTIERI prot. 41159 

del 08.10.2025; 

11.  Area POLIZIA MUNICIPALE , Funzionario di vigilanza , dott. Daniele DE SANCTIS  decreto 



prot. 41160 del 08.10.2025 di conferma, ai sensi dell'art. 16 del CCNL Funzioni Locali, dell’art.110 

comma 1 del D.Lgs.n.267/2000 e del vigente “Regolamento per l’istituzione, il conferimento e la 

revoca degli incarichi di Elevata Qualificazione”. 

 
A seguito dello scioglimento del Consiglio Comunale per mancata approvazione del rendiconto di gestione 2025 

il Commissario Prefettizio dott. Gaetano Tufariello ha provveduto con propri decreti del 24/7/2026 prot.n.31912 

e 31914 a confermare i Responsabili di Area ad Elevata qualificazione fino alla scadenza prevista nei decreti 

sindacali , salvo revoca dell’incarico, con provvedimento scritto e motivato, in caso di intervenuti mutamenti 

organizzativi o in conseguenza della valutazione negativa della performance individuale.  

 

Per ulteriore dettaglio sul funzionigramma si rinvia alle delibere sopra citate; a ciò si aggiunga che la struttura 

organizzativa, elemento essenziale del contesto interno, deve essere esaminata anche con riferimento alla 

apposita sezione “Organizzazione e capitale umano” del PIAO. 

Al vertice della struttura organizzativa si trova il Segretario Generale, che svolge compiti di collaborazione e di 

assistenza giuridico-amministrativa nei confronti di tutti gli organi dell’ente e sovrintende allo svolgimento delle 

funzioni dei Responsabili di Area E.Q. e ne coordina l’attività. Inoltre è individuato responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

PRESENZA DI SEDI PERIFERICHE 

Il Comando Polizia Locale è ubicato in via Nazionale n. 88. 

Sportello anagrafe distaccato presso Frazione S. Cecilia. 

Cultura e Biblioteca ubicata presso Piazza San Francesco. 

Uffici del Piano Sociale di Zona ubicati in via Umberto Nobile e presso la Casa del Pellegrino adiacente al 

Santuario SS. Cosimo e Damiano. 

 

5. REFERENTI E OBBLIGHI INFORMATIVI 

In considerazione delle dimensioni dell’ente, della complessità della materia e della necessità di garantire 

l’attuazione delle misure previste dal Piano attraverso l’azione sinergica di tutte le strutture comunali, sono 

individuati quali referenti per la prevenzione della corruzione tutti i Responsabili di Area di E.Q. 

Ognuno dei responsabili, per la propria parte, verifica quanto degli obiettivi programmati, per la sezione che 

segue, sia stato realizzato e l’adeguatezza della realizzazione degli obiettivi medesimi e condivide gli esiti delle 

verifiche con gli altri responsabili. 

Tali   funzionari dovranno collaborare con il Responsabile della prevenzione e trasparenza al fine di individuare 

i processi, identificare gli eventi rischiosi, analizzare e ponderare il rischio, individuare e programmare le 

misure, monitorare l 'attuazione del Piano. Dovranno pertanto segnalare criticità riscontrate o inadempimenti 

dello stesso. E’ preciso obbligo dei funzionari di tutti i settori dell’Ente  provvedere ad un costante monitoraggio 

del grado di attuazione degli adempimenti di competenza in materia di trasparenza con sintetica relazione 

finale di ciascun settore sia al costante monitoraggio del  grado di attuazione degli adempimenti di competenza 

in materia di prevenzione della corruzione con sintetica relazione finale di ciascun settore. Entrambe azioni 

finalizzate al monitoraggio del grado di applicazione degli adempimenti in materia di trasparenza e 

anticorruzione. 

I referenti improntano la propria azione alla reciproca e sinergica integrazione, in vista perseguimento dei 

comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, coadiuvando il responsabile per 

la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, al quale solo fanno capo le responsabilità tipiche e non 

delegabili previste dalla legge. 

Il Piano, nel rispetto dei principi di collaborazione e di competenza, prevede il massimo coinvolgimento dei 

Responsabili di Elevata Qualificazione sulle varie strutture dell’ente alle quali agli stessi sono preposti. In questa 

logica si ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella 

promozione ed adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali 

nell’organizzazione. Attraverso l’introduzione ed il potenziamento di regole generali di ordine procedurale, 

applicabili trasversalmente in tutti i servizi, si potranno affrontare e risolvere anche criticità, disfunzioni e 

sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa dell'amministrazione. 

 



6. LE AZIONI PER L’ANTIRICICLAGGIO 

Con l’entrata in vigore del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, che ha recepito la quarta Direttiva 

Antiriciclaggio (Direttiva UE/2015/849), è stato modificato il d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, consolidando il 

ruolo assunto dalla Pubblica Amministrazione nella lotta contro il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo. 

L’articolo 10 del d.lgs. 231/2017, prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e ss.mm.ii., comunichino all’Unità d’Informazione Finanziaria presso la Banca 

d’Italia (UIF - agenzia antiriciclaggio italiana, costituita con particolari garanzie di autonomia e indipendenza 

all’interno della stessa Banca d’Italia) i dati e le informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengono 

a conoscenza nell’esercizio della propria attività istituzionale, per consentire lo svolgimento di analisi 

finanziarie mirate a far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Con provvedimento 

del 23 aprile 2018, la UIF ha elaborato specifiche istruzioni, precisando alcuni indicatori di anomalia rivolti alle 

Pubbliche Amministrazioni, tenute alla comunicazione all’Unità di dati e informazioni concernenti le operazioni 

sospette.  

Nell'attuale momento storico, la programmazione della prevenzione può dare un contributo fondamentale per 

evitare i rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva 

individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate 

ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale.  

Gli ambiti rispetto ai quali, ai sensi del già richiamato articolo 10, si applicano le disposizioni del decreto in 

narrativa, riguardano: 

- i procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

- le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le 

disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 

- i procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

 

Patti di integrità / Protocolli di legalità 

 

Tali ambiti si integrano con le aree di rischio identificate nel presente piano anticorruzione e per certi aspetti, in 

modo ancora più specifico, con il "Patto di Integrità”, ai sensi dell’art.1 comma 17 della legge 190/2012 

elaborato sulla base di un'intesa sottoscritta con la Prefettura di Salerno ed approvato con deliberazione della 

Giunta Comuanle n.182 del 12/5/2016.Il Patto “reca un complesso di regole di comportamento finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valoriozzare comportamentio eticamente adeguiati per tutti i 

concorrenti”.  

Il Patto d’Integrità del Comune di Eboli, che si intende parte sostanziale del presente Piano, stabilisce la 

reciproca, formale obbligazione del Comune di Eboli e dei partecipanti alle gare per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 

l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 

ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione dei contratti e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. Il Patto è strumento 

integrativo del presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione, e deve essere sottoscritto dai 

partecipanti alle gare per l’affidamento di lavoro, servizi e forniture, in conformità a quanto previsto dall’articolo 

1, comma XVII, della Legge 190/2012. Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la 

clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto” 

In merito al Protocollo di legalità occorre procedere, in tempi brevi, a richiedere la sottoscrizione alla 

competente Prefettura di un nuovo “Protocollo d’intesa ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori ,servizi e forniture” atteso che quello 

stipulato il 9/10/2009 , come ritenuto dalla stessa Prefettura di Salerno con nota dell’8/9/2023 prot.126291, 

assunta agli atti in data 11/9/2023 prot.n.38115, “non appare più in linea con gli interventi legislativi che , nel 

corso degli anni, hanno modificato l’intero sistema dei controlli antimafia. Invero, da un esame attualizzato del 

protocollo, alla luce delle suddette modifiche , le prescrizioni in esso contenute appaiono essere inglobate in 



precisi articoli contenuti, tra l’altro, nel codice antimafia (D.Lgs.n.159/2011), nella delibera ANAC n.72/2013  

ed infine , in prescrizioni contenute nel Codice degli appalti (D.Lgs.n.50/2016)”. 

Il Responsabili delle procedure sopra indicate pertanto sono tenuti, in attuazione della predetta normativa, a 

collaborare con le autorità competenti in materia di lotta al riciclaggio, individuando e segnalando le attività e 

fatti rilevanti che potrebbero costituire sospetto di operazioni di riciclaggio.  

 

7. APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZIONE DEL PIANO 

Il mutato quadro normativo comporta, diversamente rispetto al passato, che le strategie di prevenzione della 

corruzione non si concretizzano in un autonomo PTPCT, ma in una sezione del PIAO chiamata ad integrarsi 

con gli altri strumenti di programmazione.  

Obiettivo primario della sezione rimane garantire nel tempo all’amministrazione comunale, attraverso un 

sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica 

sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi 

di malaffare che possono comportare anche danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illegali 

del personale, dall’altro di rendere il complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della corretta 

gestione dell’ente. 

Nel presente Piano si cerca di valorizzare la collaborazione dell’intera struttura, con particolare riferimento 

all’organo di indirizzo, ai responsabili degli uffici, ai referenti, e agli organi di controllo. 

 

8. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure previste dal presente PTPCT avrà luogo sia direttamente ad opera 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sia tramite un sistema di reportistica 

al RPCT da parte dei soggetti obbligati all’applicazione delle misure. 

Il Responsabile della prevenzione può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto  o 

verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di 

corruzione e illegalità. 

Il monitoraggio delle singole attività oggetto del Piano viene effettuato innanzitutto dalle singole Aree a cura 

dei Responsabili di Area E.Q.. Riguarda sia l'attuazione delle misure che la valutazione della loro idoneità. I 

singoli Responsabili trasmettono al Responsabile per la prevenzione della corruzione con cadenza semestrale le 

informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità 

ed avanzando proposte operative (autovalutazione). 

Il RPCT effettuerà altresì un monitoraggio semestrale in fase di effettuazione dei controlli successivi di 

regolarità amministrativa, in qualità di Presidente della struttura di Audit appositamente prevista dal vigente 

Regolamento sui controlli interni; il controllo sugli atti amministrativi estratti a campione avrà luogo anche sotto 

il profilo dell’applicazione delle misure previste dal presente PTPCT, riferendone nei relativi verbali.  

Il RPCT potrà altresì effettuare ulteriori controlli a campione, specie con riferimento alle attività maggiormente 

esposte a rischio corruttivo (con livello di rischio valutato alto).  

Il Responsabile della prevenzione effettua inoltre un monitoraggio di secondo livello con cadenza annuale, 

limitato ai processi maggiormente a rischio o a quelli oggetto di specifica segnalazione. Con riferimento alle 

modalità di verifica potrà acquisire informazioni, documenti, effettuare accertamenti, incontri o confronti. 

Stante il necessario collegamento tra la fase dei controlli interni, la trasparenza e la prevenzione della corruzione, 

la verifica successiva degli atti o il monitoraggio della trasparenza potranno indirizzare il monitoraggio in 

questione. 

Delle stesse il Responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’adozione del proprio rapporto 

annuale. 

I Responsabili di Area E.Q. monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a 

rischio corruzione, i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 

soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell'amministrazione. 

I Responsabili di Area E.Q. garantiscono in ogni caso: 



 rispetto dei tempi procedimentali relativamente alle attività di competenza; 

 verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli 

artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000 ed acquisite ratione officii; 

 promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di 

cui sopra; 

 strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, 

proposte e segnalazioni; 

 svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione 

delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

 regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive 

interne; 

 attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio 

corruzione; 

 aggiornamento della mappa dei procedimenti e dei processi con pubblicazione sul sito delle 

informazioni e della modulistica necessari; 

 predisposizione modulistica adeguata e relativa pubblicazione; 

 utilizzo MEPA e CONSIP per gli acquisti; 

 rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 

 redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in 

merito; 

 motivazione adeguata ed articolata quanto maggiore è il margine di discrezionalità dell’atto; 

 predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

 adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso online ai servizi con la possibilità per l’utenza 

di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti; 

 attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto 

dell’ente di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di una apposita 

autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti; 

 laddove non è possibile assicurare la rotazione del personale, rotazione nell’assegnazione dei 

procedimenti a maggiore rischio corruzione. 

 costante monitoraggio del grado di attuazione degli adempimenti di competenza in materia di 

trasparenza con sintetica relazione finale; 

 costante monitoraggio del  grado di attuazione degli adempimenti di competenza in materia di 

prevenzione della corruzione con sintetica relazione finale. 

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione con cadenza semestrale. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli 

strumenti del ciclo della performance, come obiettivi e indicatori. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione verifica di norma con cadenza semestrale, anche a campione, 

lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti. 

Il monitoraggio sul funzionamento dell’intero strumento unico di programmazione (PIAO) è una fase 

fondamentale, che trova collocazione nell’apposita sezione, cui si rinvia, dove è stato configurato un nuovo e 

particolare tipo di modello di monitoraggio inteso come funzionale, integrato e permanente che ha ad oggetto 

congiuntamente tutti gli ambiti della programmazione dell’amministrazione. 

L’obiettivo dell’Ente per il triennio in oggetto è la revisione ed implementazione del sistema di monitoraggio 

della corretta applicazione delle misure di prevenzione della corruzione, al fine di renderlo maggiormente 

efficace e rispondente ad un quadro organizzativo e di processo in continua evoluzione. L’attività dovrà essere 

orientata non solo alla mera verifica degli adempimenti formali e documentali ma ad una valutazione accurata 

e consapevole dello stato di attuazione delle misure, anche attraverso l’utilizzo di sistemi informatici, in grado 

di far emergere le difficoltà/ criticità riscontrate nella fase di attuazione delle stesse in un’ottica di continuo e 

proficuo inter-scambio fra tutte le figure coinvolte nel processo di contrasto al fenomeno corruttivo 

(Responsabili di Area E.Q.– RPCT).  

I Responsabili di Area E.Q. provvederanno a rendicontare semestralmente in merito all'attuazione ed efficacia 

delle singole misure loro assegnate previste dal presente PTPCT, producendo apposito report al RPCT entro il 



15 luglio (riferito al I semestre) e il 15 gennaio (riferito al II semestre). La reportistica predetta sarà oggetto di 

analisi da parte del RPCT, anche al fine di apportare eventuali opportuni correttivi alla presente sezione. 

 

 

9. MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 

Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 46 della L. 190/2012, coloro che sono 

stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 

secondo del codice penale (delitti contro le P.A.): 

o non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

o non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 

e privati; 

o non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. In ogni caso, il personale 

individuato ed in possesso dei requisiti, non può rifiutarsi di far parte delle commissioni in questione.  

Ai sensi della Legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento 

disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni» quando 

nei confronti di un dipendente è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dall'art. 3 co. 1, lo stesso è 

trasferito ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di 

funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. In 

caso di condanna, per gli stessi reati di cui all’art. 3, co. 1, anche non definitiva, i dipendenti «sono sospesi dal 

servizio». In caso di condanna definitiva alla reclusione per un tempo non inferiore ai due anni per gli stessi 

delitti, è disposta l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene 

a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento penale per reati di 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

 

Conflitto di interessi 

 

L’articolo 1, comma 9, lett. e) della legge n. 190/2012, come modificato dal D.lgs 97/2016, prevede l’obbligo 

di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere. A tal fine, si richiama quanto statuito dall'art. 6-bis della L.241/90 il quale recita “Il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale”. Ad ogni effetto in sede di istruttoria delle proposte delle deliberazioni 

di Giunta e Consiglio e determinazioni viene apposta da parte del RUP/Responsabile del procedimento quanto 

da parte del Responsabile di Area E.Q., l’attestazione di insussistenza del conflitto di interesse ai sensi dell'art. 

6-bis della L.241/90. Detta attestazione dovrà essere apposta altresì, con le stesse modalità, in tutti gli atti a 

valenza esterna, con specifico riguardo a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi, 

anche economici, di qualunque genere, unitamente al richiamo al rispetto del Codice di Comportamento di cui 

al D.P.R. 81/2023 e dal vigente Codice di Comportamento del Comune.  

In tutti i contratti, indipendentemente dalla forma che assumano (pubblica amministrativa o mera scrittura 

privata) si dovrà includere apposita clausola che dia conto del fatto che il Responsabile di Area E.Q. che 

interviene nell’atto in rappresentanza del Comune e l’Appaltatore / Concessionario / Affidatario di incarico che 

sottoscrive il contratto dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità, che non sono intercorsi tra loro, 

nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, che il suddetto Responsabile di Area E.Q. non ha 

ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dalla controparte, neppure quelle di cui agli usi consentiti dal Codice 

di Comportamento di cui al D.P.R. 81/2023 e dal vigente Codice di Comportamento del Comune. Resta inteso 



che, qualora il conflitto riguardi un dipendente, questi deve dare tempestiva comunicazione al Responsabile di 

Area E.Q. entro 10 giorni lavorativi dal verificarsi del conflitto. Il Responsabile di Area E.Q., verificata la 

esistenza del conflitto, potrà scegliere se assegnare ad altro dipendente, ovvero ad avocare a sé il provvedimento, 

dandone atto nel provvedimento definitivo. Qualora il conflitto di interesse, anche potenziale, riguardi il 

Responsabile di Area E.Q., a valutare ogni iniziativa e/o provvedimento del caso da assumere sarà il Segretario 

Generale-RPCT, secondo la sua insindacabile valutazione, quale organo anticorruzione comunale. Si rammenta 

in materia di contratti pubblici e di procedure di gara, che già l’art. 42 del d.lgs 18/04/2016 n. 50 oggi art.16 del 

D.Lgs.n.36/2023 , il PNA 2022, e la normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegnano una 

particolare valore alla prevenzione dei conflitti di interessi. L’art.16 del nuovo codice degli appalti prevede : 

“1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella 

procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, 

in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, 

economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla 

sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di 

esecuzione. [Aggiornamento 4: modifica introdotta dalla Legge 170/2023 di conversione con modificazioni del 

dl 132/2023 (art.15-quater) inerente a disposizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e 

versamenti fiscali]. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la 

percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di 

presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile 

solo subordinando un interesse all’altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente 

concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 

ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti 

e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 

In proposito, l’art. 221, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 prevede espressamente: “Nell'attuare il dispositivo 

gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune 

misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle 

misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per 

quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti 

di interessi”.  

Di conseguenza, costituisce misura generale di prevenzione dei conflitti di interessi il rilascio di apposita 

dichiarazione da parte dei dipendenti e dei soggetti esterni coinvolti secondo il modello allegato che sarà 

predisposto per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti con la precisazione che, nel caso in cui 

emergano successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non 

dichiarate, occorre integrare detta dichiarazione. I dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla singola 

procedura di gara al Responsabile dell’ufficio di appartenenza e al RUP. In caso di soggetti esterni, le 

dichiarazioni sono rese al Responsabile dell’ufficio competente alla nomina e al RUP. Il RUP rende la 

dichiarazione al soggetto che lo ha nominato e al proprio superiore gerarchico. Le dichiarazioni sono rese per 

quanto a conoscenza del soggetto interessato e riguardano ogni situazione potenzialmente idonea a porre in 

dubbio la sua imparzialità e indipendenza. Il RUP provvede a:  acquisire, protocollare, raccogliere e conservare 

le dichiarazioni rese dai soggetti all’atto della partecipazione ad una procedura di gara;  effettuare una prima 

verifica di tali dichiarazioni controllando che siano state rese correttamente;  vigilare sul corretto svolgimento 

di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto di interessi, segnalarlo al dirigente dell’ufficio 

del dipendente e al RPCT. Il RPCT effettua, tramite la propria struttura, verifiche, anche a campione, sulle 

dichiarazioni sul conflitto di interessi rese da parte dei soggetti interessati all’atto dell’assegnazione all’ufficio 

e nella singola procedura di gara.  

Con riferimento alle ipotesi di inconferibilità, il conferimento degli incarichi è subordinato alla preventiva 

acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause o condizioni, che saranno sottoposte al controllo entro 

un anno. Tale dichiarazione sarà pubblicata contestualmente all’atto di conferimento.  

 

Rotazione del personale  

 



L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione è 

previsto dall’art. 1, comma 5 lett. b) della L. 190/2012, mentre il comma 4 lett. e) della stessa norma demanda 

al Dipartimento della Funzione Pubblica la definizione di criteri per assicurare la rotazione di dirigenti e 

funzionari nei settori particolarmente esposti al rischio. Il comma 10, lett. b) della legge demanda al RPCT la 

verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito 

è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. Secondo l’ANAC tale misura “è una tra le diverse 

misure” che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione; il ricorso alla 

rotazione deve essere considerato “in una logica di complementarità con le altre misure di prevenzione della 

corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo”. In sostanza, 

secondo l’Autorità la misura non può essere applicata in contrasto con l’esigenza di assicurare il buon 

andamento e la continuità dell’azione amministrativa, né compromettendo la qualità delle competenze 

professionali necessarie per lo svolgimento di alcune attività, specie di contenuto tecnico. Altro vincolo 

oggettivo all’applicazione della misura deriva dall’infungibilità derivante dall’appartenenza del personale a 

categorie o professionalità specifiche.  

Il Comune di Eboli, con deliberazione di Giunta Comunale n. 193 del 05.10.2023 ha approvato il Regolamento 

per l’istituzione, il conferimento e la revoca degli incarichi di elevata qualificazione. Esso, all’art. 3 . comma 3, 

del Regolamento è stabilito che: 3. Gli incarichi di Elevata Qualificazione di cui alle citate lettere a) e b) 

dell’articolo 16, comma 2 del CCNL 16.11.2022 sono conferiti di norma a dipendenti appartenenti all’area dei 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella 

medesima area, ivi compresi quelli a tempo determinato, tra cui quelli assunti ai sensi dell’articolo 110 del 

D.Lgs. n. 267/2000, previa emanazione di un Avviso Pubblico per la selezione. La presentazione di domanda 

di partecipazione alla selezione non costituisce elemento discrimine per il conferimento degli incarichi, che 

possono essere conferiti anche a dipendenti appartenenti all’area degli Istruttori, purché in possesso delle 

necessarie capacità ed esperienze professionali e solamente nei casi in cui: a) la dotazione organica preveda 

posti appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione e tuttavia non siano in servizio 

dipendenti appartenenti alla predetta area; b) nei casi in cui, pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in 

tale area, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di EQ per la carenza delle competenze 

professionali a tal fine richieste. Questi incarichi non possono essere conferiti contemporaneamente a più di 

un dipendente dell’area degli Istruttori e non possono essere né prorogati né rinnovati né al dipendente 

destinatario possono essere conferiti nuovi incarichi di Elevata Qualificazione, fatte salve le ipotesi di cui al 

successivo art.10. La proroga può essere disposta per una sola volta e nelle more dello svolgimento delle 

procedure di selezione per l’acquisizione di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. 

L’incarico non può essere rifiutato dai dipendenti inquadrati nell’Area dei Funzionari.” 

Inoltre con deliberazione di Giunta Comunale n. 205 del 27.11.2020 era stato già approvato il regolamento 

disciplinante la rotazione ordinaria, prevista su base pluriennale. 

Nel corso dell’anno 2024 il Sindaco ha confermato i Responsabili di Area E.Q. ai sensi dell’art.51 del 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che stabilisce tra l’altro che “La responsabilità degli 

incarichi si intende prorogata fino all’adozione del nuovo provvedimento di assegnazione” nelle more di un 

processo di riorganizzazione della struttura amministrativa. Nel corso dello stesso anno sono stati conferiti anche 

tre nuovi incarichi. 

Il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 221 del 01.07.2004 e ss.mm.ii., all’art. 118 disciplina la mobilità interna, prevedendo il principio 

di piena mobilità all’interno di ciascuna area, nell’ambito della stessa categoria giuridica. 

 

Rotazione ordinaria 

Fermo restando quanto previsto dall'ordinamento vigente e dal Piano Nazionale Anticorruzione per il caso di 

avvio di procedimento penale o disciplinare relativo a fatti di corruzione, il criterio generale di rotazione del 

personale deve tenere in considerazione quanto stabilito dall’intesa tra Governo, regioni ed enti locali sancita 

dalla Conferenza unificata nella seduta del 24 luglio 2013 e dalle disposizioni del Piani Nazionali 

Anticorruzione 2013, 2016 e 2019, tenuto conto della necessità di assicurare il buon andamento e la continuità 

dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento 

di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. L’ANAC, infatti, 

con delibera n. 13 del 4 febbraio 2015, ha escluso che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi 



a soggetti privi di competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa. L’applicazione 

della rotazione, inoltre, subisce il condizionamento della “infungibilità” derivante dall’appartenenza a categorie 

o professionalità specifiche. E’ opportuno ricordare che in alcune ipotesi è la legge stessa che stabilisce la 

specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni soggetti che lavorano in determinati uffici (es. 

possesso di un’abilitazione professionale e iscrizione nel relativo albo). 

Al contrario, nel caso di categorie professionali omogenee, non si può invocare l’infungibilità. Ciò che non può 

essere tralasciato, in ogni caso, è la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del singolo. 

La rotazione è rimessa al Sindaco per i Responsabili di Area di E.Q., da valutare ogni cinque anni o comunque 

in concomitanza con scelte di riorganizzazione, al Responsabile di Area di E.Q. per i Responsabili di servizio e 

per i Responsabili di procedimento e per tutto il restante personale all’interno della medesima area e alla Giunta 

Comunale tra diverse Aree, su comunicazione del responsabile dell’Area ove il dipendente da far ruotare è 

incardinato, da valutare ogni cinque anni. 

Ferma la possibilità di disporre la rotazione degli incarichi di E.Q. anche prima dei termini sopra indicati, sono 

comunque soggetti a rotazione i Responsabili che abbiano maturato cinque anni ininterrotti nel medesimo 

incarico - da intendersi con riguardo al contenuto sostanziale dell’incarico e non alla mera denominazione 

formale dello stesso - nelle aree a rischio corruzione “alto” e "medio", come individuato dal Piano.  

Solo in caso di motivate esigenze organizzative l’incarico può essere rinnovato per una sola volta decorsi i 5 

anni e per non più di ulteriori tre anni e comunque per il periodo minimo di durata degli incarichi dirigenziali 

previsto dalle previsioni normative e contrattuali vigenti all'atto del conferimento. 

Decorsi almeno due anni dall’avvicendamento negli incarichi di E.Q., il Funzionario può essere nuovamente 

assegnato all’incarico da cui proveniva prima della rotazione, ancorché rientrante tra quelli individuati a 

maggiore rischio corruttivo (“alto e medio”). 

Il restante personale non “posizionato” che abbia maturato 6 anni ininterrotti nel medesimo incarico di 

responsabilità di lavoro nell’ambito di Uffici o Servizi ricompresi nelle aree a rischio corruzione “alto e medio” 

previste dal PIAO, al fine di evitare situazioni di “monopolio” delle conoscenze, è soggetto a rotazione. La 

rotazione può effettuarsi anche nell’ambito della medesima Struttura ove il dipendente presta servizio; ciò al 

fine di non disperdere la professionalità acquisita e di assicurare la positiva “contaminazione” delle competenze 

e conoscenze. 

Nel caso di compresenza all’interno della medesima struttura di dipendenti la cui anzianità di servizio sia 

superiore al limite temporale di 6 anni, al fine di non compromettere l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati 

e il buon funzionamento degli uffici, il Responsabile apicale, d’intesa con il RPCT, predisporrà una 

programmazione delle rotazioni da effettuarsi in un arco temporale massimo di 3 anni.  

In relazione ad attività, ad elevato contenuto tecnico che necessitano di specifiche competenze professionali, 

tali da incidere sulla continuità, efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa, il Responsabile apicale può 

prevedere eventuali, eccezionali e motivati casi di deroga, o l’adozione di una o più misure di prevenzione 

alternative, dandone immediata comunicazione al RPCT.  

Decorsi almeno 24 mesi dall’avvicendamento negli incarichi in argomento, il dipendente potrà essere 

nuovamente assegnato all’incarico da cui proveniva prima della rotazione, ancorché rientrante tra quelli 

individuati a maggiore rischio corruttivo.  

La rotazione dell’incarico di Responsabile di Area di E.Q. con la rotazione del restante personale non dovrà 

essere simultanea, ma dovrà essere programmata in tempi diversi. 

Nei casi straordinari in cui motivatamente non sia possibile procedere alla rotazione innanzi detta, si applicano 

misure alternative alla rotazione, tra le quali la trasparenza interna delle funzioni da attuare tramite la 

compartecipazione del personale alle attività di ufficio e l'introduzione di meccanismi di condivisione delle fasi 

procedimentali. 

In caso di rotazione è necessario prevedere periodi di affiancamento del responsabile di una certa attività con 

l'operatore che nel tempo dovrebbe sostituirlo. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza verifica l'applicazione del presente 

criterio generale di rotazione del personale. La verifica è svolta annualmente dal responsabile per la prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza. I referenti rendono disponibile al responsabile per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza ogni informazione utile ai fini della verifica. 

Per la definizione di ulteriori criteri di rotazione dei Responsabili di Area di E.Q. quali azioni di carattere 

organizzativo, si rinvia al sopra citato Regolamento per l’istituzione, il cvonferimento e la revoca degli incarichi 

di elevata qualificazione approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 193 del 05.10.2023. 

Con propria circolare del 13/5/2024 prot.n.21759  sono stati invitati i Responsabili di Area di E.Q. ad attuare  



quanto di loro competenza ed in particolare a monitorare le attività nell’ambito delle aree ed ove è più elevato 

il rischio corruzione nell’ufficio disporre con provvedimento la rotazione del personale che può essere di natura 

ordinaria o straordinaria. 

 

Rotazione straordinaria (art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D. Lgs. n. 165/2001) 

L’istituto della rotazione straordinaria è previsto dall’articolo 16, comma 1, lett. l quater, del d.lgs. 30/03/2001 

n. 165 ed è stato introdotto dal d.l. 06/07/2012, n. 95, convertito nella legge 07/08/2012, n. 135. La rotazione 

straordinaria prevede che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 

provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni. Tale disposizione ha presentato problemi applicativi 

dovuti alla esatta definizione dell’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione. A.N.A.C. già nel PNA 2018 

aveva annunciato l’emanazione di apposite Linee guida volte a chiarire i problemi applicativi di tale 

disposizione. Con deliberazione 26/03/2019, n. 215 ANAC ha approvato apposite “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 

165 del 2001”. 

Sotto il profilo soggettivo l’Autorità “è dell’avviso che l’istituto trovi applicazione con riferimento a tutti coloro 

che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e dirigenti, interni ed esterni, in servizio a 

tempo indeterminato ovvero con contratti a tempo determinato.” La delimitazione dell’ambito oggettivo 

presenta alcuni problemi con riferimento ai reati- presupposto e alla connessione o meno con l’ufficio ricoperto; 

infatti il testo normativo è lacunoso e manca di individuare le fattispecie di illecito che l’amministrazione è 

chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di far scattare o meno la misura della rotazione straordinaria. 

A differenza del “trasferimento a seguito di rinvio a giudizio” disciplinato dall’art. 3, comma 1 della legge 

27/03/2001, n. 97, nel caso della “rotazione straordinaria” il legislatore non ha individuato gli specifici reati, 

presupposto per l’applicazione dell’istituto, ma genericamente rinvia a “condotte di tipo corruttivo”. La 

rotazione straordinaria del personale, dettata dall’articolo 16, I comma lettera l-quater), del D. Lgs. 165/2001 

(come modificato ed integrato dalla Legge 156/2019, si sostanzia in una misura obbligatoria di carattere 

successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi; la norma, invero, sancisce espressamente la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

Il provvedimento di rotazione straordinaria, adeguatamente motivato, nei casi di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari per condotte di natura corruttiva, a scopo cautelare (art. 16 comma 1 lett. l-quater del D. Lgs. n. 

165/2001 – Delibera ANAC n. 215 del 26/03/2019), è adottato: 

• per i Responsabili di Area E.Q., dal Sindaco, su proposta del Segretario Generale; 

• per il restante personale, dal Responsabile dell’Area E.Q. che procede all’assegnazione del dipendente 

ad altro ufficio e/o servizio; 

• qualora sia necessario trasferire il dipendente ad altra Area, dalla Giunta Comunale, su proposta del 

Responsabile dell’Area E.Q. ove il dipendente è incardinato. 

Al fine di individuare i reati che rientrano nelle "condotte di natura corruttiva” e che potrebbero comportare 

l’adozione della misura della rotazione straordinaria, si rinvia all’elencazione di cui alla delibera dell’ANAC n. 

215 del 26.03.2019 (delitti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale). Per avvio del procedimento penale si intende il momento in cui 

il soggetto è iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all'art. 335 c.p.p. e il procedimento va adottato non 

appena l'amministrazione ne sia venuta a conoscenza. 

Al dipendente interessato è data la possibilità di contraddittorio, senza pregiudicare le finalità di celerità della 

decisione, come segue: 

- se si tratta di Responsabile di Area E.Q., il Segretario Generale comunica all’interessato l’avvio del 

procedimento di rotazione straordinaria al fine di acquisire eventuali controdeduzioni, entro e non oltre 

10 giorni dall’invio della comunicazione ed entro i successivi 10 giorni adotta il provvedimento finale 

che trasmette al Sindaco per gli eventuali provvedimenti di competenza; 

- per il restante personale, qualora possa essere trasferito presso altro ufficio e/o servizio della stessa 

Area, il Responsabile dell’Area E.Q. ove il dipendente è incardinato comunica all’interessato l’avvio 

del procedimento di rotazione straordinaria al fine di acquisire eventuali controdeduzioni, entro e non 

oltre 10 giorni dall’invio della comunicazione ed entro i successivi 10 giorni adotta il provvedimento 

finale; 



- per il restante personale, qualora possa essere trasferito presso altra Area, il Responsabile dell’Area 

E.Q. ove il dipendente è incardinato comunica all’interessato l’avvio del procedimento di rotazione 

straordinaria al fine di acquisire eventuali controdeduzioni, entro e non oltre 10 giorni dall’invio della 

comunicazione ed entro i successivi 10 giorni propone alla Giunta Comunale l’eventuale assegnazione 

del dipendente ad altra Area. La Giunta Comunale dovrà adottare il provvedimento deliberativo non 

oltre i successivi 7 giorni. 

Tutti i provvedimenti di rotazione straordinaria devono essere trasmessi al RPCT. 

E' in ogni caso in facoltà dell’Ente l’adozione del provvedimento di rotazione straordinaria per procedimenti 

penali avviati per gli altri reati contro la P.A., con provvedimento che dovrà essere ulteriormente ed 

adeguatamente motivato e secondo le modalità innanzi citate. 

Se entro 2 anni dall'adozione del provvedimento di rotazione straordinaria non interviene rinvio a giudizio il 

provvedimento decade, salvo diversa e motivata valutazione dell'amministrazione. 

Il procedimento di rotazione straordinaria deve concludersi necessariamente con un provvedimento espresso e 

motivato anche quando si concluda con la mancata rotazione straordinaria. 

Per tutto quanto non previsto nel presente paragrafo si rinvia alla Delibera ANAC n. 215 del 26.03.2019 e 

all’aggiornamento 2019 al PNA adottato con Delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2019. 

L’obbligo di rotazione del personale chiamato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione è 

previsto dall’art. 1, comma 5 lett. b) della L. 190/2012, mentre il comma 4 lett. e) della stessa norma demanda 

al Dipartimento della Funzione Pubblica la definizione di criteri per assicurare la rotazione di dirigenti e 

funzionari nei settori particolarmente esposti al rischio. Il comma 10, lett. b) della legge demanda al RPCT la 

verifica dell’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito 

è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. Secondo l’ANAC tale misura “è una tra le diverse 

misure” che le amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione; il ricorso alla 

rotazione deve essere considerato “in una logica di complementarità con le altre misure di prevenzione della 

corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo”. In sostanza, 

secondo l’Autorità la misura non può essere applicata in contrasto con l’esigenza di assicurare il buon 

andamento e la continuità dell’azione amministrativa, né compromettendo la qualità delle competenze 

professionali necessarie per lo svolgimento di alcune attività, specie di contenuto tecnico. Altro vincolo 

oggettivo all’applicazione della misura deriva dall’infungibilità derivante dall’appartenenza del personale a 

categorie o professionalità specifiche.  Nello specifico della rotazione si tratterà più aventi. 

 

Codice di comportamento  

 

Ai sensi dell’art. 54, comma 5, del Decreto Legislativo n. 165/2001, nel rispetto e in applicazione delle 

disposizioni che regolano nel tempo il codice di comportamento delle pubbliche amministrazioni, di cui al 

comma 1 del medesimo articolo, il Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Comunale, quale organo 

competente in tema di organizzazione del personale, ha approvato, con deliberazione n. 54 del 18.3.2021 il 

codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Eboli, che integra e specifica quello generale delle 

pubbliche amministrazioni.  

Il codice di comportamento si applica ai dipendenti del Comune di Eboli con rapporto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato e determinato.  

Gli obblighi di condotta previsti dal codice, in quanto compatibili, sono estesi a tutti i collaboratori o consulenti 

esterni, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di incarichi negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione.  

Negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze, nei capitolati d’appalto 

di forniture, servizi o lavori, devono essere inserite apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza 

del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal suddetto codice, oltre che del DPR n. 62/2013.  

Il Codice è pubblicato sul sito internet istituzionale, sulla homepage della intranet e viene comunicato a tutti i 

dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione o all’avvio della attività di collaborazione.  

I dipendenti sottoscrivono all’atto dell’assunzione apposita dichiarazione di presa d’atto.  

Il Codice è strumento integrativo del presente Piano, aggiornato periodicamente dall’Amministrazione, che 

prevede modalità di verifica periodica del livello di attuazione del codice e le sanzioni applicate per violazioni 

delle sue regole, e tiene conto dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento.  



Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice stesso e in coerenza con 

le disposizioni delle norme e dei contratti vigenti in materia. 

A seguito dell'emanazione del DPR del 13/6/2023 n.81 di modifica del codice di comportamento approvato con 

DPR 62/2013 è in corso l'adeguamento del codice di comportamento dell'Ente come previsto dall'art.54 comma 

5 del D.Lgs.n.165/2001. 

 

10. AGGIORNAMENTO MAPPATURA DEI PROCESSI  

La mappatura consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi dell’Ente, con l’obiettivo di 

esaminare gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume 

carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021 la mappatura dei processi va considerata in 

correlazione con gli obiettivi di valore pubblico, integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure 

di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro 

realizzazione, graduale reingegnerizzazione dei processi operativi. 

In questa fase storica è necessario concentrarsi sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo 

del PNRR e dei fondi strutturali, rafforzando la sinergia fra performance e misure di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza nella logica di integrazione indicata dal legislatore. Ciò necessariamente va 

sviluppato in una logica di gradualità e non a discapito della prevenzione della corruzione, dove 

l’implementazione e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione sono introdotte in forma di 

obiettivi di performance. 

Tale risultato potrà essere raggiunto in maniera progressiva nei prossimi anni di gestione del rischio corruttivo, 

tenendo conto delle risorse umane e delle competenze effettivamente disponibili. 

 

11.  IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Si conferma la metodologia propria del risk management (gestione del rischio) nella valutazione della priorità 

dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio di tipo qualitativo in grado di misurare 

il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di criticità degli 

altri processi. 

L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 

 la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel 

processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne 

a contatto con l’utente, di rilevanti interessi economici per i destinatari, di manifestazione di eventi 

corruttivi in passato nel processo/attività esaminata, di segnalazioni pervenute in quell'ambito o di 

procedimenti disciplinari/penali attivati; 

 l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno - materiale o di immagine connesso 

all’eventualità che il rischio si concretizzi. 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono valutate le conseguenze 

che ciò produrrebbe (impatto). Il livello di rischio (inesistente, alto, medio e basso) è stato valutato sulla base 

degli indicatori di rischio elaborati dal RPCT di cui all'allegato n. 4: più è alto l’indice di rischio, più è critico il 

processo dal punto di vista dell’accadimento di azioni o comportamenti non linea con i principi di integrità e 

trasparenza. 

Pertanto, in relazione alle richieste della norma, all’interno del piano sono stati inseriti tutti quei processi 

caratterizzati da un indice di rischio "medio” o "alto” e comunque quei procedimenti il cui indice di rischio si è 

rivelato essere "basso” ma meritevole di attenzione. 

Per ognuno dei processi della mappa identificato è stato definito un piano di azioni che contempli almeno un’ 

azione per ogni rischio stimato come prevedibile. Più specificatamente, per ogni azione prevista, sono state 

evidenziate le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime. 



Tale strutturazione delle azioni rende possibile il monitoraggio periodico del piano di prevenzione della 

corruzione, in relazione alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel piano 

stesso. 

Con riferimento alla valutazione del livello di esposizione al rischio si rinvia alla scheda allegata n. 6.  

Come detto è stata posta particolare attenzione ai processi riguardanti l’utilizzo dei fondi del PNRR e dei fondi 

strutturali. 

Alla luce dei procedimenti penali in corso per i fatti avvenuti nel 2020, è stata mantenuta  particolare attenzione 

ai processi riguardanti l’Area di P.O. Politiche Sociali e Coordinamento Piano di Zona – Area di Rischio: 

Acquisizione e gestione del personale, nonché ai Contratti Pubblici.  

 

12.  INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA (C.D. PANTOUFLAGE) 

Come nuovamente sottolineato nel PNA 2022, l’art. 1, comma 42, lett. l) della Legge190/2012, ha contemplato 

l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità successiva” (c.d. pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 

165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del 

contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che 

hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni 

successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi 

riferiti.  

Lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante il periodo di 

servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precostituirsi delle 

situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto 

di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa 

della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla 

pensione).  

Anche alla luce del contributo di ANAC, verrà introdotta, nei pertinenti provvedimenti dell'Ente, un'adeguata 

formulazione dei richiami normativi e della disciplina operativa relativa alla tematica del pantouflage. In 

particolare, come suggerito, verranno applicate le sottospecificate misure volte a prevenire il fenomeno:  

- inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedano specificamente il divieto 

del pantouflage;  

- previsione dell’acquisizione di apposita dichiarazione, da sottoscrivere e rendere al momento della cessazione 

dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 

evitare eventuali contestazioni in ordine alla effettiva conoscibilità della norma;  

- previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in conformità ai bandi-tipo adottati da 

ANAC ai sensi dell’articolo 83, comma 3, del D. Lgs. 36/2023;  

- inserimento In tutti i contratti, indipendentemente dalla forma che assumano (pubblica amministrativa o mera 

scrittura privata) di apposita clausola che dia conto del fatto che ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 

n. 165/2001, l’Appaltatore/ Concessionario/ Affidatario di incarico, sottoscrivendo il contratto, attesta di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex 

dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 

loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto nonché l’impegno reciproco di 

Appaltatore/Concessionario/Affidatario di incarico a non conferire e a non ricevere incarichi lavorativi o 

professionali nei tre anni alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. I contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrarre 

con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni dalla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 



Il PNA 2022 ha dedicato un particolare attenzione ad un’altra misura generale, il pantouflage, introdotto dal 

comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001. Si applica ai casi di passaggio dal settore pubblico al privato 

a seguito della cessazione del servizio. La norma dispone nello specifico il divieto per i dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono previste specifiche conseguenze sanzionatorie che 

hanno effetti sul contratto di lavoro e sull’attività dei soggetti privati.   

La ratio del divieto di pantouflage è volta a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a 

scoraggiare comportamenti impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del 

dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, “potrebbe precostituirsi situazioni lavorative 

vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro”. 

Già attualmente è prevista l’acquisizione di una sottoscrizione, a cura del responsabile del personale, di una 

dichiarazione in cui il dipendente che sta per andare in pensione assume l’impegno di rispettare il divieto di 

pantouflage.   Inoltre nei contratti pubblici stipulati in forma pubblico amministrativa l’operatore economico si 

obbliga a a non stipulare e dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi 

ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto. 

Si prevede, sempre a cura del responsabile del personale, apposita variazione del Codice di comportamento, per 

strutturare e consolidare tali impegni, in particolare per il dipendente di sottoscrivere, entro 6 mesi prima della 

cessazione dal servizio, la dichiarazione con cui si assume l’impegno di rispettare il divieto di pantouflage.  

Si prevede altresì, in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, di estendere tale 

disciplina con una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico.  

Inoltre si prevede nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità 

a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016.  

 

13.  FORMAZIONE  

 

Il Comune predispone il Piano Annuale di Formazione del personale, inserendo interventi in materia di etica, 

integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo, con particolare riferimento ai dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti a rischi corruttivi, in attuazione di quanto specificamente disposto 

dall’articolo 1, comma VIII, della Legge 190/2012.  

Come auspicato anche dal PNA 2022, occorre dar corso a un cambiamento radicale nella programmazione e 

attuazione della formazione, al fine di favorire la crescita effettiva di competenze tecniche e comportamentali 

dei dipendenti pubblici in materia di prevenzione della corruzione.  

La formazione verrà strutturata su due livelli:  

− uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione, mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di etica e 

legalità, ricomprendente un approfondimento sulle previsioni del Codice di Comportamento adottato dall’Ente;  

− uno specifico rivolto ai componenti degli organismi interni di controllo, ai Dirigenti, ai funzionari e dipendenti 

preposti ai settori maggiormente esposti ai rischi corruttivi, mirato a valorizzare i programmi e gli strumenti 

utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto all’interno dell’Amministrazione.  

Ai dipendenti non direttamente coinvolti in attività operative la suddetta formazione potrà essere, 

eventualmente, somministrata ogni due anni. Le metodologie formative, specie nel secondo livello di 

formazione, dovranno prevedere preferibilmente la formazione applicata ed esperienziale, orientata all’esame 

di casi concreti calati nel contesto dell’Amministrazione (con analisi degli effettivi rischi tecnici ed 

amministrativi), attraverso vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, 

soluzioni pratiche ai problemi ecc.).  



E’ evidente che la formazione del personale assume un ruolo centrale in questa fase storica, non solo come 

misura generale ed efficace antidoto alla corruzione e alla maladministration, ma anche come strumento per 

accompagnare le sfide lanciate dal PIAO e dal PNRR, con particolare riferimento alle nuove competenze 

necessarie.  

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento anche ai fini della promozione del valore pubblico, con l’obiettivo di formare almeno il 60% di 

tutti i funzionari nell’anno. 

Anche nel corso del 2024 si è proceduto ad organizzare attività formativa. In particolare , in piena sintonia con 

l’indirizzo dato dall’ANAC, questo Ente ha previsto  esposizioni mirate per specifiche situazioni. La scelta si è  

spinta su tale fondamentale aspetto, prediligendo una serie di corsi specificamente differenziati in relazione al 

ruolo svolto da ogni funzionario in maniera da rendere la formazione conforme alle direttive Anac e 

indubbiamente più efficace.  

Il pacchetto di corsi è stato messo a disposizione dei dipendenti che hanno adempiuto agli obblighi formativi di 

cui al PTPC ed alla legge 190/2012 e fornito apposita dichiarazione di avvenuta visione firmata dagli stessi 

dipendenti a riprova dell’avvenuto adempimento. E’ stata preferita quest’anno la formazione on line che 

presenta numerosi vantaggi: comodità: non sono i dipendenti  a doversi spostare ma è la formazione che viene 

da loro; è sufficiente disporre di un normale PC e di una linea internet e si potranno seguire nel giorno ed orario 

voluto e concordato con i propri Dirigenti i corsi di formazione; pertanto non è necessaria alcuna installazione; 

risparmio: questa scelta è una chiara dimostrazione della vera spending-review: è notevole infatti 

l'abbattimento del prezzo rispetto alla partecipazione ai normali convegni (oltre al fatto che non vi sono costi di 

trasferta); tempestività: non dovendo strutturare un convegno, ogni corso può essere organizzato in tempi molto 

rapidi; flessibilità: grazie alla formula on-line, gli impegni di lavoro o personali non saranno più un problema, 

in quanto si potrà decidere tranquillamente con il proprio Responsabile di Area  in che giorno ed orario (senza 

alcuna limitazione) visionare il corso. 

E’ stato ricordato con apposita circolare del 27/04/2026 prot.n.17632 l’obbligatorietà della formazione 

di base, generale e specifica in quanto strumento indispensabile per gestire l’aggiornamento dei PTPC. 

Per l’anno 2026 sono stati programmati e resi disponibili i seguenti percorsi di formazione, strutturati su due 

livelli: 

  Livello generale. 

Il livello generale ha sia un approccio contenutistico (aggiornamento delle competenze) sia  un approccio 

valoriale (tematiche dell’etica e della legalità). 

Per l’approccio contenutistico, l’aggiornamento delle competenze concerne, inizialmente, i contenuti della 

complessiva normativa anticorruzione che devono integrare le competenze di tutto il personale. 

Il percorso formativo generale è  obbligatorio per tutti i dipendenti. 

 Livello specifico 

Questo livello specifico di formazione prevede una serie di corsi ciascuno specificamente differenziato in 

relazione al ruolo svolto dal destinatario, in maniera da rendere la formazione conforme alle indicazioni Anac 

e indubbiamente più efficace. 

Il percorso di formazione specifica riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Il percorso formativo  specifico è  rivolto a: 

- responsabile della prevenzione 

- referenti della prevenzione 

- Responsabili di Area E.Q. e funzionari/istruttori addetti alle aree a rischio. 

- componenti degli organismi di controllo (Nucleo valutazione/OIV). 

Il percorso formativo specifico è obbligatorio per tutti i dipendenti ricompresi nell’Area di pertinenza, inclusi i 

responsabili del procedimento.  



Ogni corso è composto da due parti: la prima, di carattere generale, della durata di circa 35 minuti, è uguale per 

tutti i corsi e inquadra la problematica del contesto esterno, la seconda è differenziata in quanto entra nel merito 

delle specificità del singolo settore.  

L’attività di formazione obbligatoria per l’anticorruzione è costituita dai seguenti corsi on line che dovranno 

essere seguiti nel corso dell’anno 2026: 

Livello generale:  

Corso n. 1: Corso base di primo livello in materia di anticorruzione per nuovi utenti 

Corso n. 2: Corso base di primo livello in materia di anticorruzione – Aggiornamento formativo 2026 

Livello specifico:  

Corso n. 3: Amministratori – la centralità degli obiettivi di Valore pubblico e di prevenzione della corruzione 

Corso n. 4: RPCT e referenti Anticorruzione – misura di controllo su Inconferibilità e Incompatibilità, 

indicazioni operative del PNA 2025. 

Corso n. 5: Ufficio Patrimonio, Edilizia Privata – SUE – SUAP: Le pubblicazioni in Amministrazione 

Trasparente, sezione Beni Immobili e Gestione del Territorio 

Corso n. 6: Ufficio Urbanistica e Ambiente: le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, sezione 

Pianificazione e Governo del Territorio e in Informazioni Ambientali 

Corso n. 7: Operai e dipendenti che operano sul territorio: gli incarichi esterni, anche gratuiti autorizzazione e 

comunicazione 

Corso n. 8: Ufficio Ragioneria e Tributi - le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, sezione Bilanci, 

Pagamenti dell’Amministrazione, Sovvenzioni e Contributi 

Corso n. 9: Ufficio Servizi Sociali: le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, sezione Servizi Erogati e 

Sovvenzione e Contributi 

Corso n. 10: Ufficio Gestione del personale - le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, sezione 

Personale e Bandi di Concorso 

Corso n. 11: Ufficio Polizia Locale: Le responsabilità per danno erariale, esame di un caso concreto 

Corso n. 12: Ufficio Servizi Demografici: la gestione delle istanze di accesso alle liste 

Corso n. 13: Ufficio Lavori Pubblici, gare appalti e contratti - le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente, 

sezione Opere Pubbliche 

Corso n. 14: Ufficio Affari Generali: Le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente: qualità delle 

pubblicazioni, sezione Organizzazione e Disposizioni Generali 

Corso n. 15: Ufficio Turismo Cultura e Sport: Le pubblicazioni in Amministrazione Trasparente: La specifica 

pubblicazione dei procedimenti in “Tipologie di Procedimenti” 

Corso n. 16: Ufficio URP - Le pubblicazioni dei dati sul sito istituzionale, l’utilizzo dei canali social da parte 

dell’Ente e la gestione degli accessi documentale e civico generalizzato (informazioni da dare al pubblico) 

Corso n. 17: Ufficio Messi Comunali – Le pubblicazioni delle notificazioni per soggetti irreperibili o assenti e 

il rapporto tra trasparenza e Privacy 

Corso n. 18: Formazione obbligatoria in materia whistleblowing 

 

14.  PNRR E CONTRATTI PUBBLICI  

Da sempre l’area dei contratti pubblici rappresenta il principale ambito di rischio corruzione e/o malaffare nella 

P.A., tanto da aver interessato l’Anac in diverse occasioni.  I numerosi interventi legislativi in questi ultimi tre 

anni, per lo più di tipo emergenziale e derogatorio, hanno contribuito ulteriormente ad arricchire il quadro di 

riferimento, con una sorta di “stratificazione normativa”, che partendo dalla legislazione d’emergenza e 

passando per la normativa sull’attuazione dei fondi PNRR, è arrivata alla modifica del Codice dei contratti, in 

vigore dal 1° luglio 2023.  

In considerazione dell’esigenza di affrontare le nuove sfide del PIAO e del PNRR, il PNA 2022 ha introdotto 

una parte speciale, dedicata alle misure da introdurre per mitigare il rischio corruttivo, contemperando le 

esigenze di celerità nell’esecuzione delle opere, presupposto per l’erogazione dei relativi finanziamenti, con il 

regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara.  

A tale scopo è stato predisposto un apposito modello per la verifica del conflitto di interessi (Mod.8). 



Si prevede altresì in corso d’anno la predisposizione di apposite check list, semplificando e adeguando  gli 

schemi messi a disposizione dall’Anac nel PNA 2022 All.8, per un’attività di autocontrollo di primo livello da 

parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura di affidamento, ma anche per un 

controllo/supervisione dei medesimi atti da parte del RPCT.  

Si prevede altresì il tracciamento di tutti gli affidamenti il cui importo è sotto la soglia minima, a partire dalla 

quale non si potrebbe più ricorrere agli affidamenti in deroga, ivi inclusi proroghe, rinnovi e varianti contrattuali.  

Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione 

e ai possibili conflitti di interessi. 

Per il tracciamento è coinvolto anche il servizio informatico, che dovrà introdurre procedure digitali, anche per 

l’individuazione immediata e semplificata  degli operatori economici, al fine di verificare quelli che in un 

determinato arco temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti.  

Il RPCT si avvale di una struttura di auditing, col compito di effettuare verifiche a campione di quegli 

affidamenti di valore inferiore alla soglia minima. 

Si prevede anche l’introduzione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina 

del RUP. 

Ciascun Responsabile  di Area E.Q. dovrà assicurare la corretta destinazione delle risorse PNRR e 

rendicontazione delle spese sostenute, attraverso il coordinamento e monitoraggio dei progetti finanziati 

nell’Area di sua competenza. Dovrà garantire il corretto svolgimento delle procedure di gara per la realizzazione 

dei progetti, nei tempi previsti,  

 

 Nuovo codice degli appalti e digitalizzazione  

 

Il 1° aprile 2023 con D.Lgs 36/2023 è entrato in vigore “Il nuovo codice degli appalti” che ha acquistato piena 

efficacia a partire dal 1° luglio 2023, salvo per gare bandite e contratti stipulati prima di questa data. Con la 

riforma del codice dei contratti si è cercato di sistematizzare l’intera disciplina italiana in tema di appalti 

pubblici, visti gli innumerevoli rimandi e integrazioni a istituti giuridici diversi. L’obiettivo della riforma è 

promuovere la concorrenza, l’efficienza e l’integrità nei processi di appalto, garantendo il migliore rapporto 

qualità-prezzo per le amministrazioni pubbliche e tutelando gli interessi degli operatori economici.  

Il nuovo Codice Appalti scandisce in maniera specifica e ordinata le fasi della procedura di gara: dalla fase 

iniziale, all’aggiudicazione, fino alla fase di esecuzione del contratto. Uno degli assi principali della nuova 

normativa è la digitalizzazione di tutto l’iter procedurale dell’appalto.  

Il nuovo Codice include l’esigenza di “definire le modalità per digitalizzare le procedure per tutti gli appalti 

pubblici e concessioni e definire i requisiti di interoperabilità e interconnettività”, prevista tra i traguardi e gli 

obiettivi più rilevanti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Alla digitalizzazione viene attribuito non più un mero ruolo di “supporto” allo svolgimento delle procedure di 

gara, bensì un determinante compito di modernizzazione ed efficienza degli appalti pubblici riducendo i tempi 

di gara, semplificando le procedure e riducendo i contenzioni, favorendo una più ampia partecipazione delle 

imprese stesse.  

La digitalizzazione rappresenta, quindi, il “motore” per l’intero sistema dei contratti pubblici e per l’intero ciclo 

di vita dell’appalto.  

Viene a definirsi un “ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale” i cui pilastri sono individuati nella 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici, nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, da poco reso 

operativo dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle piattaforme di approvvigionamento digitale e 

nell’utilizzo di procedure automatizzate. Inoltre viene a realizzarsi una digitalizzazione integrale in materia di 

accesso agli atti: si riconosce espressamente a tutti i cittadini, la possibilità di richiedere la documentazione di 

gara, nei limiti consentiti dall’ordinamento vigente, per il tramite dell’istituto dell’accesso civico.  

Tra le novità principali si annovera la semplificazione delle procedure di affidamento e limiti più alti per gli 

affidamenti diretti.  

L’articolo 50 d.lgs. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti procedano all’affidamento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

 • affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante;  



• affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 

individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;  

• procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 

individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 

superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14;  

• procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 

individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi 

e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14.  

Inoltre, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino a 5,382 milioni di euro 

(soglia di rilevanza europea) è fatta salva la possibilità di procedere con gara ad evidenza pubblica senza 

necessità di motivazione.  

Per effettuare le procedure di acquisizione di forniture e servizi di importo superiore alle soglie previste per gli 

affidamenti diretti (140.000 €) e per l’affidamento di lavori di importo superiore a 500.000 €, le stazioni 

appaltanti devono essere qualificate.  

Sopra tali soglie le stazioni appaltanti non qualificate dovranno ricorrere ad una stazione appaltante qualificata, 

ad una centrale di committenza qualificata o a soggetti aggregatori. In tema di subappalto il nuovo Codice ha 

eliminato il divieto del subappalto a cascata che si verifica quando l’esecuzione delle prestazioni affidate in 

subappalto è oggetto di ulteriore subappalto.  

La novità in materia è stata introdotta dal nuovo articolo 119 il quale dispone, al comma 17, che la stazione 

appaltante è tenuta ad individuare la categoria di lavori o le prestazioni che, sebbene subappaltanti, non possono 

formare oggetto di ulteriore subappalto. Il divieto del “vecchio” Codice si trasforma in possibilità a discrezione 

della stazione appaltante. In sostanza spetta alla stazione appaltante indicare già nel contratto di appalto quali 

sono i lavori che non possono essere oggetto di subappalto a cascata.  

Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto 

che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto per i seguenti motivi:  

- specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza;  

- natura e complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare;  

- rafforzamento del il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro;  

- garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori;  

- prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

 

15.  MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE  

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che si ritiene opportuno mettere in atto 

nell’anno in corso, in coerenza con quanto previsto dalla legge 190/2012 e con la dimensione organizzativa del 

Comune di Eboli: 

- rispetto a quanto previsto dalla normativa circa l’adozione di adeguati sistemi di rotazione del  personale 

addetto alle aree a rischio, si ritiene necessaria una valutazione periodica delle posizioni per le quali è possibile 

prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano tali rotazioni, evitando che possano consolidarsi delle 

posizioni di esclusività della competenza tale da poter configurare situazioni "di privilegio” nella gestione diretta 

di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie 

competenze delle strutture, peraltro caratterizzate talvolta da specializzazioni uniche o comunque con esiguo 

numero di specializzazioni analoghe; 

- l’adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità degli incarichi. Di volta in volta in coincidenza agli incarichi si deve procedere alla verifica 

come dal Dlgs 39/2013; 

- istituzione di una banca dati presso l’Ufficio personale sui procedimenti penali pendenti o sulle sentenze 

penali di condanna a carico dei dipendenti; 



- effettuare annualmente entro il mese di febbraio l’acquisizione della dichiarazione di insussistenza delle 

cause di incompatibilità o conflitto di interessi; la verifica spetta al Segretario generale per i Responsabili diu 

Areale E.Q. e ai Responsabili di Area E.Q. per il personale assegnato; per i consulenti la verifica spetta a chi 

affida incarico. 

- l’adozione di misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione 

di incarichi esterni, come da regolamento comunale per la disciplina delle incompatibilità, cumulo impieghi ed 

incarichi al personale dipendente approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 22.02.2017; 

- svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (PANTOUFLAGE - 

REVOLVING DOORS). Adozione di misure che mirano ad evitare che il dipendente pubblico possa sfruttare 

la posizione acquisita all’interno dell’ente per ottenere condizioni di lavoro maggiormente vantaggiose con 

soggetti con cui è entrato in contatto in ragione del proprio ufficio. La norna è rivolta ai dipendenti nel senso 

più ampio del termine, tale da ricomprendere anche i soggetti legati alla P.A. da un rapporto di lavoro a tempo 

determinato o autonomo. 

- favorire la formazione di protocolli di legalità e prevedere i patti d'integrità che costituiscono oggi utili 

strumenti per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche. I protocolli ed i patti 

sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. In tal modo vengono 

rafforzati i vincoli previsti dalle norne della legislazione antimafia, con forme di controllo volontario, anche con 

riferimento ai subcontratti, non previste dalla predetta normativa. I vantaggi di poter fruire di uno strumento di 

"consenso”, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti (privati e pubblici) di poter lealmente 

confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione criminale organizzata; 

- implementare le informazioni e i dati del sito istituzionale nella sezione "AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE”; 

- attivare il flusso informativo automatizzato verso la sezione “Amministrazione Trasparente” 

- attuazione di misure di tracciabilità anticorruzione ai fini del monitoraggio dell’attuazione del piano; 

- implementazione della rilevazione dei processi e procedimenti delle aree a rischio, come da allegato e 

attuazione di misure di prevenzione; 

- attivazione e gestione a cura dell’URP della sezione “Indagine sul gradimento degli uffici comunali”, 

sul sito web dell’Ente;  

- garantire la massima collaborazione per la predisposizione delle singole sezioni del PIAO ed il loro 

monitoraggio, condividendo dati, elementi informativi e strumenti a disposizione. 

 

Ulteriori misure generali  

 

Oltre alle misure di carattere generale più sopra illustrate, l’Ente adotta misure volte a garantire:  

 il pieno rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti, ed in particolare delle disposizioni 

dettate dal codice relativamente ai conflitti di interesse e agli obblighi di astensione;  

 l’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di 

comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale;  

 la conoscenza, da parte dei dipendenti, del piano triennale di prevenzione della corruzione sia al momento 

dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica che si intende acquisita e implicita con i corsi 

di formazione o mediante diffusione di idonee informative.  

 

Whistleblowing  

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti è stata introdotta nel nostro ordinamento quale misura di 

prevenzione della corruzione, imponendo peraltro alle amministrazioni di individuare una procedura finalizzata 

a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente. È in vigore dal 30 marzo 2023 il 

decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 che recepisce nel nostro ordinamento la direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea, di cui siano venuti a conoscenza in un 

contesto lavorativo pubblico o privato che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica o dell’ente privato.  



La direttiva introduce novità rilevanti rispetto alla disciplina oggi in essere per il settore pubblico (con previsioni 

obbligatorie) e per il settore privato (adeguamento volontario), impattano in egual misura e in maniera rilevante, 

su tutti i soggetti destinatari imponendo un ripensamento dell’intera architettura fino ad ora utilizzata. Oltre alla 

predisposizione di canali di segnalazione, progettati, realizzati e gestiti in modo sicuro e tecnologicamente 

affidabili, occorre tener conto dell’esigenza di formazione interna dei dipendenti ed esterna degli altri 

stakeholder anche sull’utilizzo dello strumento informatico, ma esige soprattutto scelta accurata e formazione 

specifica di quei soggetti che saranno incaricati di ricevere le segnalazioni oltre alla pianificazione e diffusione 

di procedure lineari ed efficaci.  

Il quadro che si viene a delineare è stato completato dalle Linee Guida che ha adottato Anac con delibera n. 311 

del 12 luglio 2023 - Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne -, al fine di definire le procedure e la 

gestione delle segnalazioni esterne.  

Le Linee Guida, con l’obiettivo di garantire la riservatezza del segnalante, della persona coinvolta o menzionata 

nella segnalazione nonché del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione, prevedono 

l’utilizzo di modalità informatiche anche con il ricorso a strumenti di crittografia dell’identità della persona; 

saranno sottoposte a revisione triennale e dovranno tener conto delle esperienze maturate anche da parte delle 

altre autorità competenti europee.  

Come prevede l’art. 24 del Decreto, le nuove norme hanno avuto effetto a decorrere dal 15 luglio 2023 per gli 

enti pubblici e per una parte dei soggetti del settore privato che ne sono destinatari. Come dispone il secondo 

comma dell’articolo 1 sono esclusi dall’ambito di applicazione della nuova disciplina, in particolare, le 

contestazioni o rivendicazioni di carattere personale nei rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico e 

le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale o di appalti relativi ad aspetti di difesa o sicurezza 

nazionale, salvo che tali aspetti siano riconducibili al diritto dell’Unione.  

In sintesi si può affermare che l’oggetto della segnalazione potrà riguardare non solo violazioni effettive o 

potenziali della normativa europea in determinati settori, ma anche violazioni della normativa nazionale e 

regolamentare. Nella definizione di violazioni vanno ricompresi non solo i comportamenti ma anche atti e 

omissioni o informazioni per i quali il segnalante abbia fondati sospetti che possano concretizzare violazioni, 

supportati da elementi concreti.  

L’articolo 3 del Decreto individua quali soggetti interessati dalla tutela per la segnalazione degli illeciti (in 

quanto suscettibili di eventuali atti ritorsivi) tutti coloro che, nel settore privato come in quello pubblico, 

forniscono prestazioni a favore di terzi a qualsiasi titolo, a prescindere dalla natura di tali attività, anche in 

assenza di corrispettivo.  

La platea dei soggetti disegnata dai commi 3 e 4 dell’art. 3 del D.Lgs. 24/23 è, infatti, la più ampia possibile: 

tutti i dipendenti pubblici e i lavoratori subordinati, i lavoratori autonomi e collaboratori che svolgono la propria 

attività presso i soggetti pubblici e privati oppure forniscono beni o servizi; liberi professionisti e consulenti, 

ma anche volontari e tirocinanti anche non retribuiti. Infine la tutela si estende agli azionisti e alle persone con 

funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche laddove tali ruoli siano 

esercitati in via di mero fatto. Inoltre l’ambito della tutela nei confronti di tali soggetti, nella triplice forma di 

tutela della riservatezza, tutela contro le ritorsioni e previsioni di cause di esclusione della responsabilità, deve 

essere assicurata anche quando il rapporto di lavoro non sia ancora iniziato, durante il periodo di prova o 

successivamente allo scioglimento del rapporto purché le informazioni siano state acquisite nel corso del 

rapporto stesso o durante il processo di selezione. Inoltre rileva l’ulteriore allargamento del perimetro dei 

soggetti che beneficiano della protezione - sempre con l’obiettivo di agevolare e incentivare l’attività del 

segnalatore riducendone il timore di ritorsioni e responsabilità - che arriva a ricomprendere i “facilitatori”, 

coloro che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, alle persone legate ad essi da uno stabile legame 

affettivo o di parentela e ai colleghi di lavoro che operano all’interno del medesimo contesto lavorativo del 

segnalante ma anche agli enti di proprietà del segnalante o in cui il segnalante lavora.  

Nel settore pubblico la norma non opera alcuna distinzione e ricomprende soggetti tra loro molto diversi: tutte 

le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; le 

Autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici ma anche 

gli organismi di diritto pubblico di cui all’articolo 3, lettera d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e i 

concessionari di pubblico servizio, le società a controllo pubblico e le società in house.  

La tutela si applica a chi effettua segnalazioni interne o esterne, divulgazioni pubbliche o denunce all’autorità 

giudiziaria o contabile relativamente a ciascuna delle violazioni previste all’art. 2, c. 1, lettera a) del Decreto: 



illeciti amministrativi, contabili, civili o penali, condotte illecite che rientrano nell’ambito di applicazione di atti 

dell’Unione o nazionali ma anche atti e omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione, il mercato 

interno o ne vanifichino le finalità.  

La nuova disciplina prevede tre diversi canali di segnalazione (interno, esterno e tramite divulgazione pubblica) 

che potranno essere utilizzati, al verificarsi di determinate condizioni, in via progressiva e sussidiaria.  

Il canale di segnalazione interna, attivato sentite le organizzazioni sindacali, deve essere progettato con misure 

di sicurezza tali da garantire, ove necessario anche tramite strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità 

del segnalante, delle persone coinvolte e comunque menzionate nella segnalazione, nonché del contenuto della 

stessa e della relativa documentazione. La gestione del canale interno deve essere affidata a una persona o a un 

ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato oppure ad un soggetto esterno, 

anch’esso autonomo e con personale specificamente formato.  

Rimane affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all’articolo 1, c. 

7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, per i soggetti già obbligati alla sua nomina.  

Le segnalazioni possono assumere forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma orale 

attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ma anche, su richiesta del whistleblower, mediante 

un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole.  

È definito l’iter procedurale successivo alla segnalazione:  entro 7 giorni dalla presentazione, l’incaricato deve 

rilasciare un avviso di ricevimento al segnalante e ove necessario chiedere integrazioni; mantenere le 

interlocuzioni e dare diligente seguito;  entro 3 mesi occorre fornire riscontro al segnalante;  entro 7 giorni la 

segnalazione pervenuta ad un soggetto non competente deve essere inoltrata al corretto destinatario.  

Le modalità, le condizioni e le procedure per effettuare le segnalazioni devono essere chiare, visibili e facilmente 

accessibili a tutti i possibili destinatari, anche a chi non frequenta i luoghi di lavoro. Ove possibile, tutte le 

informazioni devono essere pubblicate in una sezione dedicata sul sito internet dell’organizzazione al fine di 

assicurarne la conoscenza a tutti i soggetti interessati.  

Gli art. 6 e 7 del Decreto regolano condizioni e modalità di esercizio da parte del segnalante del diritto di attivare 

una segnalazione esterna.  

Si tratta di una novità assoluta, che lascia all’autonoma e discrezionale valutazione del segnalante la decisione 

di attivare tale percorso al verificarsi di una delle condizioni indicate:  se nello specifico contesto lavorativo 

l’attivazione del canale di segnalazione interna non è obbligatoria o il canale non è attivo o non è stato 

congegnato nel rispetto dei requisiti normativi;  se il whistleblower ha già fatto una segnalazione interna, ma 

la stessa non ha avuto seguito o si è conclusa con un provvedimento finale negativo;  se il whistleblower ha 

fondato motivo di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace 

seguito (ad esempio nel caso in cui sia coinvolto nella violazione il Responsabile del suo contesto lavorativo) 

ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;  se il whistleblower ha fondato 

motivo di ritenere che la violazione segnalata possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico 

interesse. La divulgazione pubblica presuppone che vengano rese di pubblico dominio informazioni sulle 

violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici, o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere 

un numero elevato di persone. La persona segnalante beneficia della protezione prevista dal decreto solo nel 

caso in cui: 

1. sia stata effettuata una segnalazione interna o esterna, cui non è stato dato riscontro sulle misure previste 

o adottate per dare seguito alle segnalazioni;  

2. la persona segnalante ha un fondato motivo per ritenere che la violazione possa rappresentare un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  

3. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o non avere un seguito efficace (es. per il rischio di prove occultate o distrutte).  

L’Anac è il soggetto che ha l’onere di attivare la piattaforma informatica che consentirà il corretto 

funzionamento di tale percorso di segnalazione da parte del whistleblower e dovrà offrire le medesime garanzie 

di riservatezza già indicate per il canale di segnalazione interna. Rileva che la garanzia di riservatezza dovrà 

essere assicurata nel caso in cui le segnalazioni arrivino attraverso un canale diverso da quello predisposto oltre 

che a persona diversa da quella incaricata.  

Si registrano per l’Anac gli stessi obblighi applicabili alle segnalazioni interne (es. tempi di riscontro, 

comunicazione pubblica dell’esistenza del canale); se Anac riceve una segnalazione che è di competenza di altra 

autorità (giudiziaria o amministrativa, anche europea) è tenuta a trasmetterla a quest’ultima dandone avviso al 



segnalante ma occorre anche gestire i casi in cui la segnalazione è inviata ad un soggetto diverso del corretto 

destinatario e come garantire la riservatezza.  

Si registrano però alcune peculiarità:  l’Anac, per giustificate e motivate ragioni, può prorogare di tre mesi il 

termine per dare riscontro all’interessato (art.8, c. 1, lett. f) del D,Lgs. 24/23);  l’Anac in caso di significativo 

afflusso di segnalazioni esterne, può trattare in via prioritaria le segnalazioni che hanno ad oggetto informazioni 

sulle violazioni riguardanti una grave lesione dell’interesse pubblico ovvero la lesione di principi di rango 

costituzionale o di diritto dell’Unione europea (art.8, c. 4, del D.Lgs. 24/23);  l’Anac può non dare seguito alle 

segnalazioni che riportano violazioni di lieve entità e procedere alla loro archiviazione (art.8, c. 5 del D.Lgs. 

24/23).  

Da tale quadro emerge chiaramente come le competenze dell’Anac sono state notevolmente incrementate: si 

trova oggi ad essere l’Autorità competente a ricevere, non solo le segnalazioni di discriminazione da 

whistleblowing, ma direttamente la segnalazione da parte ogni possibile whistleblower pubblico e privato, e a 

giocare un ruolo ancor più determinante nella prevenzione della corruzione e dell’illegalità.  

Le tutele antidiscriminatorie si applicano se, al momento della segnalazione, la persona segnalante aveva 

fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate 

fossero vere, rientrassero nell’ambito oggettivo ed è stata rispettata la procedura definita dal Decreto.  

Irrilevanti sono i motivi sottesi alla segnalazione. La ratio della norma è quella di incentivare il dipendente a 

segnalare eventuali comportamenti illeciti, senza che lo stesso abbia timore delle conseguenze pregiudizievoli. 

È inoltre prevista, come anche nella disciplina precedente, l’inversione dell’onere della prova: la ritorsione si 

presume posta in essere e l’eventuale danno subito sia conseguenza della segnalazione ed è posto a carico di chi 

ha compiuto l’atto o il comportamento l’onere di dimostrare che condotte ed atti erano stati era motivati da 

ragioni estranee alla segnalazione o divulgazione o denuncia. Il decreto espressamente richiama al rispetto della 

disciplina in tema di protezione dei dati personali e sottolinea l’esigenza di perseguire il principio di 

minimizzazione dei dati trattati, uno dei cardini del GDPR.  

Ne emerge un rafforzato impianto normativo anche relativamente ai temi della tutela dell’identità della persona 

segnalante e della riservatezza quale strumento per incoraggiare il soggetto che viene a conoscenza di illeciti a 

trasmettere la relativa segnalazione.  

In particolare:  l’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale informazione non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della 

stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 

espressamente autorizzate a trattare tali dati;  la documentazione inerente ciascuna segnalazione deve essere 

conservata per il tempo necessario e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 

dell’esito finale della procedura di segnalazione;  di ogni segnalazione resa oralmente (in colloqui oppure 

mediante linee telefoniche registrata o meno) va fatta trascrizione con il consenso della persona segnalante;  la 

segnalazione e la documentazione allegata è sottratta al diritto di accesso ai documenti amministrativi;  le 

segnalazioni non possano essere utilizzate per scopi diversi, né rivelate a persone diverse da quelle 

specificamente competenti, autorizzate ed istruite in assenza del suo consenso espresso; nell’ambito del 

procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta da segreto ai sensi dell’articolo 329 c.p.p.; nel 

procedimento dinanzi alla magistratura contabile essa non può essere rivelata sino alla chiusura della fase 

istruttoria; nell’ambito del procedimento disciplinare, invece, l’identità del segnalante non può essere rivelata 

ove la contestazione dell’illecito disciplinare si fondi su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione mentre occorre il consenso se la stessa sia indispensabile per la difesa dell’incolpato;  l’identità 

delle persone coinvolte e di quelle menzionate nella segnalazione è garantita sino alla conclusione dei relativi 

procedimenti, con il rispetto delle stesse garanzie accordate al segnalante;  la conservazione delle segnalazioni 

interne ed esterne e della relativa documentazione è consentita per il tempo necessario alla loro definizione e, 

comunque, per oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione;  viene inoltre precisato che la registrazione delle segnalazioni (in caso di segnalazione effettuata 

oralmente, mediante linea telefonica o incontro con il personale addetto), previo consenso della persona 

segnalante, è documentata a cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla 

conservazione e all’ascolto, mediante trascrizione integrale, oppure mediante verbale; e che in caso di 

trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il contenuto della trascrizione 

mediante la propria sottoscrizione.  

L’ANAC applica la sanzione da € 10.000 a € 50.000 quando accerta che:  sono state commesse ritorsioni;  la 

segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o è stato violato l’obbligo di riservatezza;  non 



sono stati istituiti canali di segnalazione o non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione 

delle segnalazioni ovvero l’adozione o la loro implementazione non è conforme alla normativa;  non è stata 

svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute.  

La sanzione da € 500 a € 2.500 ANAC la commina quando accerta che è stato violato l’obbligo di riservatezza 

circa l’identità del segnalante.  

Con nota dell’11/6/2024 prot.n.25977 è stato comunicato dal RPCT che, in esecuzione della deliberazione della 

Giunta Comunale n. 16 del 31/01/2024 “Approvazione sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2024 

2026” richiamata integralmente nella successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 119 del 07/5/2024 di 

approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO -  2024- 2026,  con le quali era stata 

approvata la costituzione di un canale  interno per le segnalazioni delle violazioni di legge e tutela del 

“whistleblower”, è stata attivata un’apposita Piattaforma di segnalazione di attività illecite alla quale si può 

accedere tramite l’apposita sezione prevista in Amministrazione Trasparente - Altri contenuti - Prevenzione 

della Corruzione - Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza - Segnalazione di 

condotte illecite – Whistleblowing. 

In tal modo le segnalazioni potranno essere inviate al segretario comunale quale Responsabile Comunale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con modalità informatiche e idonee a garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante. 

La piattaforma prevede le seguenti funzionalità: 

 Accesso riservato e sicuro per il segnalante o whistleblower; 

 Inserimento delle segnalazioni tramite una procedura intuitiva e di facile compilazione; 

 Trasmissione della segnalazione in maniera del tutto riservata; 

 Integrazione delle segnalazioni effettuate; 

 Notifica all’ RPCT di avviso di una nuova segnalazione; 

 Accesso ad un’area riservata per il RPCT dove prendere visione delle segnalazioni ricevute. 

 Informativa sul trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali raccolti con le segnalazioni, comprese le generalità delle persone coinvolte, verranno trattati 

secondo queste modalità. 

I dati sono trattati in modalità cartacea, o informatica. In entrambi i casi l’acceso è riservato al RPCT e a 

personale appositamente designato del trattamento.  

La raccolta di questi dati personali è per questa Amministrazione Comunale obbligatoria, in base al Dlgs 

24/2023. 

I dati raccolti non possono essere ceduti, diffusi o comunicati a terzi, e sono esclusi dall’accesso documentale o 

generalizzato. 

 

16.  LA TRASPARENZA 

La trasparenza, come strutturata nella legge n. 190/2012, rappresenta uno strumento fondamentale per la 

prevenzione della corruzione e per una migliore efficienza dell'azione amministrativa ed, in questo senso, 

costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali ai sensi dell'art. 117, comma 2, 

lettera m), della Costituzione. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernerti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni e si realizza attraverso la pubblicazione, in formato aperto, di atti, dati ed 

informazioni sui siti web. 

 

Il decreto legislativo n. 33/2013 

Il decreto legislativo n. 33/2013, di attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012, ha attuato il 

riordino della disciplina in tema di pubblicità e trasparenza come disposto dalla medesima legge; il citato decreto 

legislativo, da un lato, ha rappresentato un'opera di “codificazione” degli obblighi di pubblicazione che gravano 

sulle pubbliche amministrazioni e, dall'altro lato, ha individuato una serie di misure volte a dare a questi obblighi 

una sicura effettività. 

https://comune.eboli.sa.it/amministrazione-trasparente
https://comune.eboli.sa.it/amministrazione-trasparente/sezioni/602154-altri-contenuti
https://comune.eboli.sa.it/amministrazione-trasparente/sezioni/602089-prevenzione-corruzione
https://comune.eboli.sa.it/amministrazione-trasparente/sezioni/602089-prevenzione-corruzione
https://comune.eboli.sa.it/amministrazione-trasparente/sezioni/602090-piano-triennale-prevenzione-corruzione-trasparenza


Tra le principali innovazioni di cui al decreto legislativo n. 33/2013, oltre alla definizione del principio di 

trasparenza come accessibilità totale delle informazioni che riguardano l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione pubblica, occorre ricordare l'introduzione dell’ istituto dell'“Accesso civico” per cui 

chiunque può richiedere la messa a disposizione così come la pubblicazione di tutte le informazioni e dei dati 

di cui è stata omessa la pubblicazione. Con lo stesso decreto si è previsto, inoltre, l'obbligo di un'apposita sezione 

del sito web denominata “Amministrazione trasparente”, sono state individuate le informazioni ed i dati che 

devono essere pubblicati e è stato definito lo schema organizzativo delle informazioni.  

Con il successivo decreto legislativo n. 97/2016 è stata prevista la soppressione dell'obbligo di redigere il 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità demandando a ciascuna amministrazione il compito di 

indicare, in una apposita sezione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati.  

Come raccomandato da ANAC la figura del  Responsabile per la prevenzione della corruzione al Comune di 

Eboli coincide con la figura di Responsabile della trasparenza. 

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 01.03.2017, da aggiornare,  l’Amministrazione ha approvato 

il Disciplinare in materia di accesso civico e accesso generalizzato. 

Per dare attuazione, quindi, a tale nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore, l’ordinamento 

giuridico prevede tre distinti istituti: 

a) l’ACCESSO DOCUMENTALE di cui agli articoli. 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

ss. mm. ed ii., riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere titolari di un “interesse diretto, concreto e 

attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata  al  documento  al  quale  è chiesto 

l’accesso”, con lo scopo di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà (partecipative, 

oppositive e difensive) che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 

sono titolari; 

b) l’ACCESSO CIVICO "SEMPLICE”, previsto dall’articolo 5, comma 1, del citato decreto n. 33/2013, 

riconosciuto a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, 

ma circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, al fine di offrire al 

cittadino un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 

sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni; 

c) l’ACCESSO CIVICO "GENERALIZZATO”, disciplinato dall’articolo 5, comma 2 e dall’articolo 5-

bis del decreto trasparenza, anch’esso a titolarità diffusa, potendo essere attivato da chiunque e non essendo 

sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, ma avente ad oggetto 

tutti i dati, i documenti e le informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 

per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 

Nella home page del sito istituzionale è collocata la sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” in cui 

vanno inseriti i dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

E' stato istituito apposito registro per l’accesso civico semplice e generalizzato, pubblicato in "Amministrazione 

Trasparente – Altri contenuti Accesso civico”. La tenuta e l'aggiornamento sono assegnate all’Urp (Area Affari 

Generali e Risorse Umane). 

 

Il Responsabile per la trasparenza e referenti per l’attuazione del programma per la trasparenza. 

Seguendo l'indirizzo di cui all'art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, il Responsabile anticorruzione e trasparenza è stato 

individuato dal Sindaco nella figura del Segretario Generale. 

Per ragioni di semplificazione e di omogeneità di materie, anche i Referenti della trasparenza coincidono con 

gli stessi soggetti individuati quali referenti per la prevenzione della corruzione. 

Resta ferma la competenza del responsabile dei servizi informativi per ciò che attiene al supporto tecnico- 

informatico essenziale per l'automazione dei processi, per i necessari applicativi informatici e quant'altro 

consenta di ottemperare agli obblighi di pubblicazione dei dati nella Sezione Amministrazione Trasparente del 

sito web comunale e di facilitarne l'accesso civico. 

Va ricordato che l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale.  



Nel corso del 2023 dovrà essere attivata la piattaforma informatica per il flusso di informazioni che alimentano 

la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Attualmente l'albero delle competenze e delle responsabilità, in sintesi e sulla base delle indicazioni dell’ANAC 

è il seguente: 

Supervisione e controllo sul programma Responsabile trasparenza dott. Lucio Pisano 

Responsabili trasmissione dati e informazioni I Responsabili di Area E.Q., ciascuno per il 

procedimento di propria competenza 

Responsabile pubblicazione dati e informazioni I Responsabili di Area E.Q., ciascuno per il 

procedimento di propria competenza 

Operatore materiale pubblicazione I Responsabili di Area E.Q., ciascuno per il 

procedimento di propria competenza, oppure il 

personale all'uopo incaricato 

 

Resta ferma la competenza del responsabile del Servizio informatica per ciò che attiene il supporto tecnico-

informatico essenziale per l’attivazione dell'automazione dei processi, per i necessari applicativi informatici e 

quant'altro consenta di ottemperare agli obblighi di pubblicazione dei dati nella Sezione Amministrazione 

trasparente del sito web comunale e di facilitarne l'accesso civico. 

Il R.P.C.T. è titolare del potere sostitutivo in caso di mancata pubblicazione dei dati da parte dei Responsabili 

di P.O., fermo restando la contestazione e l’addebito per eventuali omissioni. 

Va ricordato inoltre che l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione costituisce elemento di valutazione 

della responsabilità dirigenziale.  

Gli obblighi in materia di pubblicità sono elencati nella griglia approvata dall’ ANAC con delibera n. 1310 del 

28/12/2016, alla quale si rinvia integralmente.  

 

La trasparenza e i contratti  

 

Le categorie di dati da inserire all’interno del sito del Comune di Eboli all’indirizzo www.comune.eboli.sa.it, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono espressamente indicate nell’allegato A al D.lgs n. 33/2013.  

Nel corso del 2014 è stata attivata la sezione dell’Amministrazione Trasparente come previsto dalla normativa, 

inserendo nelle apposite aree i dati già presenti ed integrandoli con quelli richiesti dal D.Lgs. n. 33/2013.  

La suddivisione dei dati per categorie costituisce la struttura della pagina “Amministrazione trasparente”. La 

pagina iniziale contiene esclusivamente le categorie di primo livello (cd. macrocategorie); da ciascuna macro-

categoria si accede alle categorie di secondo livello e da queste, anche attraverso appositi link, ai dati, 

documenti, informazioni pubblicati.  

L’Autorità, con l’Allegato 9 al PNA 2022 che ha sostituito l’allegato 1 alla delibera ANAC 1310/2016 e 

l’allegato 1 alla delibera ANAC 1134/2017, impone l’adeguamento immediato degli obblighi concernenti la 

sottosezione “Bandi di gara e contratti” delle sezioni Amministrazione Trasparente dei portali istituzionali degli 

Enti pubblici.  

Già a partire dal 2023 questa parte relativa alla Trasparenza ha compreso le seguenti voci:  

 Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare 

 Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture  

 Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico  

 Avvisi di pre-informazione  

 Determine a contrarre  

 Avvisi e bandi  

 Procedure negoziate afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 

dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea  

 Commissione giudicatrice  



 Avvisi relativi all’esito della procedura  

 Avviso sui risultati della procedura di affidamento diretto  

 Avviso di avvio della procedura e avviso sui risultati della aggiudicazione di procedure negoziate senza bando  

 Verbali delle commissioni di gara  

 Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC  

 Contratti  

 Collegi consultivi tecnici  

 Fase esecutiva  

 Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione  

 Concessioni e partenariato pubblico privato  

 Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile  Affidamenti in house  

 Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni  

 Progetti di investimento pubblico. 

A seguito dell’introduzione nell’ordinamento nazionale del Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD (D- 

Lgs. 7 marzo 2005, n. 82) e delle attuali disposizioni dettate dal Codice in materia di digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti (disposizioni che sono entrate in vigore a decorrere dall’01/01/2024) non è più possibile 

parlare di trasparenza 

prescindendo dal concetto di digitalizzazione delle procedure amministrative, anche in tema di contrattualistica 

pubblica. La digitalizzazione è infatti un processo di progressiva informatizzazione di tutto il ciclo vita degli 

appalti, dove per espressa previsione normativa, per ciclo devono essere intese tutte le fasi dell’appalto pubblico: 

dalla fase di programmazione fino all’esecuzione. In un’ottica tale, anche la trasparenza non può che realizzarsi 

attraverso il processo di digitalizzazione. Proprio in virtù di questa disposizione, il codice dei contratti pubblici 

prevede che “ Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti….”,(ossia le fasi di programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione).  

L’Anac ha emanato due provvedimenti in merito alle pubblicazioni in materia di trasparenza: a) la delibera n. 

261 del 20/06/2023 che indica quali sono le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 

alla banca dati nazionale dei contratti pubblici, mediante le piattaforme di approvvigionamento digitale; b) la 

delibera n. 264 che indica con quali modalità deve avvenire la comunicazione di cui sopra.  

Ne consegue che mentre nella vigenza del 50/2016 la pubblicazione in Amministrazione Trasparente riportava 

gli atti e gli stessi venivano poi trasmessi a mezzo pec all’Anac, oggi il dato originale è inviato direttamente a 

mezzo applicativo, mentre in Amministrazione Trasparente – bandi di gara e contratti – resta il collegamento 

alla banca dati. Infine vi sono informazioni e dati che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono 

pubblicare dallo scorso 01/01/2024 in modalità “tradizionale” nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale, vale a dire senza invio alla banca dati a mezzo delle piattaforme di 

approvvigionamento. Tali dati sono individuati nell’Allegato 1 del provvedimento sopra citato. In particolare 

resta esclusa l’indicazione della composizione delle commissioni giudicatrici e curricula dei componenti. 

L’Ente ha intrapreso l’attività di analisi per consentire di adeguarsi alle nuove modalità di pubblicazione dei 

contratti, come previsto dalla delibera ANAC n. 264/2023 secondo cui dal 1° gennaio 2024, dovendosi 

pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale solo i dati non soggetti 

alla comunicazione alla BDNCP.  

I contenuti della sezione, laddove non automatizzati, sono aggiornati sotto la responsabilità dei singoli uffici e 

oggetto di controllo successivo, a campione.  

Si prevede, nel 2025, di proseguire nel rafforzare le conoscenze del personale circa gli obblighi in materia di 

trasparenza. L’ANAC ha infine rivisto anche le modalità di pubblicazione, che d’ora in poi dovranno seguire 

queste regole:  non dovranno più avvenire sui siti delle amministrazioni in ordine temporale di emanazione 

degli atti  le pubblicazioni dovranno invece essere ordinate per tipologia di appalto, in modo che l’utente e il 

cittadino possano conoscere l’evolversi di un contratto pubblico, con allegati tutti gli atti di riferimento. A norma 

del D.lgs. 14/03/2013 n.33, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in cinque anni, che 

decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque 

fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente.  



Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2025-2027 sono principalmente finalizzate agli 

adempimenti prescritti dal D.Lgs. 33/2013 sia in termini di adeguamento dei sistemi informatici per 

l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione, sia in termini di sensibilizzazione alla 

legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità.  

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano utili a 

garantire un adeguato livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del presente programma.  

Nel triennio 2025/2027 i dati presenti sul sito saranno costantemente aggiornati ed integrati, al fine favorire una 

sempre migliore accessibilità e funzionalità dello stesso, secondo criteri di omogeneità, con particolare riguardo 

anche al rispetto delle norme sulla trasparenza amministrativa, mediante un costante aggiornamento della 

sezione Amministrazione Trasparente.  

Nell'Allegato “Elenco degli obblighi di pubblicazione“ alla presente sezione sono definiti gli obblighi di 

pubblicazione vigenti ai sensi del D.Lgs. n. 97/2016, con l'indicazione richiesta dalle linee guida per la 

trasparenza dell'ANAC di chi detiene, individua e/o elabora i dati e provvede alla pubblicazione.  

Tra gli obiettivi dell’Amministrazione vi è quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale 

dell’ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che di erogazione di servizi 

on line.  

Il Segretario Generale è individuato quale “Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza” con il compito di promuovere il procedimento di elaborazione e di aggiornamento dei dati, di 

controllare l’esatto adempimento degli obblighi previsti dal d.lgs. 33/2013.  

Agli n.11 Responsabili di Area E.Q. , oltre il Segretario in servizio presso l’Ente alla data di aggiornamento del 

presente Piano, compete la responsabilità della trasmissione dei dati al sito web al fine della loro pubblicazione, 

nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 del d.lgs. 33/2013 in ordine alla qualità delle informazioni pubblicate: 

integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e 

riutilizzabilità.  

Gli ambiti sono quelli definiti nella griglia di pubblicazione allegata al presente Piano quale parte integrante e 

sostanziale, con indicazione del relativo Responsabile di Area EQ. 

I Responsabili di Area E.Q. individuano all’interno dei propri uffici i soggetti preposti alla preparazione dei 

dati, informazioni e documenti soggetti alla pubblicazione.  

Le misure previste nella presente sezione, come del resto tutte le misure previste nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, verranno tradotte in specifici obbiettivi assegnati ai 

Responsabili di Area E.Q. nel PEG e  nel Piano della Performance, quest’ultimo sezione del PIAO, anche in 

virtù di quanto disposto dal novellato articolo 10, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, che testualmente recita: “La 

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che 

deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 

Giova qui ribadire che negli ultimi tempi il legislatore ha esteso i dati da sottoporre a pubblicazione, inserendo 

anche quelli relativi all’esecuzione dei contratti. Trova inoltre applicazione l’istituto dell’accesso civico 

generalizzato alle varie fasi dei contratti, pure con riguardo alla fase esecutiva, come riconosciuto espressamente 

dal Consiglio di Stato (Ad. Plenaria Consiglio di Stato del 2 aprile 2020, n. 10).  

Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto chiamate a dare corretta attuazione, per tutti 

questi contratti, agli obblighi di pubblicazione disposti dalla normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle 

tradizionali fasi della programmazione e aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. 

In conclusione, nella materia dei contratti pubblici, il Consiglio di Stato ha ritenuto applicabile il FOIA agli atti 

delle procedure di gara, anche con riferimento alla fase esecutiva del contratto.  

Pubblicità dei dati e protezione dei dati personali 

La pubblicità di alcune tipologie di dati, pur costituendo la principale forma di trasparenza, deve tuttavia 

rispettare alcuni liniti imposti dall'ordinamento, bilanciando perfettamente i valori che rappresentano l'obbligo 

di trasparenza e quello del rispetto della privacy, separando le possibili aree di sovrapposizione, in linea con le 

disposizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, e decreto legislativo n. 51 del 18 maggio 2018 (Attuazione della direttiva UE 

2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, 



indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonchè alla libera circolazione 

di tali dati). 

Con provvedimento del Sindaco prot. n. 41862 del 14/09/2022, è stato individuato il dott. Paolo Tiberi, Società 

Sinet, Responsabile della protezione dei dati personali.  

 

17.  RUOLO DEGLI OIV/NUCLEI DI VALUTAZIONE 

Il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo importante nel coordinamento tra sistema di gestione della 

performance come configurata all’interno del PIAO e le misure di prevenzione della corruzione e trasparenza 

nelle pubbliche amministrazioni. Occorre inoltre valorizzare  la collaborazione tra RPCT e NdV, per la migliore 

integrazione tra la sezione anticorruzione e trasparenza e la sezione performance del PIAO. 

In linea con quanto previsto dall’art. 44 del d.lgs. n. 33/2013, detti organismi, anche ai fini della validazione 

della relazione sulla performance, verificano che la sezione del PIAO che include il PTPCT sia coerente con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e 

valutazione delle performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 

Verificano altresì i contenuti della relazione predisposta annualmente dal RPCT recante i risultati dell’attività 

svolta. Il NdV esprime un parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall'Amministrazione. 

Il NdV è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nella sezione della 

performance, valutando anche l’adeguatezza dei relativi indicatori e tenendo conto dell'attuazione degli obblighi 

di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa sia individuale. 

L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è svolta con il 

coinvolgimento del NdV  al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento. Attestare 

l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza è un adempimento dell'organismo in questione ai sensi 

dell'art. 14, co. 4, lett. g), del d.lgs. 150/2009. Riceve infine dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali 

disfunzioni inerenti l’attuazione dei PTPCT, ai sensi dell'art 1, co. 7, l. 190/2012. 

Con provvedimento del Sindaco prot. n. 14758 dell’8/4/2026 è stato riconfermato il Nucleo di Valutazione in 

forma collegiale costituito dal dott. Francesco Paolo Majoli in qualità di Presidente, e dai dott. Matteo Ferrara 

e dott. Danilo Lettera componenti. L’incarico è stato affidato per tre anni senza più possibilità di rinnovo. 

 
18.  ALLEGATI: 

- Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2026-2028; 

- Mod. 1 Catalogo processi; 

- Mod. 2 Aree omogenee; 

- Mod. 3 Analisi dei rischi, 

- Mod. 4 Indicatori di rischio; 

- Mod. 5 Misure di contrasto; 

- Mod. 6 Valutazione livello di rischio; 

- Mod. 7 Misure associate. 

- Mod. 8 Dichiarazione assenza conflitto interessi 

- Mod. 9 Dichiarazione informazioni ex art. 14 D.Lgs. 33/2013 

 



 



ALLEGATO 1 – CATALOGO DEI PROCESSI 

 

N °  

processo 
Descrizione Processo 

 

Area di E.Q. Area di Rischio 

P1 Avviso di selezione procedura di mobilità AA.GG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale 

P2 Procedura comparativa non concorsuale AA.GG. e Risorse Umane 

 

Acquisizione e gestione del personale 

P3 Procedura concorsuale AA.GG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale 

P4 Utilizzo graduatorie di altri enti per assunzioni AA.GG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale 

P5 Autorizzazioni incarichi extra istituzionali ai dipendenti AA.GG. e Risorse Umane Incarichi e nomine 

P6 Riconoscimento incentivi economici al personale AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

P7 Procedimenti disciplinari AA.GG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale 

P8 Gestione del protocollo AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P9 Deposito atti alla Casa comunale AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P10 Variazioni/accertamenti anagrafici Servizi Demografici / Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario. 

P11 Dichiarazione ospitalità stranieri/apolidi Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P12 Autorizzazioni sanitarie Ambiente Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P13 Rilevazione e gestione presenze personale AA.GG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale 

P14 Liquidazione patrocinio legale a professionisti esterni Avvocatura Affari legali e contenzioso 

P15 Costituzione in giudizio Avvocatura Affari legali e contenzioso 

P16 Affidamento incarichi a legali esterni Avvocatura Affari legali e contenzioso 

P17 Transazioni Avvocatura Affari legali e contenzioso 

P18 Negoziazione assistita Avvocatura Affari legali e contenzioso 

P19 Assegnazione di alloggi ERP Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P20 Contributi integrativi ai canoni di locazione Politiche Sociali  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 



P21 Procedimento rilascio documentazione per le operazioni di Trasporto ed 

Onoranze Funebri anche extra comune 

 Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P22 Procedimento per rilascio concessione amministrativa superficie 

cimiteriale per cappelle, edicole, celle colombaie e cellette ossari 

 Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P23 Cremazione salma Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P24 Esumazioni/estumulazioni Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P25 Affidamento e monitoraggio del servizio di refezione scolastica AA.GG. e Risorse Umane Contratti pubblici 

P26 Accesso anziani e disabili in strutture residenziali e semiresidenziali Piano sociale di zona Contratti pubblici 

 

P27 

Concessione patrocinio AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

P28 

Erogazione contributo per manifestazione AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

 

P29 

Accesso asili nido, scuola materna, ecc … AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

P30 

Assegnazione Borse di Studio alle famiglie degli alunni delle scuole 

statali che versano in condizioni di svantaggio economico 

AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P31 Concessione sale e spazi espositivi AA.GG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P32 Concessione in uso palestre e impianti sportivi Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P33 Bonus energia elettrica e gas Politiche sociali  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P34 Intercettazione finanziamenti PNRR  Lavori Pubblici Contratti pubblici 

P35 Erogazione contributi e benefici economici in situazioni di disagio Politiche sociali  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P36 Progettazione e affidamento progetti per disabili gravi Politiche sociali  Contratti pubblici 

P37 Controlli di natura commerciale Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P38 Controlli di natura edilizia Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P39 Controllo ambientale Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P40 Controllo sulle autocertificazioni e/o attestazioni Tutte Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



P41 Programmazione e Monitoraggio servizio di Igiene Urbana Ambiente  Gestione dei rifiuti 

P42 Monitoraggio servizi di conferimento rifiuti differenziati e speciali Ambiente  Gestione dei rifiuti 

P43 SCIA agibilità Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P44 Rilascio nuova autorizzazione e/o di sub ingresso per il commercio 

itinerante su area pubblica 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P45 Rilascio autorizzazione e concessione suolo pubblico per subingresso in 

area mercatale 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P46 Rilascio Titolo abilitativo Agenzia Funebre (Sede principale e filiale) Attività Produttive Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P47 Individuazione partnership nelle procedure e nei finanziamenti 

 

Tutte Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P48 Rilascio permessi, autorizzazioni, manifestazioni, ecc.. da parte del 

SUAP 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P49 Permessi a costruire Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P50 D.I.A./S.C.I.A. Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P51 Certificati di destinazione urbanistica Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P52 Repressione abusi edilizi: demolizione d’ufficio – art.27 DPR 380/2001 Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P53 Repressione abusi edilizi: sospensione lavori art.27, co. 3, DPR 380/2001 Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P54 Repressione abusi edilizi: ingiunzione a rimuovere o a demolire art.31, 

co. 1, DPR 380/2001 

Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P55 Lottizzazione abusiva – art. 30, co. 7, DPR 380/2001 Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P56 Concessioni edilizie in sanatoria L. 47/58 Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P57 Procedure di progettazione di opere pubbliche Lavori pubblici Contratti pubblici 

P58 Subappalto Lavori pubblici Contratti pubblici 

P59 Vigilanza sui cantieri di opere pubbliche Lavori pubblici 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P60 Somma urgenza Lavori pubblici Contratti pubblici 

P61 Frazionamento artificioso Tutte Contratti pubblici 

P62 Scelta del RUP e della direzione lavori o esecuzione del contratto Tutte Incarichi e nomine 

P63 Pagamento fornitori ivi comprese pubbliche amministrazioni Finanze Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

P64 Predisposizione ed invio avvisi di accertamento per omesso o parziale 

versamento - Predisposizione ed invio avvisi per riscossione coattiva 

Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

P65 Acquisizione e disamina dichiarazioni di detenzione impianti pubblicitari 

per verifica congruità versamento imposte 

Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

P66 Rateizzazione crediti Finanze e Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 

 



 

P67 Sgravio tributi Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

P68 Accertamento tributi Tributi/Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P69 Annullamento o rettifica avvisi accertamento Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

P70 Redazione dei bandi e fissazione requisiti di aggiudicazione Tutte Contratti pubblici 

P71 Procedure negoziate Tutte Contratti pubblici 

P72 Affidamenti diretti Tutte Contratti pubblici 

P73 Varianti in corso di esecuzione del contratto Tutte Contratti pubblici 

P74 Proroga dei contratti in essere Tutte Contratti pubblici 

P75 Valutazione offerta di gara Tutte Contratti pubblici 

P76 Gestione elenchi o albi operatori Tutte Contratti pubblici 

P77 Incarico redazione PUC Urbanistica ed Edilizia Pianificazione urbanistica 

P78 Adozione e approvazione PUC Urbanistica ed Edilizia Pianificazione urbanistica 

P79 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale e attuativa Urbanistica ed Edilizia Pianificazione urbanistica 

P80 Controllo lavori e opere pubbliche Lavori pubblici Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P81 Collaudo Lavori pubblici Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P82 Verifica esecuzione del contratto Tutte Contratti pubblici 

P83 Procedimento verifica assoggettabilità VAS Urbanistica ed Edilizia/ Lavori pubblici e 

Patrimonio/Energy Manager 

Governo del Territorio 

P84 Procedimento autorizzazione sismica Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

P85 Accesso civico e accesso agli atti Tutte Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

P86 

Concessioni demaniali marittime Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P87 Procedimenti per violazione al C.d.S. (gestione verbali, ecc.) Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P88 Ordinanza viabilità per lavori o manifestazioni Polizia Municipale Governo del Territorio 

P89 Attività indagine delegate Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

P90 

Rilascio contrassegno parcheggio disabili Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P91 Controllo società partecipate Finanze Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P92 Rilascio parere emissione in atmosfera per l'esercizio di nuova attività 

produttiva 

 

Ambiente 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P93 Rilascio parere svincolo idrogeologico  

Ambiente 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

P94 Rilascio parere per scarico nei corpi idrici superficiali  

Ambiente 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 



P95 Procedure relative allo sportello amianto (avvio del procedimento ex 

Legge 241/90 artt. 7 e 8) 

Ambiente Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P96 Eliminazione degrado ambientale con ripristino stato dei luoghi Ambiente Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P97 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta Ambiente Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P98 Utilizzo fondi economali Finanze Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P99 Controllo occupazioni alloggi ERP Patrimonio/Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P100 Rapporti con l’utenza nell'attività di sportello Casa Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P101 Controllo Opere di manutenzione patrimonio immobiliare Patrimonio/Manutenzione Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P102 Decadenza dall’assegnazione di un alloggio 

 

Patrimonio Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P103 Occupazioni senza titolo di natura abusiva Patrimonio/Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

P104 Validazione e verificazione del progetto definitivo ed esecutivo Lavori Pubblici Contratti pubblici 

P105 Apposizione di riserve ed accordi bonari Lavori Pubblici Contratti pubblici 

P106 Trasporto di materiali a discarica per conto di terzi Ambiente Gestione rifiuti 

P107 Accreditamento di enti e soggetti privati per l’erogazione di servizi 

sociali con fondi comunali ex Legge n. 328/2000 

Servizi Sociali Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

P108 Individuazione delle rette e dei soggetti percettori Servizi sociali Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

P109 Pianificazione urbanistica negoziata mediante il ricorso alle convenzioni 

attuative 

Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



ALL. 2 
 

 

 

AREE 

OMOGENEE 

A ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

B CONTRATTI PUBBLICI 

C PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

PER ILDESTINATARIO 

D 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER 

IL DESTINATARIO 

E GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F INCARICHI E NOMINE 

G CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

H AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

I GOVERNO DEL TERRITORIO 

L PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

N GESTIONE DEI RIFIUTI 



ALLEGATO 3 

MAPPA DEI PROCESSI ED ANALISI DEI RISCHI ASSOCIATI 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
N° 

processo 

 

         Descrizione 

Processo 

 

Area di E.Q. 

 

Area di Rischio 

 

Rischio e modalità di 

espressione 

P1 Avviso di selezione procedura di mobilità AAGG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale Precostituzione di requisiti che riducono le 

possibilità di partecipazione o privilegiano 

singoli 

P2 Procedura comparativa non concorsuale AAGG. e Risorse Umane 

 

Acquisizione e gestione del personale Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità 

 

P3 

Procedura concorsuale AAGG. e Risorse Umane 

 

Acquisizione e gestione del personale Inosservanza delle regole dell’anonimato 

nel caso della prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove allo scopo di reclutare candidati 

particolari 

P4 Utilizzo graduatorie di altri enti per assunzioni AAGG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del personale Inosservanza delle regole procedurali per 

privilegiare il singolo  

P5 Autorizzazioni incarichi extra istituzionali ai 

dipendenti 

AAGG. e Risorse Umane Incarichi e nomine Autorizzazione di incarichi incompatibili e 

a danno dell’Ente 

 

P6 

Riconoscimento incentivi economici al personale  

AAGG. e Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità 

 

P7 

Procedimenti disciplinari AAGG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del 

personale 

L’UPD, per negligenza o per interesse, 
potrebbe applicare sanzioni non dovute o 
applicare sanzioni diverse per casi simili 

 

P8 

Gestione del protocollo AAGG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali 

per arrecare ingiusti vantaggi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P9 Deposito atti alla Casa comunale AAG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali 

per arrecare ingiusti vantaggi 

P10 Variazioni/accertamenti anagrafici 
Sevizi demografici 

/Polizia Municipale 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica 
dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

Autorizzazione in assenza dei requisiti 

P11 Dichiarazione ospitalità stranieri/apolidi Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario 

Autorizzazione in assenza dei requisiti, in 

conseguenza di accordi tra privati in 

violazione o elusione della norna 

P12 Autorizzazioni sanitarie Ambiente Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica 
dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

 

Autorizzazione in assenza dei requisiti 

P13 Rilievi  e gestione presenze personale AAGG. e Risorse Umane Acquisizione e gestione del 

personale 

Manipolazione timeweb per trarre vantaggi 

per sè e per altri 

P14 Liquidazione patrocinio legale a 

professionisti esterni 

Avvocatura Affari legali e contenzioso 
Mancato controllo dell’ammontare delle 

parcelle rispetto all’attività svolta ed ai 

parametri tariffari 

P15 Costituzione in giudizio Avvocatura Affari legali e contenzioso Decorrenza termini e giudizio in 

contumacia 

P16 Affidamento incarichi a legali esterni Avvocatura Affari legali e contenzioso Inosservanza regole sulla imparzialità 

P17 Transazioni Avvocatura Affari legali e contenzioso Accordi non rispettosi dell'interesse pubblico 

P18 Negoziazione assistita Avvocatura Affari legali e contenzioso Accordi non rispettosi dell'interesse pubblico 

P19 Assegnazione di alloggi ERP   Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia  dell’imparzialità per avvantaggiare   

il singolo 

P20 Contributi integrativi ai canoni di locazione Politiche sociali  Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario. 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per avvantaggiare il 

singolo 

 



 

P21 

Procedimento rilascio documentazione per le operazioni 

di Trasporto ed Onoranze Funebri anche extra comune 

Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Omesso controllo sul rispetto dei requisiti per 

avvantaggiare singole ditte 

 

P22 

Procedimento per rilascio concessione amministrativa 

superficie cimiteriale per cappelle, edicole, celle 

colombaie e cellette ossari 

Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Favoritismi e omissioni di funzioni di controllo 

con conseguente rilascio con pagamento 

inferiore al dovuto al fine di agevolare 

determinati soggetti 

P23 Cremazione salma Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per avvantaggiare il 

singolo 

P24 Esumazioni/estumulazioni Manutenzione e Cimitero Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il Destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per trarne ingiusto 

vantaggio 

P25 Servizio di refezione scolastica AAGG. E  Risorse Umane Contratti pubblici Eccessiva    discrezionalità    nella 

predisposizione del capitolato speciale 

d’appalto al fine di restringere la platea dei 

potenziali concorrenti. Proroghe contrattuali 

P26 Accesso anziani e disabili in strutture residenziali e 

semiresidenziali 

Politiche Sociali Contratti pubblici Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per avvantaggiare il 

singolo 

P27 Concessione patrocinio AAGG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Eccessiva discrezionalità 

P28 Erogazione contributo per manifestazione  

AAGG. e Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Eccessiva discrezionalità 

P29 Accesso asili nido, scuola materna, ecc …  

AAGG. e Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Eccessiva discrezionalità nella predisposizione 

del capitolato speciale d’appalto al fine di 

restringere la platea dei potenziali concorrenti 



 

P30 

Assegnazione Borse di Studio alle famiglie degli 

alunni delle scuole statali che versano in 

condizioni di svantaggio economico 

AAGG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per 

avvantaggiare il singolo 

 

P31 

Concessione sale e spazi espositivi AAGG. e Risorse Umane Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Eccessiva discrezionalità e carenza nei 

controlli 

 

P32 

Concessione in uso palestre e impianti sportivi Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

Destinatario 

Eccessiva discrezionalità e carenza nei 

controlli 

 

P33 

Bonus energia elettrica e gas Politiche sociali Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per 

avvantaggiare il singolo 

 

P34 

Intercettazione finanziamenti PNRR Lavori Pubblici Contratti pubblici Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per ottenere 

vantaggi  

 

P35 

Erogazione contributi e benefici economici in 

situazioni di disagio 

Politiche sociali Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità per 

avvantaggiare il singolo 

 

P36 

Progettazione e affidamento progetti per disabili 

gravi 

Politiche sociali  

Contratti pubblici 

Elaborazione progettuale indeterminata 

e non esaustiva – elaborazione non 

puntuale del bando di gara 

P37 Controlli di natura commerciale Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche – 

possibilità di manipolare i dati in possesso 

P38 Controlli di natura edilizia Polizia municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche - 

possibilità di manipolare i dati in possesso 

P39 Controllo ambientale Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche – 

possibilità di manipolare i dati in possesso 

P40 Controllo sulle autocertificazioni e/o attestazioni Tutte Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche – 

possibilità di manipolare i dati in possesso 

P41 Servizio di Igiene Urbana Ambiente Gestione dei rifiuti Mancato controllo sui costi e sul servizio 

P42 Servizi di conferimento rifiuti differenziati e 

speciali 

Ambiente Gestione dei rifiuti Mancato controllo sui costi e sul servizio 

P43 SCIA agibilità Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio Carenza di controlli e verifiche – 

possibilità di manipolare i dati in possesso 



P44 Rilascio nuova autorizzazione e/o di sub ingresso 

per il commercio itinerante su area pubblica 

 

Attività Produttive 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Attraverso escamotage quali il mancato 

rispetto dell’ordine cronologico, il 

mancato rispetto dei tempi procedimentali, 

la mancata pubblicità e standardizzazione 

del processo, si potrebbero favorire 

soggetti non aventi diritto in cambio di 

utili personali in danno all’interesse 

pubblico 

P45 Rilascio autorizzazione e concessione suolo 

pubblico per subingresso in area mercatale 

 

Attività Produttive 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Attraverso escamotage quali il mancato 

rispetto dell’ordine cronologico, il 

mancato rispetto dei tempi procedimentali, 

la mancata pubblicità e standardizzazione 

del processo, si potrebbero favorire 

soggetti non aventi diritto in cambio di 

utili personali in danno all’interesse 

pubblico 

P46 Rilascio Titolo abilitativo Agenzia Funebre (Sede 

principale e filiale) 

 

Attività Produttive 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Attraverso escamotage quali il mancato 

rispetto dell’ordine cronologico, il 

mancato rispetto dei tempi procedimentali, 

la mancata pubblicità e standardizzazione 

del processo, si potrebbero favorire 

soggetti non aventi diritto in cambio di 

utili personali in danno all’interesse 

pubblico 

P47  

Individuazione partnership nelle procedure e nei 

finanziamenti 

 

 

Tutte 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

 

 

Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 

P48 Rilascio permessi, autorizzazioni, 

manifestazioni, ecc.. da parte del SUAP 

 

Attività Produttive 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 



P49 Permessi a costruire Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio Carenza    controlli    –    Scarsa trasparenza 

- Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 

P5 D.I.A./S.C.I.A. Urbanistica ed Edilizia  

Governo del Territorio 

Rilascio del titolo abilitativo a richiedenti 

in assenza dei requisiti; Abusi e scarso 

controllo e vigilanza per favorire 

determinati soggetti 

P51 Certificati di destinazione urbanistica Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio Carenza    controlli    –    Scarsa trasparenza 

- Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 

P52 Repressione abusi edilizi: demolizione d’ufficio 

– art.27 DPR 380/2001 

Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio Attraverso escamotage quali il mancato 

rispetto dell’ordine cronologico, il 

mancato rispetto dei tempi procedimentali, 

la mancata pubblicità e standardizzazione 

del processo, si potrebbero favorire 

soggetti 

P53 Repressione abusi edilizi: sospensione lavori 

art.27, co. 3, DPR 380/200l 

 

Urbanistica ed Edilizia 

 

Governo del Territorio 

La mancata standardizzazione del 

processo o la conoscenza diretta 

potrebbero favorire determinati soggetti 

P54 Repressione abusi edilizi: ingiunzione 

a rimuovere o a demolire art.31, co. 1, DPR 

380/2001 

 

Urbanistica ed Edilizia 

 

Governo del Territorio 

La mancata standardizzazione del 

processo o la conoscenza diretta 

potrebbero favorire determinati soggetti 

P55 Lottizzazione abusiva – art. 30, co. 7, DPR 

380/2001 

 

Urbanistica ed Edilizia 

 

Governo del Territorio 

Favoritismi ed omissioni nel controllo 

della documentazione Ritardo nella 

emissione e/o mancata emissione al fine di 

agevolare soggetti 

P56 Concessioni edilizie in sanatoria L. 47/58  

Urbanistica ed Edilizia 

 

Governo del Territorio 

Carenza    controlli    –    Scarsa trasparenza 

- Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 

P57 Procedure di progettazione di opere pubbliche  

Lavori pubblici 

 

Contratti pubblici 

Carenze in fase di redazione del progetto 

che, inevitabilmente, in fase di esecuzione 

comportano la redazione di perizie di 

variante 



P58 Subappalto  

Lavori pubblici 

 

Contratti pubblici 

Mancato controllo nell’esecuzione della 

quota lavori che l’appaltatore dovrebbe 

eseguire direttamente e che invece viene 

scomposta e affidata a terzi 

P59 Vigilanza sui cantieri di opere pubbliche Lavori pubblici Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Introduzione nel cantiere di soggetti non 

autorizzati. Realizzazione di subappalti di 

fatto Uso improprio dei ruoli. Omissioni di 

controllo e/o irregolari verifiche 

sull’esecuzione dei lavori, sulla 

realizzazione conforme del progetto, 

sull’accertamento di quanto disposto dalla 

legge in materia di sicurezza dei cantieri e 

dei lavoratori. Fattori legati ad interessi 

personali del direttore dei lavori e/o del 

RUP. Pressioni interne/esterne. 

P60 Somma urgenza Lavori pubblici Contratti pubblici Utilizzo della somma urgenza al di là dei 

casi previsti dalla legge. Inerzia voluta 

dolosamente per creare le condizioni per il 

ricorso alla somma urgenza.  

Precostituzione delle condizioni che 

attraverso le procedure di somma urgenza 

consentono affidamenti a favore di 

particolari soggetti. 

P61 Frazionamento artificioso Tutte Contratti pubblici Realizzare una serie di affidamenti ridotti 

eludendo la norna per favorire uno o più 

soggetti e facendo ricorso a procedure più 

opache 

P62 Scelta del RUP e della direzione lavori o 

esecuzione del contratto 

 

Tutte 

 

Incarichi e nomine 

Il dipendente approfittando della propria 

posizione e omettendo i controlli favorisce 

i terzi 

P63 Pagamento fornitori ivi comprese pubbliche 

amministrazioni 

Finanze Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Mancato rispetto dell’ordine cronologico 

dei fornitori – Omissione dei controlli 

sulle ditte 

64 Predisposizione ed invio avvisi di 

accertamento per omesso o parziale 

versamento - Predisposizione ed invio avvisi 

per riscossione coattiva 

 

Tributi 

 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Agevolazione utenti – Omissione 

controlli. Erronea determinazione delle 

somme dovute. Riconoscimento non 

dovuto di requisiti al fine di agevolare 

determinati soggetti 

 

P65 

Acquisizione e disamina dichiarazioni di 

detenzione impianti pubblicitari per verifica 

congruità versamento imposte 

 

Tributi 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Discrezionalità nell’elevare verbali o 

rilasciare autorizzazioni 



P66 Rateizzazione crediti Finanze e Tributi Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Erronea determinazione delle somme 

dovute - Errato calcolo 

 

P67 

 

Sgravio tributi 

 

Tributi 

 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Agevolazione utenti – Omissione 

controlli. Erronea determinazione delle 

somme dovute. Riconoscimento non 

dovuto di requisiti al fine di agevolare 

determinati soggetti 

 

P68 

 

Accertamento tributi 

 

Tributi - Polizia Municipale 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Agevolazione utenti – Omissione 

controlli. Erronea determinazione delle 

somme dovute. Riconoscimento non 

dovuto di requisiti al fine di agevolare 

determinati soggetti 

 

P69 

 

Annullamento o rettifica avvisi accertamento 

 

Tributi 

 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Agevolazione utenti - Erronea 

determinazione delle somme dovute. 

Riconoscimento non dovuto di requisiti al 

fine di agevolare determinati soggetti 

 

P70 

 

Redazione dei bandi e fissazione requisiti di 

aggiudicazione 

 

Tutte 

 

Contratti pubblici 

Inserimento di requisiti specifici 

che condizionano la gara o favoriscono un 

contraente – Pressioni interne ed esterne 

 

P71 

 

Procedure negoziate 

 

Tutte 

 

Contratti pubblici 

Utilizzo della procedura negoziata al di 

fuori dei casi previsti dalla legge, o 

comunque in assenza dei presupposti, al 

fine di favorire un’impresa 

 

P72 

 

Affidamenti diretti 

 

Tutte 

 

Contratti pubblici 

Utilizzo dell’istituto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un 

soggetto predeterminato 

 

 

P73 

 

 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

 

 

Tutte 

 

 

Contratti pubblici 

Ammissione di varianti in corso di 

esecuzione del contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di conseguire 

extra guadagni - Utilizzo della variante al 

di fuori dei casi previsti dalla legge, o 

comunque in assenza dei presupposti, al 

fine di favorire un’impresa 

 

P74 

 

Proroga dei contratti in essere 

 

Tutte 

 

Contratti pubblici 

Carenza nella programmazione, 

valutazioni parziali o inerzia per favorire il 

privato contraente e/o eludere le norne sui 

contratti pubblici 

P75 Valutazione offerta di gara Tutte Contratti pubblici Eccessiva discrezionalità o 

rideterminazione criteri per avvantaggiare 

un determinato soggetto 



P76 Gestione elenchi o albi operatori Tutte Contratti pubblici  on corretta applicazione dell'istituto della 

rotazione per avvantaggiare determinati 

soggetti - mancata standardizzazione o 

trasparenza del procedimento 

P77   

Urbanistica ed Edilizia 

 

Pianificazione urbanistica 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - Mancanza di 

chiare e specifiche indicazioni preliminari, 

da parte degli organi politici, sugli 

obiettivi delle politiche di sviluppo 

territoriale - Possibili conflitti di interessi 

 

P78 

 

Adozione e approvazione PUC 

 

Urbanistica ed Edilizia 

 

Pianificazione urbanistica 

Elevato grado di discrezionalità e 

difficoltà nell’applicazione del principio di 

distinzione fra politica e amministrazione 

nelle decisioni. La decisione può risultare 

non corrispondente all'interesse pubblico 

per ragioni diverse che vanno 

dall’incompletezza, inaffidabilità, 

inattualità dei dati sulla base dei quali le 

scelte sono state fatte, alla intenzionale 

manipolazione degli stessi per ragioni 

legate a pressioni esterne di interesse 

particolari. Il piano adottato potrebbe 

essere modificato con l’accoglimento di 

osservazioni che risultino in contrasto con 

gli interessi generali di tutela e razionale 

assetto del territorio cui è infornato il piano 

stesso. 

P79 Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale e attuativa 

Urbanistica ed Edilizia Pianificazione urbanistica Asimmetrie informative, grazie alle quali 

gruppi di interessi o privati proprietari 

“oppositori” vengono agevolati nella 

conoscenza e interpretazione dell’effettivo 

contenuto del piano adottato, con la 

possibilità di orientare e condizionare le 

scelte dall’esterno. Per i piani attuativi 

mancata coerenza con il piano generale (e 

con la legge), che si traduce in uso 

improprio del suolo e delle risorse naturali 



P80 Controllo lavori e opere pubbliche Lavori pubblici Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Realizzazione di subappalti di fatto 

- Uso improprio dei ruoli. Omissioni di 

controllo e/o irregolari verifiche 

sull’esecuzione dei lavori, sulla 

realizzazione conforme del progetto, 

sull’accertamento di quanto disposto dalla 

legge in materia di sicurezza dei cantieri. 

irregolari verifiche sull’esecuzione dei 

lavori, sulla realizzazione conforme del 

progetto, sull’accertamento di quanto 

disposto dalla legge in 

materia di sicurezza dei cantieri e dei 

lavoratori 

P81 Collaudo Lavori pubblici Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Nomina di professionisti in violazione dei 

principi di terzietà, imparzialità e 

concorrenza 

P82 Verifica esecuzione del contratto Tutte Contratti pubblici Mancata o insufficiente verifica 

dell’effettivo stato avanzamento lavori 

rispetto al cronoprogramma al fine di 

evitare l’applicazione di penali o la 

risoluzione del contratto o nell’abusivo 

ricorso alle varianti al fine di favorire 

l’appaltatore - Apposizione di riserve 

generiche a cui consegue una incontrollata 

lievitazione dei costi 

P83 Procedimento verifica assoggettabilità VAS Urbanistica ed Edilizia/Lavori 

Pubblici e Patrimonio/Energy 

Manager 

Governo del Territorio Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - 

standardizzazione procedure 

P84 Procedimento autorizzazione sismica Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio Nomina di professionisti in violazione dei 

principi di terzietà, imparzialità e 

concorrenza 

 

P85 

 

Accesso civico e accesso agli atti 

 

Tutte 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - 

standardizzazione procedure 

 

P86 

Concessioni demaniali marittime Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - 

standardizzazione procedure. Carenza 

controlli – Scarsa trasparenza - Abuso 

nell’adozione dei provvedimenti tramite 

favoritismi ed omissioni 

 

P87 

Procedimenti per violazione al C.d.S. 

(gestione verbali, ecc.) 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - 

standardizzazione procedure 



P88 Ordinanza viabilità per lavori o 

manifestazioni 

Polizia Municipale Governo del Territorio Abuso nell’adozione dei provvedimenti 

tramite favoritismi ed omissioni 

P89 Attività indagine delegate Polizia Municipale  

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Eccessiva discrezionalità - Abuso 

nell’adozione dei provvedimenti tramite 

favoritismi ed omissioni - Possibili 

conflitti di interesse 

P90 Rilascio contrassegno parcheggio disabili  

Polizia Municipale 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell’imparzialità - 

standardizzazione procedure. Carenza 

controlli 

P91 Controlli società partecipate Finanze e Tributi Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza controlli con conseguente 

violazione norne per avvantaggiare 

determinati soggetti 

P92 Rilascio parere emissione in atmosfera per 

l'esercizio di nuova attività produttiva 

Ambiente Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell'imparzialità per 

avvantaggiare il Singolo 

P93 Rilascio parere svincolo idrogeologico  

Ambiente 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell'imparzialità per 

avvantaggiare il singolo 

P94 Rilascio parere per scarico nei corpi idrici 

superficiali 

 

Ambiente 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia dell'imparzialità per 

avvantaggiare il singolo 

P95 Procedure relative allo sportello amianto 

(avvio del procedimento ex Legge 241/90 artt. 

7 e 8) 

 

Ambiente 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Favoritismi ed omissioni di funzioni di 

controllo e inosservanza delle regole 

procedurali per avvantaggiare il singolo 

P96 Eliminazione degrado ambientale con 

ripristino stato dei luoghi 

Ambiente Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e mancata verifica su 

segnalazione  

P97 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta  

Ambiente 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Carenza di controlli e verifiche- possibilità 

di favorire soggetti non aventi diritto in 

cambio di utili Personali 

P98 

 

 

Utilizzo fondi economali 

 

Finanze 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche- possibilità 

di favorire soggetti non aventi diritto in 

cambio di utili Personali 



P99 Controllo occupazioni alloggi ERP Patrimonio/Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Carenza di controlli e verifiche- possibilità 

di favorire soggetti non aventi diritto in 

cambio di utili Personali 

P100 Rapporti con l’utenza nell'attività di sportello 

Casa 

Patrimonio Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Favoritismi ed omissioni di funzioni di 

controllo e inosservanza delle regole 

procedurali per avvantaggiare il singolo 

P101 Controllo opere di manutenzione patrimonio 

immobiliare 

Patrimonio/Manutenzione Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Mancata o insufficiente verifica delle reali 

esigenze, prezzi gonfiati per avvantaggiare 

le ditte. 

P102 Decadenza dall’assegnazione di un alloggio Patrimonio Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Favoritismi ed omissioni di funzioni di 

controllo e inosservanza delle regole 

procedurali per avvantaggiare il singolo 

P103 Occupazioni senza titolo di natura abusiva Patrimonio/Polizia Municipale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Favoritismi ed omissioni di funzioni di 

controllo e inosservanza delle regole 

procedurali per avvantaggiare il singolo 

P104 Validazione e verificazione del progetto 

definitivo ed esecutivo 

Lavori Pubblici Contratti pubblici  Carenza di controlli. Mancata separazione 

di ruoli e responsabilità, non uniformità 

nella redazione degli elaborati di gara, 

mancanza di coerenza tra elaborati 

progettuali. 

P105 Apposizione di riserve ed accordi bonari Lavori Pubblici Contratti pubblici Estrema discrezionalità in capo ad un 

unico soggetto con decisioni che 

coinvolgono aspetti economici ingenti; 

non adeguatezza dell'istruttoria per 

favorire l’operatore economico. 

P106 Trasporto di materiali a discarica per conto di 

terzi 

Ambiente Gestione rifiuti  Discrezionalità nella gestione della 

procedura per favorire un soggetto; 

mancanza o non adeguatezza di controlli. 

P107 Accreditamento di enti e soggetti privati per 

l’erogazione dei servizi sociali con fondi 

comunitari ex L. 328/2000 

Servizi Sociali Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Discrezionalità nella gestione della 

procedura per favorire un soggetto. 

P108 Individuazione delle rette e dei soggetti 

percettori  

Servizi Sociali Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Favoritismi ed omissioni di funzioni di 

controllo e inosservanza delle regole 

procedurali per avvantaggiare il singolo 



P109 Pianificazione urbanistica negoziata mediante 

il ricorso alle convenzioni attuative 

Urbanistica ed Edilizia Governo del Territorio  Discrezionalità nella procedura per 

favorire un soggetto; mancanza o non 

adeguatezza di controlli 

 
 

 

 

 

  



 

 

ALLEGATO 4                                                     TABELLA INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 

l LIVELLO DI INTERESSE “ESTERNO” DEL PROCESSO (la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari 
del processo determina un incremento del rischio) 

2 GRADO DI DISCREZIONALITÀ DEL DECISORE INTERNO ALL'ENTE (la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale 

determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato) 

3 MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL  PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA (se l’attività è stata già oggetto 

di eventi corruttivi in passato il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi 

corruttivi)  

 

4 
OPACITA’ DEL PROCESSO DECISIONALE (l’adozione di strumenti sostanziali, e non solo formale, riduce il rischio) LIVELLO DI 

COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO NELLA COSTRUZIONE, AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO DEL PIANO, O 

NELL' ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO 

5 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL’ATTIVITA’ NELLA COSTRUZIONE, AGGIORNAMENTO E 

MONITORAGGIO DEL PIANO (la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della 

corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità) 

6 GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO (l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità 

di accadimento di fatti corruttivi) 

 

Così come previsto dall'allegato n. 1 (Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi) al PNA 2019, per ogni processo/attività o evento 

rischioso mappato si procederà alla misurazione di ognuno degli indicatori illustrati in precedenza ed eventualmente associati, applicando una scala 

di misurazione ordinale: alto, medio, basso, inesistente. Ogni misurazione sarà motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. Partendo dalla 

misurazione dei singoli indicatori si definirà una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio del processo. Anche in questo caso sarà 

usata la stessa scala di misurazione ordinale relativa ai singoli parametri. Tale nuovo approccio valutativo di tipo qualitativo sarà applicato in ogni caso 

in modo graduale. 



 

ALLEGATO 5                                       MISURE DI CONTRASTO 

 

 

MISURE GENERALI 
 

ID. DESCRIZIONE 

MG1 LA TRASPARENZA 

MG2 L’ACCESSO CIVICO O ALTRI STRUMENTI DI ASCOLTO 

MG3 IL CODICE DI COMPORTAMENTO 

MG4 MECCANISMI DI CONTROLLO DEI PROCESSI DECISIONALI 

MG5 ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTI D’INTERESSE 

MG6 ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO 

MG7 LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI D’ILLECITO 

MG8 LA FORMAZIONE 

MG9 IL MONITORAGGIO DEI TEMPI DEI PROCEDIMENTI 

MG10 CONFERIMENTO E PERMANENZA INCARICO IN COMMISSIONI IN CASO 
DI PROCEDIMENTO  PENALE PER DELITTI CONTRO LA P.A. 

MG11 PROTOCOLLI DI LEGALITÀ E INTEGRITÀ 

MG12 SVOLGIMENTO ATTIVITA' SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DI LAVORO 
(PANTOUFLAGE) 

MG13 INCONFERIBILITÀ/INCOMPATIBILITÀ INCARICHI 

MG14 
 

SEMPLIFICAZIONE 

MISURE SPECIFICHE 
 

ID. DESCRIZIONE 

MS1 
 

ULTERIORI FORME DI CONTROLLO 

MS2 
 

SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE 

MS3 SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATICO CON ARCHIVIAZIONE ATTI E 

DOCUMENTI 

MS4 STANDARDIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 

MS5 MISURE ULTERIORI DI TRASPARENZA 

MS6 REGOLAMENTAZIONE PREVENTIVA 

 

 

  

 

 



 



ALLEGATO 6                              VALUTAZIONE LIVELLO ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

Numero 

Processo 

Processo Area di E.Q. Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3 Indicatore 4 Indicatore 5 Indicatore 6 Giudizio 

Sintetico 

P1 Avviso di selezione 

procedura di mobilità 

AAGG e Risorse  

Umane 
MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P2 Procedura comparativa non 

concorsuale 

AAGG e Risorse Umane 

/Politiche sociali   
ALTO ALTO ALTO MEDIO MEDIO BASSO ALTO 

P3 Procedura concorsuale AAGG e Risorse Umane 

/Politiche sociali  

 

ALTO ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO ALTO 

P4 Utilizzo graduatorie di altri 

enti per assunzioni 

AAGG e Risorse Umane ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P5 Autorizzazioni incarichi 

extra istituzionali ai 

dipendenti 

AAGG e Risorse Umane ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P6 Riconoscimento incentivi 

economici al personale 

AAGG e Risorse Umane ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P7 Procedimenti disciplinari AAGG e Risorse Umane BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO 

P8 Gestione del protocollo AAGG e Risorse Umane  MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P9 Deposito  atti alla Casa 

comunale 

AAGG e Risorse Umane MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P10 Variazioni/ accertamenti 

anagrafici 

Servizi Demografici 

/Polizia Municipale 
MEDIO BASSO ALTO MEDIO BASSO BASSO MEDIO 

P11 Dichiarazione ospitalità 

stranieri / apolidi 

Polizia Municipale MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P12 Autorizzazioni sanitarie Ambiente MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

 

P13 

Rilevazione e gestione 

presenze personale 

AAGG Risorse Umane MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

 

P14 

Liquidazione patrocinio 

legale a professioni sti 

esterni 

Avvocatura BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO 

P15 Costituzione in giudizio Avvocatura BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO 

P16 Affidamento incarichi a 

legali esterni 

Avvocatura MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P17 Transazioni Avvocatura MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 



P18 Negoziazione  assistita Avvocatura BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO 

P19 Assegnazione di alloggi 

ERP 

Patrimonio ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P20 Contributi    integrativi  ai 

canoni di locazione 

Politiche sociali   

 
MEDIO BASSO BASSO MEDIO BASSO BASSO MEDIO 

F21 Procedimento rilascio 

documentazione per le 

operazioni di Trasporto ed 

Onoranze Funebri anche 

extra comune 

Manutenzione e 

Cimitero 
ALTO MEDIO BASSO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P22 
Procedimento per rilascio 

concessione amministrati 

va superficie Cimiteriale 

per cappelle, edicole, celle 

colombaie e cellette ossari 

 

Manutenzione e 

Cimitero 

ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P23 Cremazione salma Manutenzione e  

Cimitero 
MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P24 Esumazioni/ estumulazioni Manutenzione e 

Cimitero 
ALTO ALTO ALTO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P25 
Affidamento del servizio di 

refezione scolastica per gli 

alunni delle scuole 

AAGG Risorse Umane ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P26 Accesso anziani e disabili 

in strutture residenziali e 

semiresidenziali 

Politiche Sociali  ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P27 Concessione patrocinio AAGG Risorse Umane BASSO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO MEDIO 

P28 Erogazione contributo per 

manifestazione 

AAGG Risorse Umane MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P29 Accesso asili nido, scuola 

materna, ecc … 

AAGG e Risorse 

Umane 
MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P30 Assegnazione Borse di 

Studio alle famiglie degli 

alunni delle scuole statali 

che versano in condizioni di 

svantaggio economico 

AAGG e Risorse 

Umane 
MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P31 Concessione sale e spazi 

espositivi 

AAGG e Risorse 

Umane 
ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P32 
Concessione in uso palestre 

e impianti sportivi 

Patrimonio ALTO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 



P33 Bonus energia elettrica e 

gas 

Politiche sociali  ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P34 Intercettazione 

finanziamenti PNRR 

Lavori  Pubblici ALTO MEDIO BASSO ALTO BASSO ====== ALTO 

 

P35 

Erogazione contributi e 

benefici economici in 

situazioni di  disagio. 

Politiche  sociali  

 
ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

 

P36 

Progettazione affidamento 

servizi per disabili gravi 

Politiche  sociali  

 
ALTO ALTO ALTO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P37 Controlli di natura 

commerciale 

Polizia Municipale ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P38 Controlli di natura edilizia Polizia Municipale ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P39 Controllo ambientale Polizia Municipale ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P40 Controllo sulle autocertifica 

zioni e/o attestazioni 

Tutte ALTO MEDIO BASSO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P41 Affidamento servizio di 

Igiene Urbana 

Ambiente ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P42 Affidamento servizi di 

conferimento rifiuti 

differenziati e speciali 

Ambiente ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P43 Rilascio 

certificati di agibilità 
Urbanistica 

 ed edilizia 

MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P44 
Rilascio nuova 

autorizzazione e/o di sub 

ingresso per il commercio 

itinerante su 

area pubblica 

Attività Produttive MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P45 
Rilascio autorizzazione e 

concessione suolo pubblico 

per subingresso in area 

mercatale 

Attività Produttive MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P46 
Rilascio Titolo abilitativo 

Agenzia Funebre (Sede 

principale e 

filiale) 

Attività Produttive MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P47 Individuazione partnership 

nelle procedure e nei 

finanziamenti 

 

Tutte MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 



P48 Rilascio permessi, 

autorizzazioni, 

manifestazioni, ecc.. da 

parte del SUAP 

Attività Produttive MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P49 Permessi a costruire Urbanistica ed Edilizia ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P50 D.I.A./S.C.I.A. Urbanistica ed Edilizia ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P51 Certificati di 

destinazione urbanistica 

Urbanistica ed Edilizia MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

P52 
Repressione abusi edilizi: 

demolizione d’ufficio – 

art.27 DPR 380/2001 

 

Urbanistica  ed Edilizia 
ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P53 Repressione abusi edilizi: 

sospensione lavori art.27, 

co. 3, DPR 380/2001 

 

Urbanistica ed Edilizia 
ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P54 
Repressione abusi edilizi: 

ingiunzione a rimuovere o a 

demolire art.31, co. 1, DPR 

380/2001 

 

Urbanistica ed Edilizia 
ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P55 Lottizzazione abusiva – art. 

30, co. 7, DPR 380/2001 

Urbanistica ed Edilizia ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P56 Concessioni edilizie in 

sanatoria L. 47/58 

Urbanistica ed Edilizia ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P57 Procedure di   progettazione 

e di opere pubbliche 

Lavori pubblici  ALTO ALTO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P58 Subappalto Lavori pubblici  ALTO BASSO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P59 Vigilanza sui cantieri di 

opere pubbliche 

Lavori pubblici  ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P60 Somma urgenza Lavori pubblici  ALTO ALTO MEDIO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P61 Frazionamento artificioso Tutte ALTO ALTO ALTO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

 

P62 

Scelta del RUP e della 

direzione lavori o 

esecuzione del contratto 

Tutte ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

 

P63 

Pagamento fornitori ivi 

comprese pubbliche 

amministrazioni 

Finanze ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 



P64 
Predisposizione ed invio 

avvisi di accertamento per 

omesso o parziale 

versamento - 

Predisposizione ed invio 

avvisi per riscossione 

coattiva 

Tributi 
ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P65 
Acquisizione e disamina 

dichiarazioni di detenzione 

impianti pubblicitari per 

verifica congruità 

versamento  imposte 

Tributi 
ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P66 Rateizzazione crediti Finanze e Tributi ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P67 Sgravio tributi Tributi ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P68 Accertamento tributi Tributi  

ALTO 
 

ALTO 
 

BASSO 
 

MEDIO 
 

BASSO 
 

MEDIO 
 

ALTO 

 

P69 

Annullamento o rettifica 

avvisi accertamento 
 

Tributi 
 

ALTO 
 

ALTO 
 

BASSO 

 

MEDIO 
 

BASSO 

 

MEDIO 
 

ALTO 

P70 Redazione dei bandi 

Fissazione requisiti di 

aggiudicazione 

Tutte ALTO ALTO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P71 Procedure   negoziate Tutte ALTO ALTO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P72 Affidamenti  diretti Tutte ALTO ALTO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

 

P73 

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Tutte ALTO ALTO MEDIO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

 

 

P74 Proroga dei contratti in 

essere 

Tutte ALTO ALTO ALTO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P75 Valutazione offerta di gara Tutte ALTO ALTO BASSO ALTO BASSO MEDIO ALTO 

P76 Gestione 

elenchi o albi operatori 

Tutte ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P77 Incarico redazione PUC Urbanistica ed Edilizia ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P78 Adozione e approvazione 

PUC 

Urbanistica ed Edilizia ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO ALTO 

P79 Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale e attuativa 

 

Urbanistica ed Edilizia 

ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO ALTO 



P80 Controllo lavori e opere 

pubbliche 

LL.PP. ALTO ALTO MEDIO BASSO BASSO MEDIO ALTO 

P81 Collaudo LL.PP. ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO MEDIO ALTO 

P82 Verifica 

esecuzione del contratto 

Tutte ALTO ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO ALTO 

P83 Procedimento verifica 

assoggettabilità VAS 

Urbanistica ed 

Edilizia/LL. PP. e 

Patrimonio/ 

Energy Manager 

MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P84 Procedimento 

autorizzazione sismica 

Urbanistica ed Edilizia MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P85 Accesso civico e accesso 

agli atti 

Tutte MEDIO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO MEDIO 

P86 Concessioni demaniali 

marittime 

Patrimonio ALTO ALTO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P87 Procedimenti per violazione 

al C.d.S. (gestione 

verbali, ecc.) 

Polizia Municipale ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO BASSO ALTO 

P88 Ordinanza viabilità per 

lavori o manifestazioni 

Polizia Municipale ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO BASSO ALTO 

P89 Attività indagine delegate Polizia Municipale ALTO MEDIO BASSO BASSO BASSO BASSO ALTO 

P90 Rilascio contrassegno 

parcheggio disabili 

Polizia Municipale ALTO BASSO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

P91 Controllo azienda speciale Finanze ALTO MEDIO BASSO MEDIO BASSO BASSO ALTO 

 

 

P92 

Rilascio parere emissione 

in atmosfera per l'esercizio 

di nuova attività produttiva 

Ambiente ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 

 

P93 

Rilascio parere svincolo 

idrogeologico 

Ambiente ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 

 

P94 

Rilascio parere per scarico 

nei corpi idrici 

superficiali 

Ambiente ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 

 

 

P95 

Procedure relative allo 

sportello amianto (avvio del 

procedimento ex Legge 

241/90 artt. 7 e 8) 

Ambiente ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 



 

P96 

Eliminazione degrado 

ambientale con ripristino 

stato dei luoghi 

Ambiente BASSO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 

 

P97 

Isole ecologiche: controllo 

servizio di raccolta 

Ambiente ALTO ALTO BASSO BASSO BASSO ALTO MEDIO 

P98 Utilizzo fondi economali Finanze BASSO MEDIO BASSO MEDIO BASSO ====== BASSO 

P99 Controllo occupazioni 

alloggi ERP 

Patrimonio/Polizia 

Municipale 

ALTO MEDIO 

 

 

MEDIO ALTO MEDIO ======  

ALTO 

P100 Rapporti con l’utenza 

nell’attività di sportello 

casa 

Patrimonio BASSO BASSO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P101 Controllo opere 

manutenzione patrimonio 

immobiliare 

Patrimonio / 

Manutenzione 

MEDIO MEDIO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P102 Decadenza 

dall’assegnazione di un 

alloggio 

Patrimonio MEDIO BASSO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P103 Occupazioni senza titolo di 

natura abusiva  

Patrimonio/Polizia 

Municipale 

MEDIO BASSO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P104 Validazione e verificazione 

del progetto definitivo ed 

esecutivo 

Lavori Pubblici BASSO MEDIO INESISTENTE MEDIO BASSO BASSO MEDIO 

P105 Apposizione di riserve ed 

accordi bonari 

Lavori Pubblici MEDIO MEDIO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P106 Trasporto di materiali a 

discarica per conto terzi 

Ambiente MEDIO MEDIO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P107 Accreditamento di enti e 

soggetti privati per 

l’erogazione dei servizi 

sociali con fondi comunitari 

ex L. 328/2000    

Servizi sociali MEDIO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P108 Individuazione rette e 

soggetti percettori 

Servizi sociali MEDIO BASSO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 

P109 Pianificazione urbanistica 

negoziata mediante il 

ricorso alle convenzioni 

urbanistiche 

Urbanistica ed Edilizia ALTO MEDIO INESISTENTE MEDIO MEDIO BASSO MEDIO 



 

 

ALLEGATO 7 

MAPPA DEI PROCESSI E MISURE ASSOCIATE 

 

N. processo Descrizione processo Area di  E.Q. Area di rischio Indice  di  rischio Misure esistenti Misure da introdurre 

P1 Avviso di selezione 

procedura di mobilità 

AA.GG. e Risorse 

Umane 

Acquisizione e gestione del 

personale 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG8 - MG9 – MG14 - MS2 - MS6 

P2 Procedura comparativa 

non concorsuale 

AA.GG. e Risorse 

Umane /Politiche 

sociali 

Acquisizione e gestione del 

personale 

ALTO MG1 - MG2 – MG5 MG4-  MS4 - MS6 

P3 Procedura concorsuale AA.GG. e Risorse 

Umane /Politiche 

sociali 

Acquisizione e gestione del 

personale 

ALTO MG1 - MG2 - MG5 MG4- MS4 - MS6 

P4 Utilizzo graduatorie di 

altri enti per assunzioni 

AA.GG. e Risorse 

Umane 

Acquisizione e gestione del 

personale 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG14 - MS4 - MS6 

P5 Autorizzazioni incarichi 

extra istituzionali ai 

dipendenti 

AA.GG. e Risorse 

Umane 

Incarichi e nomine MEDIO MG1 - MG2 - MG3 MS1 - MS2 - MS4 - MS6 

P6 Riconoscimento 

incentivi economici al 

personale 

AA.GG. e Risorse 

Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG4 MG9 – MG14 - MS4 

P7 Procedimenti 

disciplinari 

AA.GG. e Risorse 

Umane 

Acquisizione e gestione del 

personale 

BASSO MG3 - MG5 MG10 

P8 Gestione del protocollo AA.GG. e Risorse 

Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO  

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

MS3 

P9 Deposito atti alla Casa 

comunale 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO  

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

MS3 - MS4 



P10 Variazioni/accerta 

menti anagrafici 

Manutenzione e 

Cimitero 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO  

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

MS3 - MS4 

P11 Dichiarazione ospitalità 

stranieri/apolidi 

Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG2 - MG4 MS1 - MS3 - MS4 

P12 Autorizzazioni sanitarie Ambiente Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG2 - MG4 - MG5 MS1 - MS4 

P13 Rilevazione e gestione 

presenze personale 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Acquisizione e gestione del 

personale 

MEDIO MG3 - MG4 - MS2 MS1 - MS3 

 

P14 

Liquidazione patrocinio 

legale a professionisti 

esterni 

Avvocatura Affari legali e contenzioso BASSO MG1 - MG2 - MG3 - MG5 MS1 

P15 Costituzione in giudizio Avvocatura Affari legali e contenzioso BASSO MG1 - MG2 - MG3 - MG5 MS1 

P16 Affidamento incarichi a 

legali esterni 

Avvocatura Affari legali e contenzioso MEDIO MG1 - MG2 - MG3 - MG5 MS1 - MS6 

P17 Transazioni Avvocatura Affari legali e contenzioso MEDIO MG1 - MG2 - MG3 - MG5 MS1 - MS6 

P18 Negoziazione assistita Avvocatura Affari legali e contenzioso BASSO MG1 - MG2 - MG3 - MG5 MS1 - MS6 

P19 Assegnazione di alloggi 

ERP 

Patrimonio Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

ALTO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MS4 - MS5 

P20 Contributi integrativi ai 

canoni di locazione 

Politiche sociali  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MS4 

P21 Procedimento rilascio 

documentazione per le 

operazioni di Trasporto 

ed Onoranze Funebri 

anche extra  comune 

Manutenzione e 

Cimitero 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG2 MG4 – MG14 – MS1 



P22 Procedimento per 

rilascio concessione 

amministrativa 

superficie Cimiteriale 

per cappelle, edicole, 

celle colombaie e 

cellette ossari 

Manutenzione e 

Cimitero 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG2 - MG3 MG6 - MG7 –MS1 -MS4 

P23 Cremazione salma Manutenzione e 

Cimitero 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG2 - MG3 MG6 - MG7 –MS1 -MS4  

P24 Esumazioni / 

estumulazioni 

Manutenzione  

e Cimitero 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed  

immediato per il 

destinatario. 

ALTO MG2 - MG3  MG6 - MG7 –MG10 - MS1 -MS4  

 

 

 

 

 

 

P25 Servizio di  refezione 

scolastica per gli 

alunni delle scuole 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 - MG3 -MG4 – 

MG11 

 – MG12 – MS1  

 

M

G

9 

 

   

P26 Accesso anziani e 

disabili in strutture 

residenziali e 

semiresidenziali 

Politiche Sociali 

 

Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 - MG3  

M

G

4 

- MG9 – MS1  

   

P27 
Concessione patrocinio AA.GG. e Risorse 

Umane 

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1  - MS6  

  

M

S

4 

 

  



P28 Erogazione contributo 

per manifestazione 

AA.GG. 

e Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 MS4 - MS6 

P29 Accesso asili nido, 

scuola materna, ecc 

 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG3 MG4 - MG9 – MS1 

P30 Assegnazione Borse di 

Studio alle famiglie 

degli alunni delle scuole 

statali che versano in 

condizioni di 

svantaggio economico 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 MS1 

P31 
Concessione sale e 

spazi espositivi 

AA.GG. e 

Risorse Umane 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

Economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG1 MS4 - MS6 

P32 Concessione in uso 

palestre e impianti 

sportivi 

Patrimonio Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

Economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG1 MG14 - MS4 - MS6 

P33 Bonus energia elettrica 

e gas 

Politiche sociali  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

ALTO 

 

MG1 

MG9 – MS1 - MS4 

P34 Bonus figlio Politiche sociali  

  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG1 MG9 – MS1 - MS4 

P35 Erogazione contributi e 

benefici economici in 

situazioni di disagio 

Politiche Sociali  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

ALTO 

MG1 MS1 - MS6 

P36 
Progettazione e 

affidamento progetti per 

disabili gravi 

Politiche Sociali 

 

Contratti Pubblici ALTO MG1 – MG5 – MG11 MG8 – MG12 -MS4 



P37 Controlli di 

natura commerciale 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG4 - MG5 - MG6 – MS4 

P38 Controlli di natura 

edilizia 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG4 - MG5 - MG6 - MS4 

P39 Controllo 

ambientale 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG4 - MG5 - MG6 - MS4 

P40 Controllo sulle 

autocertificazioni e/o 

attestazioni 

Tutte Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG4 - MG5 - MS4 

P41 
Servizio di Igiene 

Urbana 

Ambiente Gestione dei rifiuti ALTO MG1 - MG2 - MG3 -MG4 – 

MG11 

MG9 – MG12 –MS1 

P42 
Servizi di conferimento 

rifiuti differenziati e 

speciali 

Ambiente Gestione dei rifiuti ALTO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

^^^^^^^^ 

MG4 – MG11 – MG12- MS1 

P43 
Rilascio certificati di 

agibilità 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio MEDIO MG1 - MG2 MG4 – MS1 - MS4 

P44 Rilascio nuova 

autorizzazione e/o di 

sub ingresso per il 

commercio itinerante su 

area pubblica 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG3 -MG5 MG4 - MG9 – MS1 - MS4 

P45 Rilascio autorizzazione 

e concessione suolo 

pubblico per 

subingresso in area 

mercatale 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG3 -MG5 MG4 - MG9 – MS1 - MS4 

P46 
Rilascio Titolo 

abilitativo Agenzia 

Funebre (Sede 

principale e filiale) 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MS4 

P47 Notifica ai fini della 

registrazione ASL 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MS4 

P48 Rilascio permessi, 

autorizzazioni, 

manifestazioni, ecc.. da 

parte del SUAP 

Attività Produttive Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 - MG2 - MG5 MG8 - MG9 – MS1 - MS3 - MS4 

P49 
Permessi a costruire Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MG9 – MS1 - MS3 - MS4 



P50 D.I.A./S.C.I.A. Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MG9 – MS1 - MS3 - MS4 

P51 
Certificati di 

destinazione urbanistica 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio MEDIO MG3 MG4 - MG5 - MS4 

P52 Repressione abusi 

edilizi: demolizione 

d’ufficio – art.27 DPR 

380/2001 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG3 MG4 - MG5 – MS1 -MS4 

P53 Repressione abusi 

edilizi: sospensione 

lavori art.27, co. 3, DPR 

380/2001 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG3 MG4 - MG5 – MS1 -MS4 

P54 
Repressione abusi 

edilizi: ingiunzione a 

rimuovere o a demolire 

art.31, co. 1, DPR 

380/2001 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG3 MG4 - MG5 – MS1 -MS4 

P55 Lottizzazione abusiva – 

art. 30, co. 7, DPR 

380/2001 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG3 MG4 - MG5 – MS1 - MS4 

P56 
Concessioni edilizie in 

sanatoria L.47/58 

Urbanistica Edilizia Governo del Territorio ALTO MG1 - MG2 - MG5 MG4 - MG9 – MS1 - MS3 - MS4 

P57 Procedure di 

progettazione di opere 

pubbliche 

LL.PP. Contratti pubblici ALTO MG1 - MG5 – MG11 MG8 – MG12 - MS5 

P58 Subappalto LL.PP.  Contratti pubblici ALTO MG1 - MG3 MG5 – MS1 

P59 Vigilanza sui cantieri di 

opere pubbliche 

LL.PP. 

 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG5 - MG9 –MS1 -MS4 

P60 
Somma urgenza LL.PP.  Contratti pubblici ALTO MG3 MG5- MG9 – MG11 – MS1 - MS4 

P61 
Frazionamento 

artificioso 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 MG4 -MG9 –MG10- MS1 - MS4 

P62 Scelta del RUP e della 

direzione lavori o 

esecuzione del contratto 

Tutte Incarichi e nomine ALTO MG1 - MG3 - MG5 MG8 - MG9 - MS5 

P63 Pagamento fornitori ivi 

comprese pubbliche 

amministrazioni 

Finanze Gestione delle 

entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 

ALTO 

 

MG1 - MG2 

 

MG4 - MG9 - MS4 



P64 Predisposizione ed 

invio avvisi di 

accertamento per 

omesso o parziale 

versamento - 

Predisposizione ed 

invio avvisi per 

riscossione coattiva 

Tributi Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

ALTO MG2 MG4 - MG5 - MG9 - MS3 - MS4 

P65 
Acquisizione e 

disamina dichiarazioni 

di detenzione impianti 

pubblicitari per verifica 

congruità versamento 

imposte 

 Tributi Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

ALTO MG2 MG1 – MG4 – MG9 – MGl4 

P66 Rateizzazione crediti  Tributi Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

ALTO MG3 - MG5 MG4 – MG9 – MS4 

P67 Sgravio tributi  Tributi Gestione delle entrate, 

delle spese e del patrimonio 

ALTO MG2 – MG3 - MG5 MG4 – MS4 

P68 Accertamento tributi  Tributi Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG2 – MG3 - MG5 MG4 – MG9 – MS4 

P69 Annullamento o 

rettifica avvisi 

accertamento 

 Tributi Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

ALTO MG2 – MG3 - MG5 MG4 – MG9 – MS4 

P70 Redazione dei bandi e 

fissazione requisiti di 

aggiudicazione 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 – MG3 MG4 - MG5 - MG8 - MG9 – MG11 – 

MG12 – MS4 – MS6 

P71 
Procedure negoziate Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 – MG3 MG4 - MG5 - MG8 - MG9 – MG11 – 

MG12 – MS4 – MS6 

P72 
Affidamenti diretti Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 – MG3 MG4 - MG5 - MG8 - MG9 – MG11 – 

MG12 – MS4 – MS6 

P73 
Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 MG4 – MG12 – MS1 - MS4 

P74 
Proroga dei contratti in 

essere 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 - MG2 MG4 - MG5 - MG8 - MG9 – MG12 - MS6 

P75 
Valutazione offerta di 

gara 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG5 MG3 - MG4 – MS1 

P76 
Gestione elenchi o albi 

operatori 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG1 – MG5 MG2 - MG4 – MG12 

P77 
Incarico redazione PUC Urbanistica/Edilizia Pianificazione urbanistica ALTO MG1 MG5 - MG9 – MG13 - MS5 



P78 
Adozione e 

approvazione PUC 

Urbanistica/Edilizia Pianificazione urbanistica ALTO MG1 - MG5 MG9 – MS1 - MS5 

P79 Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale e 

attuativa 

Urbanistica/Edilizia Pianificazione urbanistica ALTO MG1 - MG5 MG9 – MS1 - MS5 

P80 Controllo lavori e opere 

pubbliche 

LL.PP.     Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 MG5 - MG6 - MG9 –MS1 -MS4 

P81 Collaudo L.PP. 

 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG1 MG5 - MG6 - MG9 –MS1 -MS4 

P82 
Verifica esecuzione del 

contratto 

Tutte Contratti pubblici ALTO MG3 MG5 – MG6 - MG9 – MS1 

P83 Procedimento verifica 

assoggettabilità VAS 

Urbanistica/Edilizia/

LL.PP.e Patrimonio/ 

Energy Manager 

Governo del Territorio MEDIO MG1 MG3 - MG4 - MG5 - MG9 - MS4 

P84 
Procedimento 

autorizzazione sismica 

Urbanistica ed 

Edilizia 

Governo del Territorio MEDIO MG2 MG1 

P85 Accesso civico e 

accesso agli atti 

Tutte Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MG1 MG3 - MG4 - MG8 - MG9 

P86 Concessioni demaniali 

marittime 

Patrimonio Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG1 – MG5 MG3 - MG4 - MG9 

P87 Procedimenti per 

violazione al C.d.S. 

(gestione verbali, ecc.) 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG3 – MG5 MG4 - MS3 - MS4 

P88 
Ordinanza viabilità per 

lavori o manifestazioni 

Polizia Municipale Governo del Territorio ALTO MG1 - MG3 – MG5 MS2 - MS4 

P89 Attività indagine 

delegate 

Polizia Municipale Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ MG5 

P90 Rilascio contrassegno 

parcheggio disabili 

Polizia Municipale Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

ALTO MG3 – MG5 MS1 - MS3 - MS4 

P91 Controllo azienda 

speciale 

Finanze e Tributi Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO MG1 MG3 – MS1 – MS5 



P92 Rilascio parere 

emissione in atmosfera 

per l'esercizio di nuova 

attività produttiva 

   Ambiente  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MS4 - MG9 MG4 - MG6 

P93 Rilascio parere svincolo 

idrogeologico 

   Ambiente Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MS4 - MG9 MG4 - MG6 

P94 Rilascio parere per 

scarico nei corpi idrici 

superficiali 

  Ambiente  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MS4 - MG9 MG4 - MG6 

P95 Procedure relative allo 

sportello amianto (avvio 

del procedimento ex 

Legge 241/90 artt. 7 e 

8) 

   Ambiente  Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO MS4 - MG9 MG4 - MG6 

P96 Eliminazione degrado 

ambientale con 

ripristino stato dei 

luoghi 

   Ambiente  Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

MEDIO MG3 - MG5 MG4 - MS1 - MS4 

P97 Isole ecologiche: 

controllo servizio di 

raccolta 

    Ambiente  Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

MEDIO MG3 - MG5 MG4 - MS1 - MS4 

P98 Utilizzo fondi 

economali 

    Finanze Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

BASSO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ MG2 – MG4 - MG9 

P99 Controllo occupazioni 

alloggi ERP 

Patrimonio/Polizia 

Municipale 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

ALTO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ MG2 - MG6 - MS1 – MS3 

P100 Rapporti con l’utenza 

nell’attività di sportello 

casa 

Patrimonio Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ MG2 – MS4 

P101 Controllo opere 

manutenzione 

patrimonio immobiliare 

Patrimonio/Manuten

zione 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ MG9 –MS4 

P102 Decadenza 

dall’assegnazione di un 

alloggio  

Patrimonio Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

MEDIO MG4 – MS4 MG2 - MG6 - MS1 – MS3 



P103 Occupazioni senza 

titolo di natura abusiva  

Patrimonio/Polizia 

Municipale 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

MEDIO MS4 MG4 – MG9 – MS1 

P104 Validazione e 

verificazione del 

progetto definitivo ed 

esecutivo 

Lavori pubblici Contratti pubblici MEDIO MG1 – MG6 MG4 – MS4 

P105 Apposizione di riserve 

ed accordi bonari 

Lavori pubblici  Contratti pubblici MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^ 

MG4 – MG6 – MS4 

P106 Trasporto materiali a 

discarica conto terzi 

Ambiente Gestione rifiuti MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^ 

MG3 – MG4 –MG11 

P107 Accreditamento di enti 

e soggetti privati per 

l’erogazione dei servizi 

sociali con fondi 

comunitari ex 

L.328/2000 

Servizi sociali Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^^ 

MG4 –MG6 –MG9 – MS1 – MS4 

P108 Individuazione rette e 

soggetti percettori 

Servizi sociali Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

MEDIO ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^^ 

MG4 –MG6 –MG9 – MS1 – MS4 

P109 Pianificazione 

urbanistica negoziata 

mediante ricorso alle 

convenzioni 

urbanistiche  

Edilizia/Urbanistica Governo del territorio MEDIO MG1 MG9 – MS1 – MS4 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 


